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Scandalo 
a Rimini 

La c a m p a g n a ost i i iulatuente 
condotta , per anni , dal prefet
to contro f a m ministra zio uè 
c o m u n a l e di Rimini ù vittorio
samente finita per il g o v e r n o 
che ha sconfitto l 'autonomia 
comunale , la volontà popolare, 
l ' interesse dei riminesi , la po
l ì t ica fiscale democrat ica . Un 
commissar io è s ta to nominato 
a l posto di un s i n d a c o e le t to 
dai c i t tadini ; un c o m u n e è sta
i o tolto a l l 'amminis traz ione 
degl i eletti dal la popolaz ione 
ed affidato od un funzionario 
governat ivo; la democraz ia bu 
riportato un'altra vittoria. 

Natura lmente tutto è l ega le : 
art ico lo tale del la legge tal'ol-
tra; relazioni prefett iz ie e rai-
ji i iteriali , parere del Cons ig l io 
di Stato , decreti del Pres iden
te del la Repubbl ica . T u t t o è 
nel la legge, per la legge, con 
la legge, la quale legge 6 ugua
le per tutti ecc . ecc . : mi s e m 
bra già di sent ire l'on. Scelbn 
o qualche altro sot tosegretario 
r ispondere agli onorevol i in
terroganti . Ebbene sarà ancora 
permesso vii scrivere, senza il 
per ico lo di es c ere denunc ia to 
per < notizie false e tenden
z iose > e per < denigraz ione 
del governo > (è ques to uno 
<lei reati i m p u t a t o al s i n d a c o 
di Rimini dal prefetto di Tor
li) — di scrivere c h e la sospen
s ione , la revoca di quel s inda
c o e lo sc iog l imento del c o n 
s ig l io c o m u n a l e di l l imini v io
l a n o lo spir i to del la legge, le 
n o r m e della democraz ia , ì 
pr incipi del la Cost i tuz ione e 
cos t i tu i scono invece una e n n e 
s ima prova di una concez ione 
e di una prassi governat iva , 
c h e tol lerano le libertà dei c i t 
tadini a condiz ione c h e i c i t 
tadini pens ino e facc iano c iò 
c h e piace ai governant i? 

A me è bas ta to leggere c h e 
la prefettura, in u n o dei suoi 
var i interventi precedent i e, 
ben s i può dire, preparatori 
del c o l p o finale, ha addebi ta to 
50 mil ioni agl i amminis trator i 
coni una lì, perchè l i n c e e di 
sp ingere al m a s s i m o le i m p o 
ste di c o n s u m o su detcrminat i 
generi h a n n o a p p l i c a t o in m o 
d o differenziato la s u p e r c o n -
tn'biizione. e perchè non h a n n o 
iscritto nei ruoli le quote per 
l ' imposta di famigl ia inferiori 
a l le lire mil le d imodoché « gli 
operai sono per la maggior 
parte esenti dulia imposta di 
famiglia e degli impiegati ne 
sono esenti 1176 e lo stesso è 
avvenuto per gran parte dei 
mezzadri e coltivatori tliretth. 

Ci sì d o m a n d a : la l egge non 
riconosce forse a l le a m m i n i 
strazioni comunal i il dir i t to di 
appl icare le imposte di c o n 
s u m o e di famig l ia tenendosi 
entro certi l imiti , min imi e 
mass imi? H a n n o o n o le a m 
ministrazioni c o m u n a l i il d i 
ritto ad una loro polit ica fì-
fcale , s:a p"re nei l imiti del la 
l egge? Perchè i prefetti vogl io 
n o imporre i l oro criteri? Ecco 
la v io laz ione de l lo sp i r i to del
la legge , e c c o sopraffatta l 'au
tonomia c o m u n a l e . N é è d'al
tra parie un c a s o c h e proprio 
Filila quest ione del l 'esenzione 
dei ceti disagiati le prefetture 
e: arrabbatt ino in tutti i modi 
a contrastare l e amminis tra 
zioni comunal i veramente de
mocrat iche . S o n o decenni e d e 
cenni che ci si bat te su questo 
terreno, da q u a n d o le pr ime 
amminis traz ioni c o m u n a l i s o 
c ia l i s te tentarono di abol ire i 
daz i <li c o n c i m o , *o*tìtnendoli 
c o n l'importa di famìgl ia pro
gress iva. 

II s indaco e l 'amminis traz io
ne c o m u n a l e di Rimini a v e v a 
n o poi il grav i s s imo t o r i o di 
prendere sul «erio le sorti del
la loro c i t tà , in m o d o tale da 
ottenere l 'appoggio anche di 
var i consigl ieri comuna l i del 
la minoranza democr is t iana . 
5-ono stati promotori d i un 
d isegno di lettre per dare a 
Rimini . ai c o m u n i l imitrof i , 
al la riviera romagnola ì mezzi 
necessari per la loro vita ed 
il loro sv i luppo. Il «no primo-
firmatario è l'on. Macn-l l i . re
pubbl i cano storico e g o v e r n a 
t i v o : se ne pentirà adc=~o? V<rr 
ottenerne l 'approvaziore il e o -
m a r c di Rimini ne aveva lar 
g a m e n t e dtffti-o il te?to — 
qua le az\rrav:o per il b i lan
c i o ! —. avoca indetto c o n d e 
gni, c o n f c i e n / o . riunioni po»f>o-
lari o t tenendo il con-en?o d 
tutti i cet i m.nrno dd un pro
g r a m m a <oncreto. ragionevole , 
corri- pondeti te a-Ii interessi 
genera 11. 

L" o r t o qu iMo clic ha so
prattutto indignato p r e l ' t t o e 
governanti . I na a m m i n i s t r a 
zione comunale «ocmlcomnni -
sta clic lavora, che p o n e pro-
lilitnt, indica M>lu/.i»>ni ed a c -
niuMd «-eniprc ina-^ iore auto
m a ? Bi-ogna l iquidarla. . . è 
pcr i co lo - j per la democraz ia . 

Rimini non è un c w > i-ol.ito. 
Sono tempi qm-Mi in c u pio
v o n o le denunce c o n n o i s ior-
nali e p iovono gl i arbìtri con-

DOPO IL MESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII 

Polemica sulle responsabilità cattoliche 
di fronte all'aumentato pericolo di guerra 

La visita di Mendès-France in Vaticano - Riaffiora la polemica tra Pantani 
e il PSD1 - I patti agrari, banco di prova del fanfanismo e della coalizione 

La polemic i politica di que
sti pii ini giorni del nuovo an
no coni ernia che si è aporia 
ormai una tabe nella quale 
tutte le forre politiche dovran
no uscire dall 'ambiguità, dal
l ' immobil ismo, dalle manovre 
sotterranee, e dovranno presto 
assumere posizioni nette e 
grandi responsabilità su tutti 
i p iani: della politica interna, 
dell' indirizzo economico e so
ciale, della politica internazio
nale. Si tratta di questioni 
strettamente connesse le une 
alle altre, che già hanno avuto 
le prime ripercussioni nella 

Mcndès-Franec ha anticipato 
la sua partenza per l'Italia. 
Lascerà l'arisi OR?Ì e, prima 
di venire a Konui 'per i col
loqui politici, si recherà a 
trascorrere alcuni giorni in 
una località vicino a Napoli: 
Fositano, Amalfi, Salerno o 

Sorrento 

compagine di governo e sui 
rapporti tra i diversi partiti 
di maggioranza e tra le loro 
correnti interne. 

11 recente brìndis i « sol ida
ristico » tra Fnnfani e Scei
ba è bastato per aprire una 
scric di polemiche. I socialde
mocratici hanno mostralo sod
disfazione per questo discipl i 

nato comportamento del se
gretario della U. C. Di con
seguenza, Il Popolo demo-
crist iuuo, ieri, ha subito pole
mizzato con la socialdemocra
tica Giustizia, e ha colto 
l'occasione per ripetere tutte 
le tradizionali e riserve > con 
le qua l i la D. C. appoggia l'at
tuale? go ierno . Forse anche il 
col loquio tra Gronchi e l'an
fani uon è stato estraneo al
l'aprirsi di questa polemica 
Uenintcso, questo non è che 
un piccolo esempio: ma quan
to potrà ancora durare que
s to « tira e molla » tra il go-
v t r n o e la sua maggioranza; 
tra i socialdemocratici, che so
no i più esposti all'usura del 
governo reazionario, e la dire
z ione fanfanians . stretta tra 
le sue tendenze reazionarie e 
la pressione della sua base 
popolare? 

Sul terreno economico, quel
lo dei patti agrari è uno dei 
punti nodali della presente si
tuazione. Ieri Sceiba si è In
contrato con .Matteotti, il qua
le si dice avrebbe confermato 
il desiderio del PSDI di non 
vedere ulteriormente eluso ta
le problema. Anche qui, fino
ra, si è discusso e polemizzato 
sul le osci l lazioni di Pantani, 
sui compromessi raggiunti e 
con raggiunti tra I'Ll e l'SDI. 
sulla opportunità di un rin
vio della questione nonostan
te l'impegno di Gronchi dinan
zi al Parlamento per una so
luzione della questione in 
gennaio. Ma anche qui gli e-
qulvoci non saranno più pos
sibil i : la rinuncia al la legge 
Segni ha già segnato una svol
ta nella polit ica della D. C , 
e se questa rinuncia dovesse 
essere confermata nei fatt i . 
anche con un semplice rinvio 
del la questione, la direzione 
fanfanlana e la collaborazione 
governativa del socialdemocra
tici si saranno chiaramente 
qualificalo. 

E' però sui problemi della 
pace e- della guerra, che la 
polemica politica va svi lup
pandosi più in profondità. 
11 modo, critico per la D.C. 
con cui si è giunti al voto 
della ('amerà, il messaggio 
pontificio, il viaggio prossi 
ino di Mendès-France, la cre
scente mobil i tazione popolare 
in vista ilei dibatt ito futuro al 
Senato i tal iano, gli accresciu
ti pericoli d i sterminio a lo 
mico che gli avvenimenti in
ternazionali documentano, al
largano ogni giorno il dibat
tito : le formuJctte del la poli
tica governativa dimostrano'a l 
confronto degli avvenimenti 
tutta la loro insufficienza e 
provvisorietà. 

Ieri l'Osservatore /tornano ha 

praticamente dedicato gran 
parte della prima pagina a re
plicare al resoconto e al giudi
zio dato dal nostro giornale del 
messaggio pontificio. La pole
mica non porta elementi nuovi, 
nega la fondatezza e legittimità 
delle nostre Osservazioni sul 
pronunciamento pontificio con
tro la coesistenza tra regimi 
polit icamente e ideologica
mente diversi; ma, certo, in 
favore di una tale coesistenza 
non s i pronuncia. La questio
ne, comunque, non può essere 
ristretta a una polemica sulla 
interpretazione del le parole. 
Bisogna aiutare alla sostanza 
del fatti e individuare il reale 
processo politico di questi anni. 

Accresciuti sono i pericoli di 
guerra, accresciuto il pericolo 
atomico. Gli esponenti mil i 
tari atlantici, parallelamente 
alla decisione di riarmare la 
Germania, si dicono pronti al
l'uso per primi delle armi 
atomiche. Con la UlìO, il go
verno democristiano ital iano 
e i gruppi dirigenti cattolici 
italiani hanno aderito a que
sta pol'Sica, che — oltre *•• lo 

— è controllata e diretta non 
più dalle forzo cattoliche eu
ropee ma da gruppi egemo
nici anglo-francesi strutlur.il-

(Continua tn 7. pai;.. cui.) 

Nuovi fermenti 
da i giovani d.c. 

Il malcontento dei giovani u.c. 
contro i tentativi ili Fantanl di 
limitare l'autonomia del movi
mento e dt ridurlo ad un sem
plice strumento dell'attuale di
rezione del partito è sfociato In 
questi giorni in un nuovo epi
sodio. 

L'attuale « reggente - del mo
vimento giovanile, il doti. Fer
ragli!, ha convocato per II 9 
prossimo a Firenze un conve
gno dei gruppi giovanili d.c. 
dell'Italia Centrale, allo scopo 
di valersi di tale riunione per 
favorire gli intenti dell'on. Fan-
fanl. Questa decisione ha susci
tato il risentimento di nume
rosi delegati regionali del mo
vimento che vogliono opporsi 
alla politica « organlzzalivisti-

ea » del segretario della UC e 
dei suoi sostenitori. Il delegato 
dt Ancona, Amos Ciabattoni, ha 
Inviato a tutti 1 gruppi giovani 
li della DO una circolafe la 
quale accusa II Ferragli! di 
« aver derogalo dalle decisioni 
limitative del suo mandato, 
prese di recente dal Comitato 
N'azionale » ed invita 1 giovani 
d.e. a difendere l'autonomia e 
U democrazia del movimento 

All'iniziativa del dott. Ciabat
toni •— afferma l'agenzia API 
— hanno dato il loro appog
gio numerosi delegati regionali 
del movimento, come Nicola 
Signorello del Lazio, Elio Ti 
rlolo della Calabria, Sirlo 
Amendola di Cosenza, Bruno 
Lazzaro di Koma, Maraulnl di 
Bologna, Lombardi di Campo
basso, Zattoni di Vercelli ed 
altri. 

L'agenzia afferma che il Cia
battoni, come delegato del grup
po « La Base », si battè al con
gresso della I>C di Napoli per 
un accordo con 11 gruppo del
l'on. l'anfani. Il suo distacco 
dalla politica dell'attuate segre
tario del partito appare quindi 
assai sintomatico. 

Si apre domenica all'Adriano 
la Conferenza nazionale del P.C.I. 

Pajettu risponde alle bugie del « Popolo » e delVon. 1 ogni 

« Paese-Sera » h a ieri pub
bl icato una dichiaraz ione de l 
c o m p a g n o Gian Carlo Pajetta 
a proposi to d i a lcune afferma
zioni contenute in u n articolo 
apparso ieri mat t ina su l « Po
polo » sul la ormai prossima 
Conferenza naz iona le de l no 
stro Part i to , c h e si aprirà do
m e n i c a a R o m a al teatro 
A d r i a n o . N e l suo art icolo 
— dal t i tolo « N e l ch iuso 
del la conferenza de l PCI e-
sploderà il ma lcontento del la 
base » — il « Popo lo » ha scrit
to. fra l'altro, c h e i comunis t i 
si r iuniranno in una confe
renza. anz iché in u n congres
so, « perchè u n congresso è 
esposto "ll 'occhio v ìg i l e de l la 
s tampa che potrebbe trarre 
de l l e conclus ioni non oerfet-
tarrfente piacevol i sul la com
pattezza e uniformità de l par
tito »: inoltre p e r c h è « una 
conferenza naz iona le ha il 
vantagg io di n o n contemplare 
Un n u m e r o fisso di rappresen 

tanza. u n de legato ogni tanti 
iscritti, co l vantagg io quindi 
per i comunis t i di n o n farsi 
più contare c o m e una vo l ta ». 

Ne l la s tessa matt inata di 
ieri, ne i corridoi di Monteci 
torio. l 'on. Togni nndava di
chiarando ni giornalist i c h e i 
delegati al la conferenza sono 
stati scelt i persona lmente dai 
segretari de l l e federazioni 

E d e c c o la r isposta de l com-

Ringraziamento 
La Segreteria del I'artito 

comunista italiano, e In par
ticolare 1] compagno Palmi
ro Togliatti, non potendo ri
spondere personalmente a 
tutti ufi auguri che hanno 
ricevuto per l'anno nuovo. 
ringraziano vivamente a t 
traverso iTti i tà e a tutti ri
cambiano i migliori auguri 
di bene. 

ALLE 8.30 IN VIA SANNIO LA DISTRIBUZIONE DEI DONI 

Stamani* al circo Tonni ari'iva 
la "Befana, pei9 i figli ilei popolo „ 

Si è aperta ia mostra delle opere donate dai pittori romani — Le manifestazioni nelle altre città 

O g g i i n tut ta I ta l ia s i c e l e 
bra la g i o r n a t a c a m p a l e de l la 
B e f a n a . C e n t i n a i a di mig l ia ia 
di ragazz i d a n d o m a n o ai 
loro g i o c a t t o l i i n s t a u r e r a n n o 
n e l l e p i a z z e e n e l l e s t rade la 
r e p u b b l i c a d e i ba locchi . A 
q u e s t a g io ia g e n e r a l e p o t r a n 
n o p a r t e c i p a r e a n c h e m o l t i s 
s imi b i m b i m e n o favor i t i d a l 
la for tuna , i figli dei d i s o c c u 
pati . i ragazzi pover i , graz ie 
al s o c c o r s o e a l l 'ass i s tenza dì 
s v a r i a t e 2-sociazior. i ed o r g a 
n izzaz ion i d e m o c r a t i c h e e 
graz ie a n c h e a ta lune i n i 
z ia t ive , c o m e q u e l l a del n o 
s t r o g iorna le , d i v e n u l e o r m a i 
t rad iz iona l i n e l l e c i t tà d o v e 
s i s t a m p a n o le quat t ro e d i 
z ioni de l l 'Uni tà . 

S t a m r n e a i ' e ore 8.30 o l t re 

b o r g a t e e d e i r ion i popolar i 
di R o m a a f f lu i ranno a l C irco 
T o g n i a S. G i o v a n n i p e r p a r 
tec ipare a l la m a n i f e s t a z i o n e 
d e l l a c o n s e g n a de l la < B e f a n a 
ai figli de l p o p o l o ». C o m e 
a b b i a m o g i à a n n u n c i a t o , per 
cor te se c o n c e s s i o n e d e i s i 
gnor i Togn i , il c irco , c h e ha 
g e t t a t o l e t e n d e i n v i a S a n -
nio . osp i terà i ragazzi da noi 
ass is t i t i . D a t o l 'af f lusso de l 
n u m e r o s o p u b b l i c o d e i p i c 
col i , a c c o m p a g n a t i da i loro 
geni tor i , e d i l c o n c o r s o di 
mol t i inv i tat i , s i è c r e d u t o 
o p p o r t u n o s tab i l i re l e s e 
g u e n t i moda l i tà di a c c e s s o al 
c i rco s tesso; i b a m b i n i in 
posses so de l la car to l ina d ' in
v i t o b ianca po tranno a c c e 
d e r e a l l ' ingresso A . q u e l l i c h e 

un m i g l i a i o di ragazzi d e l l e h a n n o l ' inv i to g ia l lo , a l l ' in 

tro i s indaci di sinistra. 
lì -irulac ) di Portici ed a lcuni 
j w s - o r i sono stati dichiarati 
t tecuiu i i perchè ad c;-;i sono 
Mali addebitat i c inque mil ioni 
- p t - ì . ne l le forme di Icrrse, per 
.i-M*tcn/a farmaceut ica , per 
m-tal 'are fontanil i , per s is te
mare eruppi ili *en/a tetto in 
lucali pinvvigori . Il s indaco 
di Marino è s tato Soppeso per 
IIMT conci»-<i un l ibretto di 

democrat ic i di ' recuperare 
i lavoratori ?ociu!ÌMi e c o -
muni - i i con quo» ti «i-temi, 
mentre ìnvc -e aprono la stra
da al le peggiori avventure 
c ' e r k o - reazionarie. Contro i 
'•ocialiMj e i comunist i e-si 
nitcnirono tutto dal governo 
Scclb.i . ma provine a chiede
re qua lche piccola remora a l 
l ' invadenza, al la sopraffaz io
ne. a l la m a n s i a n ? a e l e n c a l e 

lavoro ad un radazzo triest ino.!E q u a n d o crollasse la rc5Ìsten-
p i o i i u o i d orfano del padrc. jza de l le ma>«e lavoratrici , vor-
ucci-'i «lai na7Ì-tt. Il s indaco n m m o ardere ì soc ia ldemo-

rr-ninj« re il tntali-.li t ;• it . iti .ua e - tato 
JXT avi r autor izzato 

o -pc-o 
l'affis-

manifc-»*o della M ine di un 
M O M . 

Cu-i -i - \ i l j p p a la polit ica 
del governo bce lba-Saragat -
\ fa la - 'od i - \ lkhe l in i . C o n que
sti .-{«.irmi polÌ7Ìe>ehi credono 

e rotici a 
tariamo clericale . 

A Rimini nelle elezioni a m 
ministrat ive del "51 ii blocco 
di slnistr.» ebbe 31-900 voti 
contro 2U.40O <V1 Woeco g o 
verna t ivo-quadripart i io . Nel le 
e lez ioni pol i t iche ilei 1**>5 la 
differenza e «-alita a circa due
mila voti, \ rr tv . i l rrc i olle 

ì rattilli'1, democratic i di r a i -
"'iun.rere i n - n h a t i che non 
ha ri- ' - i ' inn» l i «•comii:in.i?jpro>-iinr t li zn.ni. 
Q u a n t o M i l ludono i social-I OTTAVIO PASTORE 

gres so B , e g l i a l tr i , c h e h a n 
n o g l i invi t i v e r d e e rosa , 
agl i ingress i C e D . Gl i i n v i 
tati c h e a b b i a n o il b ig l i e t to 
ce l e s te , per a c c e d e r e a l la 
pres idenza , p o t r a n n o e n t r a r e 
da l l ' ingresso p r i n c i p a l e ; c o 
loro c h e a b b i a n o g l i a l tr i 
b ig l ie t t i ( c e l e s t e barrato) p o 
tranno entrare a t t raverso g l i 
altri ingress i . 

S i p r e v e d e c h e p a r t e c i p e 
ranno al la m a n i f e s t a z i o n e 
m o l t e persona l i tà de l m o n d o 
pol i t ico , art i s t ico . le t terario , 
c inematograf ico . P r i m a del la 
d i s tr ibuz ione de i pacchi avrà 
luogo u n a s e l e z i o n e d e l l o 
spe t taco lo , c h e i s ignori T o 
gni c o r t e s e m e n t e o f f rono ai 
raeazzi pover i di Roma. 

N e l p o m e r i g g i o di ieri , i n 
tanto . è s ta ta aperta a l la 
Casa d e l l a C u l t u r a , in v i a 
Emil ia , u n a m o s t r a di artist i 
romani , c h e h a n n o d o n a t o le 
loro o p e r e , p e r c h è col r i c a 
v a t o d e l l a v e n d i t a po te s se 
e s ser d a t o u n v a l i d o contr i 
b u t o al f inanz iamento del la 
B e f a n a . Al la mostra , c o m e 
a b b i a m o g i à annunc ia to . 
p r e n d o n o parte o l tre u n a 
trent ina di artisti romani fra 
i più not i . U n n u m e r o s o p u b 
bl ico , ne l q u a l e a b b i a m o n o 
tato amator i e co l lez ionis t i . 
ed a lcuni deg l i artist i che 
e s p o n e v a n o ( P e n e l o p e . C a r 
tocci. Capacci . C l e m e n t i ) , bs 
v i s i ta to la mostra , c o n g r a t u 
landosi con gli organizzatori 

u n pranzo a n c h e a d altr i 
vent i bambin i . Sarà p r o i e t 
tato il film « D u m b o , l ' e l e fan
te b ianco ». di D i s n e y . La 
Be fana dell'Unità verrà di 
s tr ibuita a P o n t S. Mart in ed 
a Grave l lona Toce . 

A Mi lano la sot toscr iz ione 
lanciata per la B e f a n a d e l 
l 'Unità ha s u p e r a t o il m i l i o n e 
di l ire 

S t r e n n e a tremi la bambin i 
di B o l o g n a ed a v e n t i c i n 
q u e m i l a de l la p r o v i n c i a s o n o 
-;tate o f fer te dal m o v i m e n t o 
cooperat iv i s t i co . L a d i s t r i b u 
z ione d e l l e s t r e n n e verrà 
a c c o m p a g n a t a da spet taco l i 
per b imbi . 

A n c h e a Modena la B e f a n a 
è in m o v i m e n t o c o n pacchi 
-•fono e spet taco l i . La nostra 
redaz ione di Ferrara ha l a n 
c iato una sot toscr iz ione fra 
i lettori che ha r a g g i u n t o 
d u e c e n t o m i l a l i re . 

La Befana de l l 'Uni tà a G è 
nova avrà l u o c o in d u e m a 
nifes taz ioni centra l i ed in 
a l tre quindic i periferiche. 

A Napo l i ia m a n i f e s t a z i o n e 
l e l ì a Befana de l l 'Uni tà avrà 
'.uogo d o m e n i c i mat t ina sot to 
!e t e n d e del c irco Orfe i . A n 
che a F i r e n z e avrà l u o c o una 
dis tr ibuz ione de l la B e f a n a 
s tamane , al c i n e m a Eolo . Sa 
ranno distr ibuit i b e n se t te 
cento pacchi . 

A l t r e ce lebraz ion i de l la 
Befana dei b i m b i p o v e r 
avranno luogo in ogni c i t tà 

per la s impat ica iniz iat iva r. n c j caoo'.uo^hi di nrov inc ia . 
G:a ieri sera s o n o s ta te \ e n - j 
d u t e tre opere . | 

A n c h e in a l tre c i t tà avran-' . 
no l u o f o oggi le m a n i f e s t a - ! 
2ìoni per la d i s tr ibuz ione 
del la B e f a n a de l l 'Uni tà . S t a 
m a n e al c i n e m a S t a t u t o di 
Tor ino saranno distr ibuit i 
o l tre s e i cen to pacch i ai figli 
dei l icenziat i de l la F I A T e 
de l la Vìbcrt i . I pacchi c o n 
terranno ìnrluTionti. « ioratto 

Quindici morti in Brasile 
in uno scontro ferroviario 
RIO DE JAXURO. 5 — In se-

ifU.to a.Io scontro tra un treno 
/»a.«.-e-es;e'-i e un treno mer."-!. 
ver; fica tosi sert «era p^f^o Bar
ra Ca Piral. A 112 cru'on\€irt <-» 
FI:.-» l e Janeiro quindici per-
*-o^e sono rln-a^te ucc.»© e 40 

l i , l ibri , do'.ci. V e r r à of ferto £ra-.cr.-.en;e fcr::e. 

NUOVO ATTENTATO IMPERIALISTA ALLA PACE IN ASIA 

Lo stato di guerra 
proclamato alle Molucche 

L' Indonesia costretta alla decisione dalla rivolta fomentata dagli olandesi 
Minaccioso concentramento di navi colonialiste - Scontri nell'Inan occidentale 

G I A K A R T A . 5. - Il oouer-
iio indones iano ha approvato 
oof/i u n decreto del pres iden
te Soeknrno che proc lama, a 
partire ila oggi, lo « stato di 
assedio e di otterrà » in i iunie-
rose i so le dcll'arcipelafjo del
le mo l l i cene , tra cui Ceroni , 
Rofitie. Kciai ip . JMaiiipn, Ha-
rttfcu, Sa parità, Httsalut, K e t x , 
Ani e ti r/ruppo de l l e Waftt-
bela, dove reparti di ribelli 
inquadrati e armati dai colo-

t iuo di s i lurare i l e o u e r n o 
Sastroamigiogio dall'interno 
si era pia a v u t o q u a l c h e set
timana fa, m a il p r i m o mi
nistro aveva ottenuto l 'espl i 
c i to appoppio d e l l a m a p p i o -
ranza del parlamento per il 
suo programma; 

2) salvare il s a l v a b i l e del 
vecchio impero coloniale o-
Inndcse, in previs ione di Una 
«Vftufffufl Iiotu'dn:ione d e l l a 
U n i o n e o l a n d e s e - i n d o n e s i a n a . 
Come si ricorderà, era q u e -

necessarla per la propria s t r a , 
tenia aggressiva in Asia l ' in
c lus ione del l ' fr ian occ identa le 
ne l la SEATO e la creazione, 
w quel territorio, di basi mi
litari contro la Cina. Altre. 
basi, il governo americano 
uorrebbe creare in u n a no
vantina di località dell'arci* 
pelaao indonesiano. 

Secondo inlormazioni della 
stampa americana, l'Olanda 
si è dichiarata disposta a sod
disfare. queste richieste, che 

pagno Paje t ta , pubbl icata dal 
« Pae^evSera »: 

« La preparartene de l la con
ferenza è auueuuta durante 
un lungo periodo, che ha per. 
messo la consultazione di tut
to il vanito in una mUura che 
forse non ha riscontro per il 
passato. Una statistica parzia
le che riguarda soltanto dodic i 
/ edcracjoni dà la cifra di 
17.654 i n t e r v e n t i nel le d iscus
s ioni d i ce l lu la , di scrtone e 
nei congressi pro« in: ia l i . I 
congressi delle serioni e d e l l e 
federazioni sono stati aperti al 
pubbl i co , come sarà aperta al
ta stampa, per tutto il corso 
dei suoi lavori, la conferenza 
nazionale del partito. 

« S i è Jato a questa assem
blea il carattere di conferen
za e non di congresso , un ica 
m e n t e i jcrehè. e s sendo la pre
parazione durata ver un lun
go per iodo di tempo, per la 
necessità di un lavoro in pro
fondità in ognuna delle orga
nizzazioni del partito, non si 
potevano eleggere i delegali 
a t anta distanca dalla c o n v o 
caz ione . La elezione dei dele
gati è stata fatta in nuove r iu
nioni dei comitat i federali, 
con l'intervento di tutti i se 
gretari di s e z i o n e , in una for
ma democratica cosi larga che 
forse altri partiti non conosco
no o evitano con cura; ma a 
norma dello statuto del nostro 
partito non può essere conces-
«) a quest i delegat i di e l eg 
gere oli organi dirett ivi de l 
partito, cosi c h e non ci saran
no le e lez ioni della commis
sione centrale di controllo e 
del comitato centrale. 

i Questo avverrà natural
mente nel prossimo congresso, 
che. proprio per il lavoro già 
fatto, porrà essere organizzato 
con un periodo piti ristretto di 
discuss ione e richiedere meno 
tempo. 

« Un giornale democr is t iano 
ria sp iegato che s iamo sfati in 
dotti a tenere una conferenza 
da tre m o t i v i : non lasc iare 
partecipare estranei ai nostri 
lavori, IÌOÌI stabilire il nume
ro dei delegati in proporzione 
igli iscritti, riunirci in m i s t e 
n'ori locali fuori dal controllo 
delle autorità: quello che pos 
-o dirp oggi come una prima 
•nriitcrrrione è che il g iorna le 
dei/iocrJstìano riceverà oli in 
viti regolari per i suoi redat
tori. che la conferenza avrà 
Uiooo al teatro Adriano e che 
i delegati sono nominati in 
oro por- io ««• al numero deaU 
iscritti, come da norme già i s 
sare da qualrhp mere e fatte 
conoscere pubblicamente ~ 

h Boittn 

nìalisli olandesi sono impe
gnali in combattimento con
tro te Jorze regolari indo
nesiane. 

L'odio m a dec i s ione , resa 
nota da un por tavoce gover
nat ivo e di f fusa dal l 'agenzia 
ufficiale indonesiana Anttira, 
indica che il co lpo di mano 
tentato dui coloiiialtstt o lan
des i cori l'appoggio degli an
glo-americani h a ussunto un 
rilievo drammatico e la por-

sto l assetto di c o m p r o m e s s o . , 7 n d o n c s i a r c s p i n g c i n t . C c e c-
dato-dui colomaltstt olandesi „ergicamente tn quunw lesi

ve della sua politica di nett-

tata d i un v e r o e proprio at
to di guerra . A sua vol ta , ] l'India, d e l l a B i r m a n i a , 
l'Uniteci Pres s annuncia c h e ' Pakistan e di Cej/Ion-

e dal governo indonesiano ai 
rapporti fra i due p a e s i , c i n 
que ann i fa, alla conferenza 
dell'Afa; 

3 ) garantire all'Olanda il 
possesso dell'lrian occidentale 
(Nuova Guinea occidentale,) 
la grande isola ad est delle 
Molucche che le autorità co
loniali o landes i a n c o r a con-
trollano e che VJndoucsia ri
vendica, con l ' appoggio del-

- -• - - del 

le autor i tà o landes i hanno au
mentato la consistenza della 
f lotta g ià da t e m p o dis locata 
in quelle acque, concentran
dovi due caccia, tre corvette 
e numerose unità minori. 

U governo indonesiano ha 
s m e n t i t o le informazioni dif
fuse nei g iorni scorsi dai capi 
della r i b o t t o n e , c h e risiedo
no all'Afa, secondo le quali i 
guerriglieri si surebbero assi
curati il contrailo dell'arci
pelago. Esso ha invece con
fermato che i guerr ig l ier i , 
proven ient i dalle file del v e c 
chio esercito co lon ia le olan
dese, sono riforniti dall'cstcr~ 
no e inquadrat i ~da ufficial i 
sbarcat i da sommerg ib i l i 
olandesi. I ribelli hanno pro
clamato un sedicente gover
no della <• repubblica delle 
Molucche 7iieridionali ->, dan
do vita ad un t en ta t ivo di 
distaccare quei territori dal 
corpo della Repubbl ica i n d o 
nes iana . Un a n a l o g o tentati
vo era stato i spirato dagl i 
o l a n d e s i p iù di tre anni fa, 
ma si era concluso con un 
insuccesso, 

La aite tra nelle Molucche 
s'inquadra cosi nella mano
vra a larqo raggio delle poten
ze imperialiste, documentata 
ieri da alti funz ionari o lande
si pres i pr ig ionier i , contro la 
sicurezza e l ' indipendenza in
donesiana, manovra i CKÌ ob
biettivi — s t r e t t a m e n t e con
nessi — vengono così sinte
tizzati dagli osservatori: 

I ì e serc i tare u n a massiccia 
cresc ione per il rovesciamen
to del governo di Ali Sacra

li proposito di mantenere 
il controllo dell'lrian occi
dentale è probabilmente tra 
le p i ù impellenti ragioni che 
hanno indotto gli imperialisti 
imerìcani ad appoggiare l'in
tervento mi l i tare , a ma lapena 
f l i ss imnlmo. de l l 'Olanda. In
fatti, il Pentagono cons idera 

trul i ià . de l la sua ind ipendenza 
e della sua sicurezza. Ai piani 

(Continua In 7. pag. 9. colonna) 

Accordo commerciale 
jugoslavo-sovietico 

M O S C A , 5 . — L ' U R S S e 
la J u g o s l a v i a h a n n o firmato 
q u e s t a s e r a a l M i n i s t e r o d e l 
c o m m e r c i o s o v i e t i c o u n a c 
c o r d o c o m m e r c i a l e . 

L 'accordo a v r à l a d u r a t a 
di u n a n n o e p r e v e d e u n n o 
t e v o l e s c a m b i o d i m e r c i , p e r 
u n v a l o r e c o m p l e s s i v o c o r 
r i s p o n d e n t e a c irca 12 m i 
l iardi e m e z z o di l i re i t a 
l iane . 

Ciu En-lai riceve 
Hammorsk|oeld a Pechino 

Un ricevimento e un pranzo del primo mi
nistro in onore del segretario dcH'O-N-U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 5 . — I l s e g r e 
tar io g e n e r a l e deI l 'O.N.U. , Io 
s v e d e s e D a g H a m m a r s k j o e l d , 
è a r r i v a t o a l l e q u a t t o r d i c i d i 
o g g i d a Canton a b o r d o d i 
u n a e r e o s p e c i a l e c i n e s e e d 
è s t a t o r i c e v u t o d u e o r e d o 
p o d a C i u E n - l a i . e d h a s t a 
s e r a c e n a t o c o n l u i . 

N e l p r i m o c o l l o q u i o c o n 
C i u E n - l a i , H a m m a r s k j o e l d 
e r a a c c o m p a g n a t o d a l s o t t o 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l ' O r 
g a n i z z a z i o n e d e l l e Naz ion i 
U n i t e , i l p a k i s t a n o Bokhar i , 
e da l p r o f e s s o r W a l d o c k , d e l 
l 'Un ivers i tà d i O x f o r d , 
e s p e r t o in d i r i t t o i n t e r n a z i o 
n a l e c h e e g l i h a por ta to c o n 
s é c o m e c o l l a b o r a t o r i n e l l a 

T " m i r a t o , rinverrò <*ì un io i i^ lv i s i ta a P e c h i n o . D a p a r t e 
naz ionale che conduce una 
i nlirirn di i n c i f i c a c o ' S t e n t a 
:?i J 4 ^ ' T . di l?jCrr")7f i f r. ('cn^i 
scambi con la C ina , di p r o -
^-l'^iiyrt i ' ifi '">f(i;i' irr ilei i-«»-
frollo co lon ia le o landese , e di 
opposizione all'intervento im-
pfrìalitta in A*ìa. Un tenta-

Il dito nell'occhio 
P r o s p e t t i v e 

Ua un titolo cct Tcrr.po: « B..-0-
ne prospettive por l'ippica dopo 
l'.ncor.tro V.ecliCi-Sceloa». 

Pestine prospctltco generali. 
allora: ancora r.on Iicnuo «ieciìO 
di darsi all'ippica 

M a l e d i z i o n i 
Da un orticolo di Augusto 

laUCTT-.cTo; « Maledetto colui che 
non si contraddice almeno una 
volta al giorno ». 

B€Tìedct7o lui. di che si preoc
cupi? 

I t e s s i d e l g i o r n o 
LOXDRA - La princ'itesMi 

Marcai et lascia la Gran Brcia-

Sri-i il 31 &ci..iaio j/er un Ciro 
»»«.*I2.i zana dei Carnibt, Tutro 
IIJCI.T preredrre cne tutti i 
Ci>mpo;it<.ri dzilc unte protet
t e l o di immortalare col conto 
la cfJita delia principessa; 

E" venuta la principessa al 
Irursiro !ido, 

Ma nella mar. sm-stra rcs'.a 
[vuoto un dito. 

Peccato che colri. che p.ù di 
[un cuore «rse. 

Perda ti suo Tempo tri pubbliche 
l comparse » 

Da una r.oit;;a cltl'a a?c»ìia 
CiAcricana li. P 

ASMODEO 

c i n e s e e r a n o i n s i e m e a C i u 
E n - l a i i l s u o a s s i s t e n t e C i a o 
K u a n H u a , il v i c e - m i n i s t r o 
d e g l i e s t e r i C i a n g H a n F u , 
e T u n g Y u e h Cien , d i r e t t o r e 
de l D i p a r t i m e n t o d e l l e o r g a 
n izzaz ion i e c o n f e r e n z e i n 
ternaz iona l i - A c e n a i n v e c e 
il s e g r e t a r i o de l l 'O-N.U. è 
s t a t o s o l o c o n il p r i m o m i 
n i s t ro . 

T r a il p r i m o c o l l o q u i o e 
la c e n a . C i u E n - l a i h a o f 
fer to a H a m m a r s k j o e l d u n 
cocktail n e l l ' a n t i c o p a d i g l i o 
n e i m p e r i a l e d e l l a l u c e d i 
porpora . A l c o c k t a i l H a m 
m a r s k j o e l d ha i n c o n t r a t o i l 
v i c e - p r i m o m i n i s t r o C e n YL 
i m i n i s t r i d e l l a g i u s t i z i a e 
de l c o m m e r c i o e s t e r o , d e l l a 
c u l t u r a , d e l l a s a n i t à e d e l 
l ' i s truzione , m e m b r i d e l C o 
m i t a t o p e r m a n e n t e d e l C o n 
g r e s s o n a z i o n a l e e d e l C o n 
s i g l i o n a z i o n a l e d i d i f e s a c o 
m e i l g e n e r a l e F u T s o YL 
E r a n o a n c h e p r e s e n t ì i d i r i -
cvnt i d e l l ' I s t i t u t o d e g l i af
fari e s t er i e d e l l ' A s s o c i a z i o 
ne p e r i r a p p o r t i c u l t u r a l i 
c o n l ' es tero . 

A l l ' a e r o p o r t o i l s e g r e t a r i o 
de l l 'O-N.U. è s t a t o a c c o l t o 
d a l v i c e - p r i m o m i n i s t r o d e 
g l i e s t e r i C i a n g H a n F u , d a l 
c a p o d e l pro toco l l o d e l m i 
n i s t e r o d e g l i e s ter i , e d a i 
m e m b r i de l c o r p o d i p l o m a t i 
c o f ra cu i l ' ambasc ia tore s o 
v i e t i c o e l ' ambasc ia tore i n 
d i a n o . N o n o s t a n t e i l f r e d d o 
in tenso H a m m a r s k j o e l d , d a 
s c a n d i n a v o a b i t u a t o a t e m p e 
rature r i g i d e , è s c e s o d a l -
l 'apparecchio s e n z a c a p p e l l o 
e c o n i r i s v o l t i d e l s o p r a b i t o 
lasc iat i a p e r t i s u l l a c a m i c i a 
c a n d i d a e l a c r a v a t t a a f a r 
fal la c o l o r e r o s s o s c u r o . 

E g l i h a s t r e t t o s o r r i d e n t e 
la m a n o a C i a n g H a n F u e 
d o p o l e p r e s e n t a z i o n i s i è 
t r a t t e n u t o p a r e c c h i m i n u t i 
c o n il v i c e - p r i m o m i n i s t r o , 
ai p i e d i d e l l a s c a l e t t a , n e l 
v e n t o t a g l i e n t e , i n c o n v e r s a 
z i o n e p u n t e g g i a t a d e l l e d u e 
part i d i r i sa te . D u r a n t e i l s u o 
s o g g i o r n o a P e c h i n o il s e g r e 
tar io de i rO-N.U- a l l o g g e r à 
a l l ' ambasc ia ta s v e d s s e . 

H a m m a r s k j o e l d è v e n u t o a 
P e c h i n o s u l l a b a s e d e l l a r i 
s p o s t a d a t a i l d i c i a s s e t t e d i 
c e m b r e d a C i u E n - l a i a l 
m e s s a g g i o c o n c u i i l s e g r e t a 
rio d£l l*O.N.U. g l i a v e v a 
c h i e s t o d i e s s e r e r i c e v u t o q u i 
i n r e l a z i o n e a l c a s o d i s p i e 
a m e r i c a n e c o n d a n n a t e n e l 
n o v e m b r e s c o r s o d a l l a g i u 
s t i z i a c i n e s e . C i u E n - l a i 
— c o m e s i r i corderà — r i 
s p o s e d i c h i a r a n d o c h e i l c a 
s o d e l l e s p i e a m e r i c a n e è 
q u e s t i o n e i n t e r n a c i n e s e i n 
crui VO.N.U. n o n h a g i u s t i 
f icazione p e r i n t e r f e r i r e m a 
c h e H a m m a r s k j o e l d s a r e b b e 
s t a t o i l b e n v e n u t o a P e c h i n o 
per d i s c u t e r e q u e s t i o n i a t t i 
nent i a l l ' i n t e r e s s e d e l l a p a c e 
e d e l l a d i s t e n s i o n e i n t e r n a 
z i o n a l e . 

r K A X C O CALAMANDREI 

http://strutlur.il
http://it.iti.ua
file://-/iljppa
file:///rrtv.ilrrci
file:///en-j


'*?-•• 

V i i * , ' •• 

P«ff. 2 —. Giovedì 6 gennaio 1955 * L'UNITA* « 

ALLA PRESENZA DI EINAUDI 

Ieri si è aperto 
l'anno giudiziario 

II discorso del P.G. della Cassazione - Aumento 
della delinquenza minorile - La funzione del r\i>7. 

A l l a p r e s e n z a d e l C a p o 
d e l l o S t a t o , s i è s v o l t a i e r i 
m a t t i n a n e l l ' a u l a m a g n a d e l 
l a s u p r e m a C o r t e d i C a s s a 
z i o n e l a c e r i m o n i a d e l l ' i n a u 
g u r a z i o n e d e l l ' a n n o g i u d i 
z i a r i o . 

J l P r i m o P r e s i d e n t e d e l l a 
C o r t e d i C a s s a z i o n e S . E . E u l a , 
a t t o r n i a t o d a l p r e s i d e n t i d i 
s e z i o n e e d a i c o m p o n e n t i d e l 
l a S u p r e m a C o r t e r i u n i t a i n 
a s s e m b l e a p l e n a r i a h a d a t o 
s u b i t o l a p a r o l a a l P r o c u r a 
t o r e G e n e r a l e d e l l a R e p u b -

t e e s a m i n a t o i l d i s e g n o di 
l e g g e r i g u a r d a n t e i l C o n s i 
g l i o s u p e r i o r e d e l l a m a g i s t r a 
t u r a , p r e s e n t a t o a l S e n a t o d a l 
G u a r d a s i g i l l i , e h a q u i n d i 

e s p r e s s o l ' a u g u r i o c h e il P u b 
b l i c o M i n i s t e r o , p e r t u t t o 
q u a n t o a t t i e n e a l l o s t a t o g i u 
r i d i c o e , p a r t i c o l a r m e n t e , a l l e 
g u a r e n t i g i e , s i a p a r i f i c a t o a i 
m a g i s t r a t i g i u d i c a n t i . I n f i n e 
il P r o c u r a t o r e C e n c i a i e s i e 
d i c h i a r a t o f a v o r e v o l e al m a n 
t e n i m e n t o d e l f e r m o d i p o 
l i z i a , c o n i l i m i t i e c o n l e 

STRONCATE LE MENZOGNE DEI PORTAVOCE DEGLI SCISSIONISTI 
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 : 

Documentato l'aumento dei voti 
per la CGIL nelle Commissioni interne 

. . . . . . . 

Le cifre globali, e quelle che si riferiscono ai maggiori centri industriali, confermano il 
rafforzamento dei sindacati unitari e la di minuzionc dei suffragi alla CISL e alla UIL 

L U Ì K Ì E i n a u d i u l l u m u n i f e s t m l i u e | n ; t u < u r a i e . A l l a s u a d e s t r a 
i l P r i m o P r e s i d e n t e d e l l a C o r t e d i Cnsss iz ionc , i lo t i . Kulu, e 

a l l a s u a s i n i s t r a 11 P r o c u r a t o r e g e n e r a l e i lo t i . M a n c a 

b l i c a p i e s s o l a C o r t e d i C a s 
s a z i o n e , S . E . M a n c a . 

D o p o a v e r e r i v o l t o u n d e 
f e r e n t e s a l u t o a l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a , a i c a r d i n a l i 
e d a l l e a l t e c a r i c h e d e l l o S t a 
i o i n t e r v e n u t e a l l a c e r i m o n i a , 
i l P r o c u r a t o r e G e n e r a l e h a 
r i l e v a t o c h e i l n u m e r o d e i 
d e l i t t i , d o p o a v e r e r a g g i u n t o 
p u n t e e c c e z i o n a l i n e l l ' i m m e 
d i a t o d o p o g u e r r a , h a s e g n a t o 
u n a a c c e n t u a t a f l e s s i o n e n e l 
p e r i o d o s u c c e s s i v o , s p e c i e 
n e l l e f o r m e p i ù g r a v i , m e n 
t r e s o n o q u a s i d e l t u t t o s c o m 
p a r s i g l i a l t i d i b a n d i t i s m o , 
s a l v o c h e i n l i m i t a t e z o n e 
d e l t e r r i t o r i o n a z i o n a l e . R i 
s u l t a n o i n v e c e i n n o t e v o l e 
a u m e n t o i r e a t i c o l p o s i , e c i ò 
a c a u s a d e l l o s v i l u p p o s e m 
p r e p i ù i n t e n s o d e l l a m o t o 
r i z z a z i o n e . P e r g l i o m i c i d i 
c o l p o s i n e l 1945 i r i l i e v i s t a 
t i s t i c i i n d i c a n o 3 0 4 4 d e n u n -
c i e , c h e s i e l e v a n o a 4 6 8 7 n e l 
1 9 5 3 e a 2 8 1 7 n e l p r i m o s e 
m e s t r e d e l 1954 . 

N e l l ' e s p o r r e q u e s t i d a t i i i 
' P r o c u r a t o r e G e n e r a l e h a a u 

s p i c a t o f r a l ' a l t r o , u n p i ù 
s e v e r o c o n t r o l l o n e l r i l a 
s c i o e n e l l a r i n n o v a z i o n e d e l 
l e p a t e n t i d i g u i d a , s a n z i o n i 
g r a v i e d i p r o n t a a p p l i c a z i o 
n e , p e r r e p r i m e r e e f f i c a c e 
m e n t e i l d i l a g a n t e d i s p r e z z o 
d e l l a a l t r u i i n c o l u m i t à , n o n 
c h é l ' i n t r o d u z i o n e d e l l ' e s a m e 
o b b l i g a t o r i o d e l s a n g u e p e r 
a c c e r t a r v i l a e v e n t u a l e p r e 
s e n z a d i a l c o o l . 

Il P r o c u r a t o r e G e n e r a l e h a 
m a n i f e s t a t o a l l a r m e p e r l ' a u 
m e n t o d e l l a d e l i n q u e n z a m i 
n o r i l e e , i n p a r t i c o l a r e , d e i 
d e l i t t i p i ù g r a v i ( o m i c i d i , r a 
p i n e e r e a t i s e s s u a l i ) . N e l 
p r i m o s e m e s t r e d e l 1954, i l 
n u m e r o d e i d e l i t t i c o m m e s s i 
d a m i n o r i è a s c e s o a 9 .168 ; 
i l n u m e r o d e i r e a t i m i n o r i 
a 7 .009 . 

P e r f r o n t e g g i a r e q u e s t o 
p r e o c c u p a n t e f e n o m e n o S . E . 
M a n c a h a s u g g e r i t o i l p o t e n 
z i a m e n t o d e g l i i s t i t u t i d i e d u 
c a z i o n e , a s s i s t e n z a e r i e d u 
c a z i o n e d e i m i n o r i , p i ù o c u 
l a t i d i v i e t i d i a c c e s s o a i 
c i n e m a t o g r a f i , u n p i ù rigo
r o s o c o n t r o l l o d e l l e p u b b l i 
c a z i o n i d e s t i n a t e a : g i o v a n i . 

P e r q u a n t o r i f l e t t e l a m a 
t e r i a c i v i l e r i s u l t a d a i d a t i 
s t a t i s t i c i c h e i l l a v o r o g i u 
d i z i a r i o è i n c o n t i n u a , n o t e 
v o l e p r o g r e s s i o n e , i n r a p 
p o r t o a l s e m p r e c r e s c e n t e n u 
m e r o d e l l e c o n t r o v e r s i e . T a l e 
a u m e n t o d i p e n d e s o p r a t u t t o 
d a l l a p e r d u r a n t e c r i s i d e g l i 
a l l o g g i , d a l l ' a t t u a l e d i s c i p l i 
n a d e i c o n t r a t t i a g r a r i e d e i 
r a p p o r t i d i l a v o r o , e d a l f a t 
t o c h e l a s i t u a z i o n e d e l c o m 
m e r c i o è a n c o r a l o n t a n a d a 
u n a s s e s t a m e n t o . 11 n u m e r o 
d e i p r o t e s t i è s a l i t o n e l '53 
a c i r c a 5 m i l i o n i e . n e l s o l o 
p r i m o s e m e s t r e d e l 5 4 . a 3 
m i l i o n i 3 8 0 . 0 0 0 . I l p a s s i v o a c 
c e r t a t o n e l l e p r o c e d u r e f a l 
l i m e n t a r i , a m m o n t a n t e a c i r 
c a 4 0 0 m i l i o n i n e l l ' i m m e d i a 
t o d o p o g u e r r a , è s a l i t o a 18 
m i l i a r d i n e l 1 9 5 3 . a 10 m i 
l i a r d i n e l p r i m o s e m e s t r e '54 

I l P r o c u r a t o r e G e n e r a l e h a 
a c c e n n a t o a l l e p i ù i m p o r t a n 
t i p r o n u n c i e d e l l a C a s s a z i o n e 
r i c o r d a n d o , t r a l ' a l t r o , i l r i 
c o r s o c o n t r o i l r i t i r o d e i p a s 
s a p o r t i p r e s e n t a t o d a p e r 
s o n e c o i n v o l t e i n u n n o t o 
p r o c e d i m e n t o i s t r u t t o r i o , c h e 
l a C o r t e h a c o n s i d e r a t o i n a m 
m i s s i b i l e e i l ricorso p r e s e n 
t a t o i n u n c a s o d i l i m i t a 
z i o n e d e l l a l i b e r t à p e r s o n a l e 

g a r a n z i e f i s s a t i d a l l ' a r t i c o l o 13 
d e l l a C o s t i t u z i o n e e , ' ' f e r e n 
d o s i a r e c e n t i v i c e n d e g i u d i 
z i a r i e , h a d e t t o c h e l ' o b b l i g o 
d e l s e g r e t o d e v e e s s e r e e s t e s o 
u l l e p a r t i p r i v a t e e a i t e s t i 
m o n i , d o p o c h e s i a n o s t a t i 
s e n t i t i d a l g i u d i c e e p e r c i ò 
r e s i p a r t e c i p i d e l l o s v o l g i 
m e n t o d e l l ' i s t r u t t o r i a . 

A l t e r m i n e d e l l a r e l a z i o n e 
d e l P . G . , i l P r i m o P r e s i d e n t e 
d e l l a S u p r e m a C o r t e , m e n t r e 
t u t t i i p r e s e n t i s i s o n o l e v a t i 
in p i e d i , h a p r o n u n c i a t o l a 
r i t u a l e f r a s e : « I n n o m e d e l 
p o p o l o i t a l i a n o , d i c h i a r o a p e r 
t o l ' a n n o g i u d i z i a r i o 1955 ». 

I l g i o r n a l e s o c i a l d e m o 
c r a t i c o La Giustizia h a p u b 
b l i c a t o c o n g u m d e e v i d e n z a 
u n a s e r i e d i « d a t i » s u l l e 
e l e / J o n i d e l l e C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e d a i q u a l i r i s u l t e r e b 
b e u n a « f r a n a » d e l l a C G I L . 

S i f a n o t a r e a n z i t u t t o c h e 
p e r / i n o nelle aziende accu
ratamente s c e l t e d a l g i o r 
n a l e s o c i a l d e m o c r a t i c o , t u t 
t e d i p i c c o l a e p i c c o l i s s i m a 
e n t i t à , l e p o s i z i o n i d e l l a 
C G I L n o n s o n o a f f a t t o q u e l 
l e c h e v o r r e b b e f a r c r e d e r e 
La Giustizia- A p a t t e l a i n 
s i g n i f i c a n t e d i f f e r e n z a d e l 
n u m e r o dei seggi ( 1 9 a l l a 
C G I L e 2 0 a l l a U I L ) è c h i a 
r o c l i c u n c o n f r o n t o s e r i o 
n o n p u ò e s s e r e f a t t o c h e 
s u l numero dei voti c o n s e 
g u i t i d a l l e v a r i e l i s t e . 

La Giustizia s i g u a i d a b e 
n e d a l f a r e q u e s t o c o n f r o n 
t o . S e l o aves . s e f a t t o a n c h e 
i s u o i l e t t o r i a v r e b b e r o a p 
p r e s o c h e la C G I L m a n t i e n e 
n e t t a m e n t o , anche nel com
plesso delle aziende s c e l t e 
dayli stetti socialdemocra
tici, la m a g g i o r a n z a a s s o l u 
ta elei v o t i n o n s o l o r i s p e t 
t o a l l a U I L m a a n c h e a l l e 
d u e o r g a n i z z a z i o n i , U I L e 
C I S L , m e s s e i n s i e m e . A l l a 
A l o t i f e c d f i t i i d i F e r r a r a , p e r 
e s e m p i o , l a C G I L h a o t t e 
n u t o 7 0 1 v o t i , c o n t r o 4 2 0 
d e l l a C I S L e 2 0 5 d e l l a U I L . 
m e n t r e a l l a P i r e l l i d i S f r e 
g i l o l a C G I L h a c o n s e g u i t o 
1 0 3 v o t i c o n t r o 4 9 d e l l a 
" ! S L e 9 7 d e l l a U I L . 

D a notare clic a'In Mante-
catini di Ferrara la CGIL 
ha guadagnato 107 voti ri
spetto alle elezioni dell'an
no scorso, malgrado 400 as
sunzioni discriminate ope
rate dalla direzione di quel
la azienda. 

M a L a Giustizia — c o m e 
s o n o u s i f a r e a l c u n i a l t r i 
g i o r n a l i g o v e r n a t i v i — d i 
m e n t i c a d i c i t a r e m o l t i s s i 
m e a l t r e a z i e n d e d i ben 
maggiore importanza c h e 
h a n n o s e d o n e l l e s t e s s e c i t 
t à e l e n c a t e d a l g i o r n a l e s o 
c i a l d e m o c r a t i c o , c o n i c r i 
t e r i c h e s a p p i a m o , n e l l e 
q u a l i s i s o n o s v o l t o e l e z i o n i 
t l e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e 
n e l m e s e d i d i c e m b r e 1 9 5 4 . 

E c c o u n b r e v e e l e n c o , 
m o l t o i n c o m p l e t o , d i q u e s t e 
a z i e n d e : a Cagliari n o n h a n 
n o v o t a t o s o l o i l a v o r a t o r i 
d e l l a S I T A m a a n c h e q u e l l i 
d e l l e F e r r o v i e c o m p l e m e n 
t a r i s a r d e e la C G I L h a r i 
p o r t a t o 7 0 5 v o t i , p a r i a l -
l ' 8 8 , 7 % , m e n t r e l a U I L h a 
o t t e n u t o z e r o v o t i ; a Ma-
c o t i i c r — t a n t o p e r r e s t a r e 
i n S a r d e g n a — g l i a u t o f e r -
r o t r a m v i e r i h a n n o 

l ' 8 0 , 3 9 % d e i v o t i a l l a C G I L 
e a l l a U I L n e s s u n v o t o ; a 
Ferrara, o l t r e c h e a l l a Mon
tecatini, s j è v o t a t o a n c h e 
a l l a S o c i e t à T r a s p o r t i U r b a 
n i e la C G I L h a a v u t o il 
9 1 % d e i v o t i e la U I L n e s 
s u n v o t o , a l l a F A I i O e a l l a 
S A C K F . l a C G I L h a o t 
t e n u t o il 100',ó d e i v o t i , la 
U I L z e r o v o t i ; a Livorno n o n 
s i è v o t a t o s o l o a l l a Motofi-
des m a a l l a T u b i Bonna e 
l a C G I L h a M i p e n . t o l ' 8 5 % 
m e n t r e la U I L è r i m a s t a a 
z e r o e a l l a S A C O N d i H o -
.s ig i l l ino S o l v a y , e la C G I L 
h a o t t e n u t o il 7l'/v d e i v o t i , 
m e n t r e la U I L è c a d u t a d a l 
37,5Vo a l 29u/«; a Brescia l e 
c ' e / . i o i i i h a n n o a v u t o l u o g o 
n o n s o l o a l l a lìeltrami, m a 
a n c h e a l l a Berretta d i C ì a t -
d o n o e la C G I L h a a v u t o il 
G 3 , 5 % d e i v o t i , m e n t r e l a 
U I L h a p e r d u t o l ' u n i c o s e g 
g i o d i e a v e v a p e r y l i i m 
p i e g a t i : «' l ' e l e n c o p o t r e b b e 
c o n t i n u a l e m o l t o a l u n g o . 

N e l l a s u a c o n f e r e n z a 
s t a m p a d i f i n e d ' a n n o , d e l 

r e s t o , l ' o n . D i V i t t o r i o h a 
d a t o d e l l e c i f r e b e n p i ù s i 
g n i f i c a t i v e d i q u e l l e c h e j 
f o g l i d i p r o p a g a n d a d e l l a 
U I L e d e l l a C I S L s o n o s o l i 
ti d a r e , n e l v a n o t e n t a t i v o d i 
« d i m o s t r a r e » l e « f r a n e » 
d e l l a C G I L e 1*« a s c e s a » d e i 
s i n d a c a t i s c i o s s i n i s t i . 

K c c o a l c u n e d i q u e s t e c i 
f r e : in 128 a z i e n d e c o n ol 
tre 700 dipendenti la C G I L , 
n e l l e u l t i m e e l e z i o n i d e l l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e , h a o t 
t e n u t o o l tTc i l 7 0 % dei vo
ti; in a l t r e 100 a z i e n d e i m 
p o r t a n t i — tra l e q u a l i q u e l 
l e d e i p i ù i m p o r t a n t i c o m 
p l e s s i m o n o p o l i s t i c i i t a l i a 
n i : F I A T , M o n f c c a t i i i f , F a l e k 
l'irelli, Cisa-Viscosa — la 
C G I L h a o t t e n u t o n e l 1 9 5 4 
u n n u m e r o m a g g i o r e d i v o 
ti c h e n e l 1 9 5 3 . I n 614 a-
z'iende l a C G I L h a o t t e n u t o 
n e l 1 9 5 4 o l i r e 2000 voti in 
più c h e n e l 1 9 5 3 , a n c h e s e 
il n u m e r o d e i d i p e n d e n t i è 
d i m i n u i t o d a 4 3 7 . 1 0 4 a 
4 3 0 . 5 9 9 

1 . s i n d a c a t i <-ci5aionisti , i n 

v e c e , h a n n o v i s t o s e n s i b i l 
m e n t e d i m i n u i r e 1 l o r o s u f 
f r a g i : l a s o l a C I S L d i 1 0 . 0 0 0 
u n i t à , c o n u n a p e r d i t a s e c 
c a d e l l ' I 1 % r i s p e t t o a l 1 9 5 3 -

P e r c h è l e d u e o r g a n i z z a 
z i o n i m i n o r i t a r i e n o n - a c 
c e t t a n o l a p r o p o s t a f a t t a 
d a l l ' o n . N o v e l l a a l C o n v e 
g n o n a z i o n a l e d i o r g a n i z 
z a z i o n e d e l l a C G I L , e r i n 
n o v a t a n e l l a s u a c o n f e r e n 
z a s t a m p a d i f i n e d ' a n n o 
dall 'or». D i V i t t o r i o , p e r l a 
c o s t i t u z i o n e d i u n a c o m m i s 
s i o n e p a r i t e t i c a f o r m a t a d a 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C G I L , 
d e l l a C I S L e d e l l a U I L , c h e 
c o n t r o l l i i r i s u l t a t i d e l l e e -
l e z i o n i d e l l e C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e i n t u t t o i l P a e s e e 
d i r a m i p e r i o d i c a m e n t e u n 
c o m u n i c a t o c o n t e n e n t e i d a 
ti r i a s s u n t i v i d i e s s i ? 

P e r q u a n t o r i g u a r d a , p o i , 
l a U I L è e v i d e n t e c h e l a 
C G I L s i i m p e g n a a o p p o r r e 
a l m e n o 1 0 0 r i s u l t a t i a l e i 
f a v o r e v o l i p e r o g n i r i s u l t a 
t o f a v o r e v o l e a l l ' o r g a n i z z a 
z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a ». 

Fermento ira i lavoratori di Genova 
per la "libera scella,, dei poffliali 

// iiuoiH) regolamento dovrebbe essere applicato il 20 gennaio 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 5 . — I l p r e s i 
d e n t e d e l C o n s o r z i o a u t o n o 
m o d e l p o r t o d i G e n o v a , g e 
n e r a l e F i l i b e r t o R u f i l n i , h a 
f a t t o a f f i g g e r e o g g i , s u t u t t e 
l e c o l a t e . g r a n d i m a n i f e s t i c o n 
c u j a n n u n c i a l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l a « l i b e r a s c e l l a » n e l p o r 
t o d i G e n o v a . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e Ir.» f a t t o d i f f o n d e r e 
c e n t i n a i a d i c o p i e c i c l o s t i l a 
to d e l n u o v o r e g o l a m e n t o d e l 
l a v o r o p o r t u a l e , c h e d o v r e b b e 
e n t r a r e in v i g o r e d a l - 2 0 g e n 
n a i o . 

L ' i m p r o v v i s a d e c i s i o n e d e l 
c o m a n d a n t e d e l p o i to , n e l 
m o m e n t o i n c u i a n c o i a e r a n o 
a p e r t e p o s s i b i l i t à d i d i s c u s 
s i o n e . e q u a n d o p i ù l a r g a s i 
s v o l g e v a l a l o t t a in t u t t i g l i 
a m b i e n t i p o r t u a l i e , s i p u ò d i 
r e . i n t u t t a la c i t t a , p e r i m 
p e d i r e l ' a t t u a z i o n e d i u n d i 
s e g n o c h e u r t a c o n t r o t u t t i 
g l i i n t e r e s s i e c o n t r o l e m i 
g l i o r i t i a d i z . i o n i d i G e n o v a , h a 
s u s c i t a t o d o l o r o s a s o r p r e s a e 

d a t o J v i v o f e r m e n t o . 

Ix i « l i b e r a s c e l t a » a b o l i s c e 
p r a t i c a m e n t e l e g l o r i o s e c o m 
p a g n i e p o r t u a l i c h e M u s s o l i n i 
s t e s s o , d o p o a v e r e i n u n p r i 
m o t e m p o s c i o l t o , f u c o s t r e t t o 
a r i c o n o s c e r p o i c h é b a s e f o n 
d a m e n t a l e d e l l a v o r o n e l p o r 
to . Q u a l e , i n f a t t i , s o n o l e c o n 
s e g u e n z e d e l l a l i b e r a s c e l t a ? 
E s s e p o n g o n o i l a v o r a t o r i 
p o r t u a l i a d i s c r e z i o n e d e g l i 
a r m a t o r i e d e g l i i n d u s t r i a ' . ! e 
i n s t a u r a n o il l i b e r o m e r c a t o 
d e l l a m a n o d ' o p e r a , d e t e r m i 
n a n d o c o s i l a c o n c o r r e n z a t r a 
1 p o r t u a l i , c o n c o r r e n z a s p i e 
t a t a n e i m o m e n t i d i c r i s i . 

I n p r a t i c a s a r e b b e r o v e n t i 
m i l a l a v o r a t o r i c h e o g n i m a t 
t i n a d o v r e b b e r o p r e s e n t a r s i e 
t r a e s s i n e d o v r e b b e r o e s s e r e 
s c e l t i , s e n z a a l c u n a g a r a n z i a 
e d a u o m i n i d i f i d u c i a d e g l i 
a r m a t o r i , u n m i g l i a i o . T u t t i 
i d i r i t t i a c q u i s t a t i d a i p o r t u a 
li e s t o r i c a m e n t e a c q u i s i t i , 
v e r r e b b e r o p r a t i c a m e n t e a n 
n u l l a t i ; s i v e r r e b b e a c r e a r e 
c o s ì , u n a s i t u a z i o n e d i c o r r u 
z i o n e . d i p r i v i l e g i o e d i d i -

Prevale nella D.C. la corrente 
ostile alla legge-truffa in Sicilia 
Un commento di Li Causi alle dichiarazioni dell'ex sen. Magri e del dr. Gullotti - L'ono
revole Fasino conferma - Restiro non avrebbe rinunciato all'aperta alleanza con le destre 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

P A L E R M O . 5. — L e d i c h i a 
r a z i o n i d e l l ' e x s e n a t o r e M a g r i 
e d e l s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l 
la D .C . , G u l l o t t i , s e c o n d o c u i 
a l l e p r o s s i m e e l e z i o n i r e g i o n a 
li In S i c i l i a i d .c . s i p r e s e n t e 
r a n n o s o l i , s e n z a c o m p r o m e s 
si , p u r r i v e l a n d o u n a c h i a 
ra p o s i z i o n e p o l e m i c a n e i 
c o n f r o n t i d e l l a c o r r e n t e c h e ha 
e l a b o r a t o e p r o p u g n a t o u n a 
l e g g e t r u f f a l d i n a p e r lo pross i 
m e e l e z i o n i r e g i o n a l i , s o n o s ta
t e t u t t a v i a a c c o l t e n e g l i a m 
b i e n t i p o l i t i c i d i s in i s t ra , c o n 
q u a l c h e g i u s t i f i c a t a r i s e r v a . IJ 
c o m p a g n o G i r o l a m o Li Caus i , 
r i s p o n d e n d o a d a l c u n e d o m a n d e 
p o s t e g l i d a l q u o t i d i a n o d e l l a 
s era « L'ora d e l p o p o l o .. ha in 
p r o p o s i t o d e t t o : .« N o n basta af
f e r m a r e c h e k» D . C . s i p r e s e n 
terà d a so la , o c c o r r e d i r e c h i a 
r a m e n t e se i d e . FI s e n t o n o ab
b a s t a n z a o n e s t i d a a f f rontare 
l e e l e z i o n i c o n la proporz io 
n a l e ». 

A q u e s t a o s s e r v a z i o n e d i Li 
C a u s i h a i n d i r e t t a m e n t e r i p o 
s t o s t a m a n e l"on. F.i»;nt». •'<•-
g r e t a r i o , c o m e a b b i a m o d e t t o , 
d e l g r u p p o p a r l a m e n t a r e d e m o 
c r i s t i a n o a l l ' A s s e m b l e a r e g i o 
n a l e . In u n ' i n t e r v i s t a coiic»---.-^ 
3 l c o r r i s p o n d e n t e l o c a l e d c l -
l'Avanii! i l d e p u t a t o h a in fa ! : : 
e s p l i c i t a m e n t e a f f e r m a t o c h e !a 
D.C. o. p e r e s s e r e p i ù prec i? ; , 
l 'a t tua lo d i r e z i o n e , ha r i n u n 
c ia to c i p r o p o s i t o d i r i p e t e r e s u 
reale. r e g i o n a l e il t e n t a t i v o e i a 
m o r o s a m e n t e fa l l i t o m c a r a p j 
n a z i o n a l e i l 7 g i u g n o d e l 1953. 

R i c h i e s t o d i p r o n u n c i a r s i FUI-
le d i c h i a r a z i o n i d i M a g r i e G u l 
lot t i e d in p a r t i c o l a r e d i d i r e 
s e l a D . C . i n t e n d a m a n t e n e r e 
l ' a t tua le l e s s o r e g i o n a l e basa
ta j-ulla p r o p a r z i o n a l e . l ' inter
p e l l a t o h a a frern .a to : - S i , in 
q u e s t o s e n s o v i è uria d e c i s . o -
n e d e l l a D:r«vior.e e - I r ! . 
h 3 a g g i u n t o ino l t ro c h e 

s t o a r g o m e n t o . N o t i z i e a t t e n 
d i b i l i i n f o r m a n o , d'al tra par te , 
c h e eg l i n o n ho r i n u n c i a t o a n 
c o r a a l s u o p r o g e t t o . 

In e f fe t t i , l e d i c n i a r a z l o n l d i 
Magr i , G u l l o t t i e F a s i n o da u n o 
p a r t e e d il s i l e n z i o d i R e s t i v o 
dal l 'a l tra f o n o una n u o v a pro -
\ a d e l c o n t r a s t o c h e d i v i d e l e 
d u e p i ù g r o s - c c o r r e n t i d e l l a 
D . C . in S i c i l i a . La c o r r e n t e d i 
. . i n i z i a t i v a d e m o c r a t i c a ... q u i 
c o n p iù c o n c r e t e z z a c h e in 
c a m p o n a z i o n a l e e c o n a d e g u a 
m e n t o a l l e p o s i z i o n i d i G r o n 
c h i , p i u t t o s t o c n e a q u e l l e d i 
F o n t a n i , l a v o r a per la f o r m a 
z i o n e d i vino s c h i e r a m e n t o d i 
c e n t r o s i n i s t r a , c h e s u p e r i l a 
f o r m u l a d e l q u a c i r i p a r t r o : e s s a . 
c i o è , s o l l e c i t a un 'a l l eanza c o n 
i s o c i a l i s t i e»l in q u e s t o s e n s o 
a g i s c e . 

L a c o r r e n t e cape^-dnta d a 
Res i i v o . v i c e v e r s a , c h e fin d a l 
1951 ha o p e r a t o uria d e c i s a 
c o n v e r s i o n e a d e s t r a , i n c l u d e n 

d o n e l g o v e r n o d e l l a R e g i o n e 
l i b e r a l i e m o n a r c h i c i , p r o p u g n a 
c o n s e m p r e m i n o r i i n f i n g i m e n 
ti u n ' a p e r t a a l l e a n z a c o n le for
z e p i ù r e t r i v e de l l ' I -"Ola e d in 
p a r t i c o l a r e c o n m o n a r c h i c i e 
fasc i s t i . L 'abor t i ta l e g g e truffa 
p r e v e d e v a , infat t i , la p r e s e n 
t a z i o n e <li u n l i s t o n e , n e l qua
l e s a r e b b e r o d o v u t i e n t r a r e 
d e , m o n a r c h i c i , fiL.-v^ti e li
b e r a l i . 

G I U S E P P E S P E C I A L E 

Scioperi a Rimini 
contro l'arbitrio di Sceiba 
R I M I M . 5. — Lo f c i o ^ . m i r i n o 

<lcl C o n s i g . t o cn:i»urut.t; Ut Rimi
li! decrernto dal i i i ln . s tro degl i 
In tern i . 1-u dentato M i a sorpre
sa e protesta d o v u n q u e . In de
c i n e di Ini-briche. Ira cut la Oli
vieri . la Murtlnl . 1 U'.ar. la 
Ricc i e Parimi. I» Cntxvcn ion l . 

Ui Cìuernt. la Foch i . In Uedeschl . 
la tic:iuiiu:il e N i c o l e u l . è s t a t o 
.Mk-.peso il lu \oro . 

I t trroMerl s i s o n o u n i t i ag l i 
operai n e n a inan i Ies ta? ione . E" 

s c r i m i n a z i o n e c o n g r a v i r i 
p e r c u s s i o n i s u t u t t i g l i i n t e 
r e s s i c h e g r a v i t a n o s u l p o r t o 
d i G e n o v a . 

L a r e a z i o n e a l l a d e c i s i o n i 
d e l g e n e r a l e R u f f l n i è s t a t a 
i m m e d i a t a . S u l l e b a n c h i n e e 
s u l l e c a l a t e d e l p o r t o h a n n o 
a v u t o l u o g o r i u n i o n i , m e n t r e 
m i g l i a i a d i v o l a n t i n i v e n i v a 
n o d i f f u s i p e r l a c i t t à . I n s e 
r a t a a p p a r i v a n o g r a n d i m a n i 
f e s t i c o n l a s c r i t t a e N o a l l a 
l i b e r a s c e l t a » i n t u t t e l e v ì e 
d e l l a c i t t à , m e n t r e i l a v o r a 
t o r i d e l l e a l t r e c a t e g o r ì e 
e s p r i m e v a n o l a l o r o s o l i d a 
r i e t à c o n i p o r t u a l i , e l a l o r o 
v o l o n t à d i c o n d u r r e i n s i e m e 
a l o r o l a l o t t a p e r i m p e d i r e 
c h e i l n u o v o r e g o l a m e n t o 
v e n g a p o s t o i n a t t u a z i o n e . 

P e r i p r o s s i m i g i o r n i s i a n 
n u n c i a n o a z i o n i s i n d a c a l i d i 
p r o t e s t a 

La direzione della D.C. 
sulle pensioni ai deputati 

L a d i r e z i o n e d e l l a D . C . h a 
i e r i , fra l ' a l t r o , d i s c u s s o il p r o 
b l e m a d e l l a p r e v i d e n z a p e r I 
d e p u t a t i e i s e n a t o r i e h a * r i 
t e n u t o o p p o r t u n o c h e s i a n o r i 
v e d u t e l e d e c i s i o n i i n t e r v e n u t e 
n e i d u e r a m i d e l P a r l a m e n t o ». 
L a d i r e z i o n e d e h a p r o p o s t o 
c h e « a c u r a d e i g r u p p i p a r l a 
m e n t a r i o p p o r t u n a m e n t e c o l l e 
g a t i f ra l o r o e c o n v e r s a m e n t i 
d e i p a r l a m e n t a r i » s i c o s t i t u i 
s c a un f o n d o « p e r a s s e g n i , i n 
c a s o d i b i s o g n o , a f a v o r e d i e x 
p a r l a m e n t a r i e d e l l e f a m i g l i e 
p a r l a m e n t a r i d e f u n t i ». 

S u l p r o b l e m a d e l l ' e s a m e d i 
S t a t o p e r . l ' a b i l i t a z i o n e d e l l e 
p r o f e s s i o n i , la d i r e z i o n e d e l l a 
D . C. h a e s p r e s s o u n p a r e r e 
c o n t r a r i o a l p r o g e t t o d i l e g g e 
E r m i n i , l à d o v e e s s o d i s p o n e 
c h e a n c h e g l i a b i l i t a t i d a l 1948 -•luto . sotto l ineato negl i o d jj-

votat i da l l e m a e s t m n v e , n roo-:dovTann0 s o s t e n e r e l ' e s a m e d ì 
*.1\<» per c u i «• s t a t o t e l o l t o li 
C o n s i s t o c o m u n a l e e I m p o s t o 
u n c o m m i s s a r i o pre fe t t i z io : In 
c o n t r a s t o con gl i interess i de l ia 
c i t t i id lnanya. s i v u o l e app l i care 
la M i p p r c o n t n b u z t o n e c h e aggra
derà m a g g i o r m e n t e la s i t u a z i o 
n e e c o n o m i c o d e l c i t t a d i n i già 
og^t <it>lKistan7» precaria. 

Nel la provincia , a S a n Vi to , a 
Torre Prederà, a S a n t a Gius t i 
na. a Mirar"are. a Verglano, Cor-
polo . Pan Paolo . Montec i cco . a 
S a n I orenzo in CYireggio.net. a 
T n : « l « N u o v a e in d e c i n e e dec i 
n e di altri {«.osi 1 mezzadri . 1 
bracc iant i e i co l t ivator i d iret t i 
h a n n o j - n n r e i p a t o a m a n i f e s t a -
7 loni ili so l idar ietà e di fiducia 
r.et r i t a r d i d e ^ u a m m i n i s t r a 
• o - i co"ti l tJ . 

S t a t o L a d i r e z i o n e d e ha i n v e 
c e e s p r e s s o il v o t o c h e l a n u o 
v a l e g g e v a l g a s o l t a n t o a 
p a r t i r e d a l l ' a n n o a c c a d e m i c o 
la54-'55. 

A n c h e l ' E s e c u t i v o d e l P S D I , 
r i u n i t o s i i e r i , h a i n v i t a t o il 
p r o p r i o g r u p p o p a r l a m e n t a r e a 
o p p o r s i a l l e d e l i b e r a z i o n i c i r 
ca fa p e n s i o n e a i d e p u t a t i . 

iffiarisi f o n i c i è m o r t a ieri 
a l m a n i c o m i o ili A v e r s a 

L a d o n n a . c h e n e l l u g l i o 1 9 1 9 u c c i s e i l f i g l i o e t e n t ò i l s u i c i d i o 

« h i c i n q u a n t a g i o r n i a m m a l a l a , s ì è s p e n t a p e r u n c o l l a s s o c a r d i a c o 

A V E R S A . 5 . — O - ^ i n e l l e 
p r i m e o r e d e ! p o n . o r . g g i o . è 
m o r t a M i r . . i C o r n e i , l a d o n 
n a c.'.e il 3 0 ! ; U ! M 10i9 vc-
ei . -o c o n u n ra^'>:o l ' u n i c o 
*uo fi.4-!o e c o n l.i f t o - 5 a ar 
m a t e n t ò :! ? . : i ; : à i o . U n a t r a 
S i c a s t o n a h a r v u t o ce^ì i l 
s u o rp i ' . r^ i i . 

I t c n c h è io c o f i d z i o n i d e l l a 
i n ' d o n n a f o s s e r o s t . i t e g i u d i c a t o 

rr.i'.'.o. i l f m ' i o V t ' . o c h e c'.la 
u c c i d e r e c i d e n d o : ; ' . ! l a c ! r < ! : -
d e c o n l a l?mri d i u n r . i - o i o . 
nei. .n «un a b i t a z i o n e d i P:;\->. 
Q u a l c h e a t t i i M o i . i t a r d 
c a d u t a i n c^m.» 

Xc'.In j ' j j .-
nrr.r .vi . -n n e ; ' . : 
P . a Bo' .IonV.r. . . 

I l m a r i t o d e l l a f o l ' e i n f r n 

La Confederterra chiede 
un aumento 

Ce\ prezzo della canapa 
^r\7i e 
u'.V. n i : ; v i . . 

d u r a n t e l a f a s e p r e l i m i n a r e e > 0 d e : ] < . dc^o^ .c-;cil:ane 
• d e l g i u d i z i o . I n m a t e r i a d i q u a l e l ' a t t e g g i a m e n t o d e l 

l a v o r o , l a C o r t e h a s t a t u i t o 
c h e l ' i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n 
z a è p a r t e i n t e g r a n t e d e l s a 
l a r i o o s t i p e n d i o b a s e , e d è 
p e r t a n t o i n t a n g i b i l e a n o r m a 
d e l l a C o s t i t u z i o n e e d a c o m 
p u t a r s i n e l c a l c o l o d e l l e i n 
d e n n i t à . 

S . E . M a n c a h a r a p i d a m e n -

v e r i ' a t e m p o o d d . c t r o -«-ì p a r ì ò j o . - t r e i r a n . o r . ' . e -4'^\ s. :1 dece>-
di u n m u t a m e n t e d e l l a t t u a l e | - o t . o n o r a c o r » 1 . d o r a t o ì m r n ì -
' .egge e d o t a l e p r o p o - . t o \i s o - m o n t o d e i :nt d e . . S o m b r a c h o ' t o d t o o - . - o . noI?n . - .LÌ . , b : a 
n o s t a t e r i u n i o n ! a R o m a m a j a : c M - V n : . i f idi la p n z i c n U - . J ^ o n o d : Pi>.i rìo\e or . i r :on-
poi . . . i m a t r i m o n i n o n s . pos- 2 . à ^i.-s.-.t.-i ix>r la d e n u t r i - j t r a t o c i , qtra' .cho s j . o a i o do,>.i 
s o n o f a r e da «>'•»._ . . b io . r .o . ^ a c r o l l a t a :n 5 e g u : t o ; n x 0 r o e m p i u t o u n a -. .*.:; . nl-

D o p o q u e s t e d s c h . a r a z . o m . .<, u n w ! : f , ^ , C r r d : . , c o . N e l - I n c v n - o r t o . X o ; c o r * o c o l l o 
n o n v i d o v r e b b e r o c « e r e p . u 0 u , . n c o 0 M . _ : a C o n t o J . , ; ^ x . 5 . : c «>ah n o n r o t o slrr.D-

n > n r . ' . e w \ , ì il e b o c h e l e g a r e a l l a d o n n a uno. s o l a rv. 
v o n : \ . i .-<"> i i m:n:-!r.-);<-» a l t r a 
\ o r ? o la ^ - f u i a . I rr ' .m 

La s e g r e t e r i a d e l C o m i t a t o 
c r m . n ^ t o r . a l e d e i p r e z z i h a 

f . . - - a \ \ ec*n decorrenza da l pr i 
m o s ;cn-»;o . ; p r e z z i d i v e n d i t a 

". o.-i.a. i l pri>f. M a r o o l l o Co-lde."*» c a n a p a o d e i s o t t o p r o d o t t i 
ir .ol . è . - tato i n f o i o . . . i t o t o l o - . r . t o j a m ; - j r a d; L . 33.275 a l 
f c n i o a r e r . t c «lo 

d u b b i c i r c a l'.r.'.er.z.or.e d: co
l o r o c h e a R o m a e P a l e r m o d i -
r . s o n o :. partii'» d o . .1 ? o " 

M a 

v e r n o r e g i o n a l e , di R e r t . v o , d e -
c h a l t r i d e p u t a t i r e e on il oì»'' 
R e s t ì v o h a p a r l a t o «r .che e c l ì 
d o m e n i c a , n e l c o r s o di u n * d e l 
ie t a n t e m a n i f e s ' a z i c n i per 1-» 
« g i o m a ' a d e l FOCÌO ~; ha parla
to e P a l e r m o , « a v e r n e al m.r.i-
.rtro Mat tnro l la . m a non ha d ' t 
to n e m m o s o u n o pero'.a s u quo* 

i :n» .-'• 

i t t r a - j r o n . r x v c h ò o - o o r a p r i v a di 
'• ^ - o o n o 5 c o n 7 a b e n c h é n . ù v o l t o . 

v o p r a v v e n u t o . . : . o . t a l o . b a ^ t e r z o c o r p o c m i -
l . j r .o . e L . .".3 210 per l ' ex t ra 
nioz; .>colcre p=.o.^ano. 

R i l e v j r . d o c o m e la f i s s a z i o n e 
di t a l e p r e z z o f a v o r i s c e g,'d in-
d j - t r i a l ; o non c o r r i s p o n d e e l l e 
r.oó..o^:e e . a r . z a t e d « ì ! c o r g a -
r. .rz- , ; .o- . . a n o m e d e i c a n a p i -

o l 'ha c < n - r , n p r o d a 

co:-or:, la so .^roterà d e l l a C o n 

n o . n in 
l o t t a a ".a :<»n;ba. .-i r i v e l a - j e h c o o h 
r» vo c i n q u a n t a c-<'rm <>r j o o o . j 

A l c a p o t t o de] «r . cerdote 
c h e 

e p r o n u n c i i - s e fr:..-i 
c o n n o s - f . 

L n p r o f o s - o r o " a Con-.ol v a r 
ia r o r t o la C o m u n . o - e ò l a ?< g i à d o l a cn^a d i c u r a 

n o . M.-r:r. C V m o l h a r o t t o i lJo c u s t o d i a d 
t r , i ! i - : i o n e l q . i r Y in s e g u i t o t o m b r o 1 9 4 0 . 

i i >->-.1:r a rieì'a o- n o s -OfìT.ni g i o r n i d N r o avo : 
e r a r lr - in- 'a chus.- . i , o d h a l n r o d a 
p r o n u n c i a t o i l n o m o d i G e - i . i t t o . 

. . a 

a r a z i o n a . e i n v i t a i 
deliri-"», a p r i c o c a n a p i c o l t o r i a d i n t e n s i f i c a r e il 

^•.a--to m o v . n i e n t o u n i t a t r i o p e r 
r : c n : o d c r c c h e »! C I P . u s a n 
do p i e n a m e n t e d e i s u o i p o t e r i , 
r : \< \ ia :i p r e z z o d e l l a c a n a p a 
f;-=an.1o!o <j'.la ba«e d e l l e pro -
no--"c a v a n z a t e d a l r a p p r e s e n -

COT.P.U*. . -» . n \ n t e rie.'a C o n f e d e r e r à , c o m e 
" a t r o c e de- n - - l t a d a l l e q j o t a z i o n i d i m e r -

c a t t o , e c i o è d i L . 4.000 il q l e 

A v e r - r , il 12 so*. 
q ì a r . n tnq . i -> t tro 

Incontro da Vigorelli 
per la vertenza 1NAM medici 

I e r i s c i o il m i n i s t r o d e l L a 
v o r o ha r i c e v u t o il p r e s i d e n t e 
d e l l ' I N A M . prof. P e t r i l l i , e i l 
prof. C h ' a r o l a n z a . i n r a p p r e 
s e n t a n z a d e l l a f e d e r a z i o n e d o 
g l i o r d i n i d e i m e d i c i , c h e g l i 
h a n n o r i f e r i t o l e p o s i z i o n i d e l l e 
d u e p a r t i i n m e r i t o a l l a v e r 
t e n z a i N A M - m e d i c i . A l l a fine 
d e l l a r i u n i o n e V i g o r e l l i h a d e 
c i s o u n n u o v o i n c o n t r o p e r i l 
12 g e n n a i o a l l e 18. N e s s u n a d e 
c i s i o n e è s t a t a p r e s a , t u t t a v ì a , 
p e r o r a d a l m i n i s t r o c i r c a l a 
r i p r e s a d e l l e t r a t t a t i v e . 

I n q u e s t a s i t u a z i o n e , i l s i n 
d a c a t o m e d i c i ha c o m u n i c a t o 
d i d o v e r p r o s e g u i r e l ' a g i t a z i o 
n e d i c h i a r a n d o s i n e l l o s t e s s o 
t e m p o « b e n l i e t o d i r i p r e n d e r e 
l e t r a t t a t i v e d i r e t t e in b a s e a l 
l e p r o p o s t e f o r m u l a t e d a l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e m e d i c o ». 
N'cJ c o m u n i c a t o , il s i n d a c a t o 
m e d i c i p r e c i s a p o i c h e d u r a n t e 
l ' a g i t a z i o n e l ' a s s i s t e n z a a i l a v o 
ra tor i c o n t i n u a c o n i l s i s t e m a 
c o s i d d e t t o i n d i r e t t o , e r i b a d i 
s c e c h e « l ' a g i t a z i o n e d e i m e 
d ic i è d i r e t t a c o n s e g u e n z a d e l 
l o s c i o g l i m e n t o d e l l a c o m m i s 
s i o n e m i n i s t e r i a l e d a p a r t e d e l 
m i n i s t r o , c h e h a i m p e d i t o la 
s t i p u l a z i o n e d i u n a c o n v e n z i o 
n e n a z i o n a l e d i r e t t a m e n t e e l i 
b e r a m e n t e c o n c o r d a t a tra l e 
r a p p r e s e n t a n z e m e d i c h e e l o 
I X A M ». 

Buoni dèi Tesoro 

Novennali 5 

1964 
SO milioni 
ili premi al Pan no 
per ogni serio 

rendimento elevalo 

esenzioni fiscali 

emessi a L. 9^5d A 
roinò 

AL PREZZO DELLO SFUSO - VINI IN BOTTIGLIA 

VINI 
I N OGNI 

COSTA LO STESSO... 

NEGOZIO 
£ VALE DI PIÙ'... 

. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ti CUMMKKCIALJ IZ 

A. A F P K o r i T T A T f c Unaaios* 
svendita mobil i tu t to st i le Canto 
e produzione loca le Prezzi «ba 
{orditivi. Mass ime faci l i tazioni 
pagament i Sa Irla G e n n a i o Min no 
N*on!l O l ia ta WS 

»> VAItl IZ 

OSTFTKICA titn» in iez ion i , vi» 
Noma 79 (Largo Cari tà) Te le 
• •no za *2n 

MACCHINE magl ier ia 7x70 8x60 
12x100 14x100 sempl i c i , special i . 
N u o v e occas ioni . Lungh i s s ime ra 
teazioni a n c h e s enza ant ic ipo . 
Ro»na. Via Mi lano 31. 

AMIANTI _ Isolanti - P l e x l c a s -
Cel luloide - P las t ica _ «INDART». 
Pa lermo. 29 - R o m a . 

rfcLUCCfc, pelli per guarnizioni 
es tere e nazionali a m e t a prezzo. 
Forti s cont i . Faci l i tazioni . Casa 
del la P e l l i c c i a d i Odeva ine . 
Chiaia 74. Telef . 64446. Napol i . 

TUTE. Krrmbinll. abit i lavoro. 
Industriali per I ventri d i p e n 
denti . R l r o l i e t e v i a TF.AU Prez 
zi ingrosso , v i a S. Marta del 
P U n t o 13. Telef. 550.547. 

7> OCCASIONI 12 

ORO dic iot tokarat i ( C a t e n i n e • 
Fedi - Braccial i - Co l lane ecc . ) 
da s c l een toUreerammo a s e t t e c e n . 
to . vast i ss l lo a w o r t l m e n t o ORO
LOGI ORO 7000 I orezzi PIÙ 
BASSI D'ITALIA da n o n t e m e r e 
concorrenza «SCHIAVONK» Mon-
tebel lo 88 

ANNUNCI SANITARI 

I L U V I Ì I I K I da Cfc.lt.1 (ui ir 
migliori marci le Nazional i . fcstere 
Via Flaminia . 12 - CFTEI contro 
te lev i s ivo i ta l iano: Ass i s tenza ve
ramente tecnica c o n specialist i 
preparati Laboratorio largamen
te at trezzato Via Flaminia , 13 -
CETE!. N o n r e c a l i a m o n i e n t e : 
prat ichiamo VERAMENTE prezzi 
migl ior i ; l a n c h e r a t e a z i o n i 
VISITATECI CONFRONTATE. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di o ; n i o r t e m e e torma - D e 
ficienze eusutuz lnnal l - S e n i 
lità - A n o m a l i e Accerta* 

ment i n r e - m a t n m n n t a l i 
Cnre rapide radicali 

O r a n o - 9-13: - IS-19 - t e s t 10-12 
P m f Grand-Ufi OR BFRNAKOIS 
S o e c Derm C l i o R o m a - p a n t ì 

Docente U n St Med Roma 
Plarra Indtp^nrtrnra. 5 f S t a r l o n e i 

« I M M M I t t M l f l l l M M t * M l t t ! t f M I I I M I t t t t M I M I I I I > l M M l | « l l l | t t t * | t l t * l > * » 

Uccide a Grotte 
l'investitore del figlio 

A G R I G E N T O . 5 — P e r v e n -
i i i c . i r c l a m o r t e d e l p r o p r i o 
f i g l i o 18enr.c , r i m a s t o v i t t i m a 
d i u n i n c i d e n t e s t r a d a l o , u n 
u o m o h a u c c i s o c o n q u a t t r o 
c o l p i d i p i s t o l a l ' i n v e s t i t o r e , 
G i o v a n n i S f o r l a z z a d i 5 3 a n n i . 
c a p o d e l l ' U f f i c i o d i s t a t o c i -

v . : c d i G r o t t e . 

ÌIAIAI ICOMF 
l'arredamento di classe per 

L, A € A S A 
l i , M «OZIO 

Viale Regina Margherita, 85-121 

Studio 
Medico ESQUILINO 
UEHEREE Cure rapide 

prema tnmorual l 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di o r n i orietna 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Direct Dr. F. Calandri Specia l i s t i 
Via Carlo Alberto . 43 iSUzior .e ) 

ENDOCRINE 
S t a d i o e Gabine t to m e d i c o per 
la d iagnos i e cura de l l e SOLE 
D I S F U N Z I O N I S F S S U A I I di n a -
tnra n e r v o s a , ps ichica , endocr ina . 
SENILITÀ' PRECOCE, N E V R A 
S T E N I A S E S S U A L E . C O N S U L 
T A Z I O N I E CURE R A P I D E P R E -
POSTMATRIMONIALI . A N O M A . 
LIE. F o r m e ribell i cnre rapide 

radical i . 

6r. Uff. C. P. Dr CARLETTI 
P-*za E s p i l i n o 12. R o m a (Staz > 
VI«:TC: 9-12 e 16-1$ . Consu l ta -

z:cni. massrr .a r iservatezza. 

; *&* 

http://aves.se
http://CYireggio.net
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LETTENE AL iàMUETTOitE 

Le manette 
per Salvemini 

C u r o d i r e t t o r e , t l tu iquo , iti 
c|iif-.lL» l ihi- io e libi-rali-oi'ino 
| l i l (M' il(ll'ss() \ I)'_'1ÌUIU» 'llCttt'It' 
];• i i i i inr t ie p e r f i n o a G a e t a n o 
X i l v e i u m i . Lo lui a u s p i c a t o , 
Mil Tempo, il G i o v a n n i n i , 
cjui-H'Allx-rto m o r d a c e t h e 
< Ianni ana tlttl di dentio-> nel 
l e m m e fasc i s ta , p e r r e n d e i lo 
* sentpie più / m i o - , t e m p r e 
p i u » limilationaiio ». D o p o 
. i xe i e I i vo i . i t o in t h i a \ e fasci-
s»l.i < eliti d i d e n t r o >, uili 's-o 
A l l u i l n ( ì iovi in i i i i i i \ o n e l i l i e 
i n l o p e n i i e Li Mt'N».a i l i i . tvc «la 
i n o l i , t i p i i i e a M> e ai suoi 
«•i miei le p o c o a e r i a t e p o l l e 
ili q u e s t a d c m o c i a / i a » p i o l e t -
\A > d a l l a D e m o e i t i / i a «.ristiu-
n a . ed e n t r i n e . L' e v i d e n t i ' clic 
d e n t r o Ini , fuor i S a l v e m i n i : 
o meg l io i incl ie S a l w i i i i n i 
i r i d i t i " > m a il I l e g i u a - C o e l i . 

« .Noi ci" annitriamo —• s r i i -
Ae in t . i t t i ( ' . io \a i in i i i i — ilie 
M* // pinf. àalncmini e nitidiu 
« piotilo a disubbidite *, lo 
Stillo italiano ubbia (incarti 
lei: sii e inumile per i disubbi
dienti . U t i l i s s imo . G l i . - imi 
ti l i id io t i * a m i c i ilei g o v e r n o . 
t u t t i t i i l o r o c h e l i n o ;i OÌIÌIÌ 
h a n n o f a t t o ( u n h- l o t o s p a l l e 
« a n t i f a s c i s t e ? p u n t e l l o e sell
ilo a l l a p o l i t i c a i h e h a i( in
d o t t o l l t a i i i i il ( | i ie- lo p u n t o . 
i i l l ' i n v o i a / i o n e de l l e m a n e t t e 
j ier ( Mietano S a l v e m i n i da p a r -
t - d i A l h e r t o G i o v a n n i n i , e \ -
t a p o di n f f i i i s t a m p a di G r a -
xian i o r u b a s imi l e , sono o r m a i 
-(.TV iti. ' I r , , un p o ' hi f a l c i a 
••aia c h i e s t a a n i he p e r I m o , 
a m m e n o c h é p i i m a non ch i e 
d a n o hi t e s se ra de l l a D e m o -
«•fa/iu c r i s t i a n a . 1 / cos ì . L'ol»-
jiliiMi de l < c r e d e r e > in fa t t i 
jrià l ' a v e v a m o . p e r a l t a riispo-
c i / imi t ' e beointinici i \ a l i t a m i : 
l ' o h h l i ^ o dell '- : o b b e d i r e > Ma 
a r r i v a n d o a s p r o n b a t t u t o , su l 
le a l i «lesili « e lo . ' i a l l a o b b e -
d i e n / a » tesi d a l l ' e x ì e p u b b l i -
< i i ino G i o v a n n i n i . In «pianto 
iti t e r / o c o m a n d a m e n t o del 
^ « o i n b a t l c i e s, d o v r e b b e i o 
p e n t i r c i l 'L ' l IO e Kiseiiliovver. 

11 f a t t o j r ravo . t u t t a v i a , è 
«he , o r m a i , n o n p u ò p i ù d i r s i 
« he «pteste m a c a b r e t r i log ie 
ÌH comp:iL r i iate d a i n v o c a / i o n i 
a l l ' i n t e r d e t t o e a l l a .«.coniuni
t a c iv i l e d e g l i <- o p p o s i t o r i - , 
s i a n o I r i d i o s o l t a n t o «lei tor 
b i d i e v e n d i c a t i v i s o g n i n o t 
t u r n i di u n q u a l s i a s i G i o v a n -
i i in ì o r r . u i / . T u r c h i . 11 f a t t o 
g r a v e è c h e G i o v a n n i n i o r m a i 
h a f a t t o c a r r i e r a , n o n è p i ù 
lo . s canzona to s c a m p a f o r c h e 
r e p u b b l i c h i n o c h e c o n o s c e v a 
m o . O g g i G i o v a n n i n i , d o p o il 
Mi to < n a z i o n a l e s s u U L T O , 
«lupo l ' a l t r e t t a n t o < n a z i o n a l e •> 
i i t int i i icio «Ielle « m i s u r e a n t i -
« o m u n i s t c s . d o p o t a n t i e t a n 
ti e p i - o J i «li e n a z i o n a l e > p r e 
m u t a c o n t r o il « s o v v e r s i v i 
smo;» (vedi g l i a r r e s t i e le «le-
i i u n c i e a « a t e n u «lei g i o r n a l i 
s t i c o m u n i s t i e soc ia l i s t i nel 
b o l o g n c - e ) , e f u m a i un i . m i o 
«• m a t u r o > e m i n i s t e r i a b i l e . \. 
i m o S e a l f a r o in a t t e s a d i n o 
m i n a . 

I.a c o s j non c i - o r p r e n r i c . 
r v i d e n t e m e n t e . P o t r à s e m i n a i 
s o r p r e m l e r c q u e i p o c h i g io 
v imi b a b b e i del - \ M . c h e «on-
t i n u a i i o a l i t e n e r e il fa -c i s tno 
e i fa-c is t i u n a < r i v o l u z i o n e . . 
«• n o n h a n n o a n i o r a r a p i t o c h e 
li v iirc la l egge fe r rea ilei 
. O 1 r.m?a o Spapna, purché 
f-j muglia:, c a r a a i l a n / i c i i t -
n r c t h i d i t u t t e le e p o c h e . 

Ma non «• q u e s t o il p r o b l e 
m a : il p r o b l e m a , t o m e tlivo-
Aa ino . è u n a l t r o , e«l è t h e «tr
ina i le p a r o l e « l 'ordine «li G i o -
v j i i n i n i r a s - o m i g l i a n o a s - a i a 

n i . a l q u a l e il G i o v a n n i n i c o n 
t r a p p o n e il s u o « e logio a l l a 
u b b i d i e n z a >, c l e r i ca l e e fasc i 
sti!. In q u e s t o m o d o , g r u z i e a l 
la s a g g i a e pac i l i e i po l i t i ca 
dei g o v e r n a n t i , a n c o r a u n a 
vo l t a in I t a l i a la g e n t e p e r 
b e n e deve po i si il pudde l l i t i 
de l la s ce l t a : . i nco ra u n a A trita 
l ' I t a l i a inf ic ia è p o s t a a d o 
ver o p t a r e t r a il « c r e d e r e 
l ' obbed i r e e il c o m b a t t e r e >, e 
il non c r e d e r e , il non o b b e d i i e, 
il itoti ( o n . b a t t e r e . \ a l e la p e 
na di m o n t a r e a q u e s t o p u n t o 
( h e già u n a vol ta l ' I t a l i a fu 
IOV i na l a d a l l a t o s i d e t t a « o b 
bed ienza a l l a legge s c h V r a 
in r e a l t à s e r v i l i s m o a l l a «litta-
t u t a , co i i i o rmis iuo , p a n i a : e 
già u n a vol ta fu s a l v a t a p r o 
p r i o d a l l a d i s u b b i d i e n z a a 
( p a l l a lenire. 

O r a , c o m e a l l o r a , d u n q u e 
non si t r a t t a d i s p i n g e r e i c i t 
t ad in i a «I f ende re la I-egge, 
ina di far sì c h e la Legge n o n 
o f f enda i c i t t a d i n i . Q u e s t o è 

il p r o b l e m a , la c u i .soluzione 
p e i ò g ià s a p p i a m o «pial 'è : la 
s t u t e m i s e r a n d a d i t u t t e le 
x leggi-trit if .« * i n v e n t a t e in 
I t a l i a p e r o f f e n d e r e i c i t t a d i 
ni , ci d i ce che il b u o n senso 
vale più de l la c a t t i v a legge. 

L q u e s t o a c c a d e e a c c a d r à 
sCinpie p e i c h è se è ve ro che 
l'I tali,i è t il paese «lei d i r i t t o >. 
è a n c h e v e t o c h e l ' I t a l i a è il 
p a c - e dove , c o m e t e m p e s t i va
nii nt«' r i c o r d a v a G a e t a n o S a l 
vemin i , «hi o f f ende il d i r i t t o 
pi ima o poi U n i s t e a p p e s o pe r 
i p iedi a P i a z z a l e L o r e t o . 

-Non . - a i a n n o m a i in fa t t i i 
sofismi dei legule i e le m a 
ni i te i le; q u e s t u r i n i i h e d a 
m a n o s o s t a n z a d i d i r i t t o a 
u n a Lenge i . i t t i v a : p o i c h é 
l ' I t a l ia , p e r s u a f o r t u n a , non 
è, c o m e v o r r e b b e r o , solo un 
pae.se d i p r e t i , po l i z io t t i e az 
z e c c a g a r b u g l i . m a è a n c h e u n 
paese d i o p e r a i , d i c o n t a d i n i 
e ili p a r t i g i a n i . 

MAURIZIO FERRARA 

IL PERICOLOSO CAMMINO DI UNO STATISTA 

Mendès-France 
L® prlms 

• / - < . • 

visto da Ehrenbur 
.' * 

Le cliiiicagliL'ik* del primo ministro francese - Dullcs elogia, 
la Francia condanna - Quarantotto litri eli laite americano 

A m i l e la Hcf.in.i è a r r i v a t a , l e organizzazioni popolar i e 
« r i ' n i t j » In pr ima fila si sono a i l o p r r a t r , cui generoso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 0 ( mattina ) — 
Mendu . s -F ran .ee « h a o t t e n u t o 
la fiducia d e i g o v e r n a n t i 
a m e r i c a n i m a h a p e r d u t o la 
fiducia d e l l a F r a n c i a »: c o n 
q u e s t o s e v e r o g i u d i z i o , s u l l a 
P r a r d u d i q u e s t a m a t t i n a , tì 
g e n n a i o . I l j a E h r c n b u r g c o n 
d a n n a il c lamoro .so v o l t a f a c 
cia de l p r i m o m i n i s t r o f r a n 
cese c h e , p o r t a t o a l l a t e s t a 
d e l g o v e r n o sei m e s i fa c o m e 
« l ' u o m o d e l l a d i s t e n s i o n e », 
d o v e v a r i v e l a r s i n e l l e u l t i m e 
. s e t t imane d e l l ' a n n o a p p e n a 
c o n e l u s o , a l l o r c h é e r a in e o r 
so il d r a m m a t i c o d i b a t t i t o d i 
P a l a z z o B o r b o n e , c o m e u n o 
de i p i ù pe r i co los i f a u t o r i d e l 
r i a r m o t e d e s c o , e q u i n d i d i 
u n a po l i t i c a e u r o p e a d i t e n 
s i o n e c h e p u ò t r a s c i n a r e il 
n o s t r o c o n t i n e n t e s u l l ' o r l o d i 
u n n u o v o con f l i t t o . 

I / a r t i c o l o — d a l t i t o lo « I l 
c a m m i n o d e l s i g n o r M e n c l c s -cnu t r ibu to ilei c i t tadini . | ier t i l i ' l ' a t tesa ilei b imbi non sia vana 

« I I I I I I I I M I I I t l t l l l I l l l l l t l I l l l l t t t l l l l l l l l l I t l I t l t t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l I t l l l l l l l 

CHINI l i \ O S T H V ECONOMIA AttllAHIA CHI HI7I TU 

Le greggi decimate di Sardegna 
e i profitti della Federconsorzi 

Le vacche di Ferrara e le pecore sarde - La lettera di una donna di Luìa - Il bilancio dei pastori 
Le bestie muoiano e i mangimi continuano a salire - Tutto va bene per la Polenghi-Lombardo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N U O R O , g e n n a i o . 
Ricordate ciò che avvenne 

la scorsa estute durante lo 
s c i o p e r o b r a c c i a n t i / e di Fer
rara quando, attraverso f/ior-
na l i . r o d i o , m a i i i / e s t i e c ine 
m a , si tentò di iar p ini iaere la 
i ta l ia intiera sulla sorte delle 
povere vacche che, a mentire 
quella camiMina. stavano mo
rendo a c e n t i n a i a p e r c o l p a 
a p p u n t o de l lo sciopero? Sidlc 
vacche, che in realtà avevano 
solo avuto ridotto il pasto ed 
or/m" son vive e prospere, fu
rono i*ersate l a c r i m e amare: 
ma, in verità, n e si pianse 
per le best ie che 'ntti sape -
r a n o non sarebbe. morte, 
bensì per ali aumenti salaria
li che i braccianti stavano 
strappando agli aorari. 

E b b e n e , ooo i , p e r m a n c a n z a 
di pascolo, stanno morendo in 
S a r d e g n a i i i ip l ta ia d i p e c o r e 
ma n e s s u n o zoofilo ne parla, 
nessuno pianne, n e s s u n o si 
commuove. Tranne i pastori 
che, velia migliore delle ipo
tesi, alla fine di questa rf'"»-
strosa annata, si ritroveran
no ancora più immiseriti e 
i n d e b i t a t i . S o n o trentatremila 
i j»astori sardi ( c i r ca 3 m i 
l ioni di c a p i d i b e s t i a m e ) , ina 
alla vita delle greggi è stret
tamente legata la sorte di due
centomila persone che c o m 
p o n g o n o le jamiglie di quei 
lavoratori. 

.Abbia'«o sotto gli occhi la 
lettera scritta da una donna 
di Lula, Maria Caterina Pi-
ras, al compagno Nioi segre
tario d e l l ' a s s o c i a r i o n e d e i p a 
s t o r i . La donna, raccontando 
della sua condiz ione , descri
ve con lapidaria s empl i c i tà , 
il dramma che altre migliaia 
di Jamiolie come la sua stan
no vivendo in questi giorni. 
•< C o r o s i g n o r N i o i — s c r i r c 
Maria Caterina — vii trovo 

«piellc «!«•! nove r i lo , de i soc ia l - i con un branco di pecore di 
d c m o c r a i i c i . d e i l i be ra l i . l ' a l to \noranta carne ho a carico 
, . , - t o c o m e M V i r o l i e Panf i lo Meb i fo n .d . r . l la s o m m a d i 300 

< •ent i le-
C h e « i s t i noi p ian i f i ca re . 

a d r -empH» ii «Ir. I a n f a n i . 
« p i a n d o p a r l a «li t misure in
terne atte a rafforzare l'uni
tà organica desìi italiani -. 
n' i lnder .do a l l e m i - i e o a n t i -
«omnn i sK-? I . t ' i e «lire «lei 
s-,-:tnr ' l a n a s - i . v i r c - e j r e t a r i o 
d-1 F\~»DF. r l i e i m p i e g a ben «Ine 
. ' - l i co l i s u l l a (UustÌ7Ì.i. p e r 
« 'ne . c o m e M u s - o I i n i nel 1fM9. 
« h e ini « o n t o ' o n n i e m i l i t a n 
t i * del VCÌ ttì.i s a l t a r e ) e u n 
' .^nto i -. f u n z i o n a r i > «la ine t -

- d e n t r o , p r o p r i o p e r s a i v a r c 
j t nu l l i . i n i ; > o p e r a i . ' 

t- ^ ì ic d i r e d i - P a n f i l o G.-n-
, . , ' ;, i e la b u o n ' a n i m a d i F a -

T.nw/;'"•*<* 1° «ibb-.a m g l o r i a ! i Tin«-.c<: i . . . 

l.i l i a o n ' a n i m a «i* 1 
«!ic 
s . rol i ( t h e 
, l l l r t • l o < o n : ' n , , , a P r o l c - : r c " : • , 

mila l ire. H o una famiylia. 
di sette b a m b i n i e la viù 
grande ha 12 anni, un altro 
di dici che ireauentava la 
terza elementare ini s o n o r i -
sfa costretta con grande do
lore n ritirarlo dalla scuola 
per vi-tterln d i o i t a r d i a nf 
orenne verrbr con i nasco!! 
t r o p p o r ' isar/ inti una sola per
sona non basta. Se non arriva 
i! mangime che hanno pro
messo ?i!i a n i m a l i s e n e 
m u o i o n o a uno a uno e. poi. 
resteremo senza niente. Se il 
governo non provvede a iare 
tino sronto e pubblicare qual
che leqge, i proprietari de i 
pascol i , s e alla fine ci resterà 
a n c o r a q u a l c h e a n i m a l e , o n -
che quello metteranno all'in
canto. In più no da dirvi che. 
dopo aver provveduto noli a 

su cui pascolano le loro greg
gi hanno i>otuto disporre dei 
c a p i t a l i n e c e s s a r i a l l ' a c q u i s t o 
di quei nianajint mentre i me
di e p icco l i pastori, c h e s o n o 
la maggioranza, h a n n o d o n i l o 
ipotecare il prodotto futuro 
dei loro armenti per ottenere 
a n t i c i p i «fai casc t / t e i o p r e s t i 
ti d a i l a t i / o n d i s t i . Per com
prendere quanto catastrofico 
si presenti l'avvenire di que
sta 7nìsera gente basti sapere 
che, anche in tempo normale, 
la p r o d u z i o n e d i l a t t e n o n è 
mai sufficiente neppure a pa
gare i fitti dei pascoli per cui 
i b i l a n c i dei 7>astori s i chiu
dono sempre in passivo: per 
l u n g h i p e r i o d i essi vanno a-
vanti a forza di debiti ma. 
prima o pvi, tutti s o n o co

de a 250 lire al chilo e con 
quel lo degli agnelli che si 
vendono a due, tre mila lire 
ciascuno. Un b i l a n c i o m i s e r 
r i m o , d u n q u e ; m a secol i d i 
miseria hanno dato ai pastori 
una i n c r e d i b i l e c a p a c i t à di li
mitare i propri b isoani fino al 
limite estremo della sopporta
zione u m a n a . 

Eppure, da questa arretrata 
economia, àa questi miseri bi
lanci, oltre al proprietario 
terriero che incassa una ren 
dita fondiaria e l e v a t i s s i m a . 
anche la moderna industria 
r icara enormi profitti. Nel '53 
furono p r o d o t t i i n t u t t a l ' i so la 
50.0(10.000 di litri ili latte o-
vino e di essi trenta furono 
versati ai grossi caseifici, co
me la G a l b n n i e la P o l e n g h i 

stretti a vendere una parte 
del gregge o a lasciarsela 
prendere dai creditor i . In tal 
modo il numero dei p iccol i pa
stori va sempre più diminuen
do mentre aumenta quello dei 
grossi armentari. 

Per i r u d i m e n t a l i s t r u m e n t i 
di cui dispone e per tutto il 
s u o modo di vita, l'odierno 
pastore sardo può essere pa
ragonato a quello dell'antica 
G r e c i a : e . t u t t a u i n . l a sua con
dizione e diventata ancora più 
misera e d i s a p i a t a ; otjpi c o m e 
ieri egli vaga continuamente 
col arcane alla ricerca di pa-

-J icol : migliori, d'csiaic e di 
limali alla pente chi ci prov-\ iberno dorme all'addiaccio, »i 

ciba di pane duro e tormag-
gio secco, resta lontano dalla 
laminila per lunghi mesi. Xcl-

m r e se una le2-\dito rei n««oori. Jo non so chclal peso 
formabmnlF [ . , ' roy» d o b b i a m o f n r r 

Ì.IIII.Ì «•/.! trci 

;.<* ditlii:ua«e'. - ''."jrin'ir.ffiTio noire re 
incorapPltì'dita tra '•* '/"''""''imor'rp nuelle creatura inr.r-
di pulbliro uff-ciale c laP'\cr.ti. Cam s -gror N^oi. d 

.rtcncn/a r.ì p {irtito tnniu- ( T J 

rederà? Per passare q»est in
verno crudele e di*araziato 
coni? {aremo a sostenere l? 
f i n i a t e dalla f.T.ne1 .Von dan- l'attuale società, pero, oltre a 

. n o caparre le ditte del Ict*e\sopportare i disiai di tremila 
r f „ m i . -fc non ni s.irt/>r»e;r „ vr-s-tun co s to fanr.o ere - """i fa. deve sottostare anche 

, n i t . m a i/- , , . . . » -o c h c l a l pe so d i u n o sfruttamento 
e c o m c l c h e r a n p r e s e r ' f a l ' u n i c o s e n n o 
non Iar di c n i l t è inferitosi nella sua 

rif" primitiva. 
Oggi un pastore che p^ssic. 

•le cento pecore paga nnnitcl-
mcnte allo S f n ' o In b e l t e r r a d i 
' • i 'nqnnnrnmifa lire di imposte. 
Incredibilmente e*osi sono i 
coro»/» dei pascoli: per ogni 
due pecore il pastore deve 
prendere in affìtto un ettaro 
di terreno e. aVa fine dell'an
nata. pana al proprietario ter
riero rer l'uso di onci pasco
lo. che cresce o non cresce 
ncturalmente. il valore in da
naro equivalente alla totale 
n r o d u r i o n e d i l a t t e del «;uo be
s t i a m e 

Di che cova rive, allora, il 
oas fnre cordo , corr-e sfama se 
-•tc<t*o e la suo faminlia'' 
0)i(inrfn >i>»fo vn b r i » , col ri 

I / K / . I ; ? A n c h e Ml» , i -»• l n , f»™" 

s a v a c h e « n o n vi fo*-r nu l i . . 
d a c « c . p i r c > a lcz:« c o n - m i i -
1:. I. i n f a n i - por «sePP" 1 - P a n 
filo G e n t i l e n o n e c o P 1 - ° P°* 
r h i - i m o . M a c i fu c>' « w , n . 
A d c - e m p i o G a e t a n o S a l v e m i 
n i . t r a d i a l t r i . C h i e c c e p ì . 
d iMibb id i e p c r qne-£> *•<*_ ™ 
^ n d ò p r i m a d e n t r o e P ' " «n 
t - d i o . 

K q ' i i il d i - c o r * o ci * n r n j 

aU' inÌ7Ìo. a q u c l l ' t el«n'i« de l la 

yr.\ rnm" fJnh^ìamo rf-
->otif f *•<• s e ' o n r i d o n n o q u a l 
che muto rer vivere*. 

SCJJIIO «li «'ivi II il 
La c r i s i c h e ha c o i p i t o q u e 

s t ' a n n o la pastorizia sarda non 
ha precedenti. La sicci'a ha 
inaridito i pascoli primndo il 
bestiame dell'unico alimento 
di c i i esso dispone, l ' e r b a na
ni raìc. 

Con l'arr'.vo della ca
gione inrernale, per mante
nere in vita le bestie bisogna
va nutrirle con m a n g i m i spe 
c ia l i . o r r o . f a r e : ma soltanto 

d i - n b b i d i ^ n / a > d c m f x r a 1 * ' 1 «' i o ros f i o r m e n t n r i c h e s o n o 
.n i t i fa^c is ta f a t t o «la S a l e r a i - e r i che proprietari della terra 

Lombardo che qui hanno loro 
s tabi l iment i . Da quel quanti
tativo d i latte gli i n d u s t r i a l i 
ricavarono sei milioni di chi 
logrammi di formaggio che 
vendettero all'ingrosso a 650 
lire al chilo. Ebbero un incas
so lordo di tre miliardi e sei
cento m i l i o n i e d u n guadagno 
netto di circa un m i l i a r d o . C i 
fra enorme se si pensa che la 
Montecatini denunziò per 
quello stesso anno un reddito 
netto di sette miliardi. 

Il (jciici'oso Itonomi 
Nei p r i m i o i o r n i d e l l o scor

so dicembre questi poveri pae
si del nuorese furono tappcr-
zati da migliaia e migliaia ài 
manifesti sui quali quasi sem
pre era scritto solo un nome: 
Paolo Bonomi . preceduto dalla 
t r a d i z i o n a l e W. 

L'on. Paolo Bonomi. per chi 
n o n lo sapesse, e p r e s i d e n t e 
della democristiana associa
zione dei coltivatori diretti. 
meglio conosciuta come la 
* beneminna >•. L ' o n . B o n o m i , 
i n o l t r e , q u e s t o lo s a n n o tuff i , 
e '.mo dei p iù reazionari de
magoghi in seno al partito 
clericale. 

Che cosa è venuto n dire in 
Sardegna Bonomi? ET venuto 
ad annunziare che. nienteme
no, gli Stati U n i t i , o r a r i e ni 
s u o i n t e r e s s a m e n t o , hanno de
ciso di donare alVIsola 100 mi
la quintali di mangime per a-
Umentnre il bestiame affama
to. Però, r i p o r t a n d o il d i s co r 
so t e n u t o dal B o n o m i a Nuoro, 
il C o r r i e r e d e l l ' I s o l a scriveva: 
" Il Governo italiano, sent i ta 
la relazione del presidente 
R o s o m i rhf illustrava il peri 

cavato delta lana che si t cn- colo di totale distruzione cui 

andrebbe incontro l'intero pa
trimonio della nostra isola se 
l'arrivo dei mangimi non fos
se immedtato, ha «lisposfo die 
in attesa degli arrii'ì ameri
cani la Federazione dei Con
sorzi Agrari p r o r u e d a p e r t a n 
to a far trasportare in Sarde
gna, per distribuirli nel m i n o r 
t e m p o poss ib i l e , a d e g u a t i 
quantitativi di mangime ita
liano ». 

Arrivo «Iella I.uoc 
In tal modo la calamità che 

ha colpito i pastori sardi oltre 
ad essere una buona occasione 
p e r fare demnyojn 'a d o v r à p e r 
m e t t e r e anche orossc specula
zioni. E vediamo perchè e in 
qual maniera. 

Innanzitutto, per quel che 
riguarda il dono dell'America 
pare di n o n a l t r o si t r a t t i c/te 
di una parte itelle eccedenze 
agrarie americane cedute al 
n o s t r o p a e s e in s e g u i t o a d ac
cordi intervenuti col governo 
i t a l i a n o d o p o il m a g g i o neg l i 
USA compiuto dall'on. Vano-
ni. Il 21 ottobre 1954 il com
pagno Ruggero Grieco illu
strando al Senato la crisi che 
travaglia la nostra produzio
ne agricola che il mercato in
terno n o n e in o r a d o d i p o t e r 
assorbire per intiero, diceva 
tra l'altro: « Ho rivolto alcune 
settimane fa al Ministro della 
Agricoltura un'interrogazione, 
con richiesta di risposta 
scritta, per conoscere se e 
in che senso si possano 
e li i a m are a iuti gli invìi 
che s a r e b b e r o sfat i p r ò . 
m e s s i a i r / t n l i a . e d a l n o s t r o 
G o r c r n o accettati, di 17-18 mi
liardi di prodotti agricoli e 
alimentari americani, concor
renti con i nostri... Par-; che 
l'on. Vanoni e l'on. Ferrari 
Aggradi, due economisti, ab
biano trovato e c c e l l e n t e la 
cessione a l l ' I t a l i a d i r i l c r a n -
\i eccedenze americane, il cui 
valore espresso in lire, sareb
be utilizzato per finanziameli. 
ti di opere p u b b l i c h e e d i bo-
nifica. Sarebbe come dire che 
io ti tolgo il sangue, lo vendo 
a chi lo vuol comprare e con 
il danaro ricavato ti compero 
un b e l v e s t i t o d i l a n a i n g l e s e . 
un orologio da polso ed un 
paio di scarpe di vernice: che 
bel lo ed elegante cadavere 
sarebbe questo! ». . 

« Naturalmente — continua
va Grieco — il signor Paolo 
è allegro per questa vicenda. 
dato che l'operazione è nro-
messa attraverso la Federcon
sorzi >. 

Il signor Paolo Bonomi. in
tatti. oltre ad essere r-rc.^i-
d e n f e della C o l t i r a t o r i Diret
ti continua, d e facto , come è 
stato documentato sulta stam-
pa e in Parlamento da uomi
ni di d i r e r s f c o r r e n t i po l i i ì -
rhe. ad essere a capo della 
Fede,con*orzi. Nell'ultima set
timana di dicembre arrivaro
no a Cagliari 500 quintali di 
m a n g i m e « a m e r i c a n o -. Vi fu 
una bella cerimonia alla pre
senza della ^ignora Luce e del 
ministro Medici mentre la 
merce veniva depositata nei 
magazzini del Consorzio agra
rio. Quando furono aperti i 
cacchi , p e r o , invece d i o r a n o -
tnreo americano si trovarono 
*ave italiane. Fave i f i l i a n e 
che. attraverso la Federcon
sorzi, i pastori sardi stanno 
panando a s e i i i i l a l i r e il q u i a 
fole m e n t r e p r i m a il l o r o prez
zo non superava le 1500 lire 
Fino a questo momento, dun
que. vero mangime americano 
in d o n o ni pastori sardi non è 
ancora arrirato: c'è chi dice 
che comincerà ad arr ivare 
rerso In metà di gennaio e 
chi die? non prima di feb
braio. Se i p a s t o r i d o r e s s e r o 
nftf^ndere t ino a quell'epoca 
vedrebbero morire dì fame 
tutte le loro pecore. Ma per 
fortuna c'è l 'on Pao T o B o n o 
mi '1 nunle ha com-into il no 
verno itr.Unno a disporre che 

« in attesa degli arrivi a m e 
ricani la F e d e r c o n s o r z i p r o u -
veda pertanto a far trasporta
re in Sardegna, per d i s f r ibu i r -
li, n e l m i n o r tempo poss ib i l e , 
adeguati q n a u t i t a i i e i d i m a n 
g i m e i t a l i a n o ». M a n g i m i che, 
come abbiamo r i s to , proprio 
dopo l'incarico affidato alla 
Federconsorzi, sono saliti c-
normemente di prezzo. Sap
piamo quale catastrofe rair-
presenta questo per i pastori 
s a r d i . N o n s a p r e m o m a i , in 
yecc , q u a l e m a r g i n e d i profit
to riserverà l'operazione alla 
Federconsorzi data la nota ed 
assoluta s eg re t eccu d e i suo i 
oilanct. 

Alla fine di questo inverno 
« crt/t/ele e disgraziato ». come 
lo chiama nella sua lettera 
Maria Caterina Piras, le greg
gi saranno d e c i m a t e , i p a s t o 
ri a n c o r p iù i m m i s e r i t i e in
debitati. La Federconsorzi, in
vece, avrà portato a f ermine 
una lucrosa operazione. E non 
solo a t t r n r c r s o la v e n d i t a de l 
ntangime ma anche attraverso 
la Polenghi Lombardo, grande 
i n d u s t r i a l o t t i e r o - c n s e a r i a «li 
cu i la Federconsorzi possiede 
il m a g g i o r e p a c c h e t t o aziona
rio. L'ulteriore immiserimen
to dei pastori permetterà in
fatti alla Polenghi Lombardo 
di imporre prezzi ancora più 
bass i sul mercato del latte. 
Cosa che le permetterà di au
mentare i suoi p ro f i t t i con la 
vendita dei formaggi e degli 
altri derivati. 

Ecco in quclc maniera e per 
chi questa c a l a m i t a c h e si e 
abbattuta sulla Sardegna si va 
trasformando in una lucrosa 
speculazione economica. 

R I C C A R D O L O N G O N I : 

F r a n c o » — è r e d a t t o d a l l o 
s c r i t t o r e s o v i e t i c o con q u e l l o 
s p i r i t o c a u s t i c o e q u e l l a v i 
v a c e af i^re .ss tvi tà p o l e m i c a 
c h e r e s e r o c e l e b r i i suo i s c r i t 
ti g i o r n a l i s t i c i d e l t e m p o d i 
fUterra. E.sso s t r a p p a a l p r e 
s i d e n t e de l C o n s i g l i o f r a n c e s e 
q u e l l a m a s c h e r a d i pac i f i smo 
con cu i cu l i h a c o s t r u i t o la 
sita f o r t u n a po l i t i ca . 

E h r e n b u r u p a r a g o n a M e n -
d è s - . v r a n e e a u n e n m e / o t , u n o 
di q u e g l i i m b o n i t o r i c h e in 
q u e s t a s t a g i o n e p i a n t a n o le 
lo ro b a n c a r e l l e su i g r a n d i 
b o u l e r a r d s p a r i g i n i e a fo rza 
di p o l m o n i e d i voce r o e a 
r i e s c o n o a f a r v i c o m p r a r e , 
in m e z z o a l l a lo ro c h i n c a g l i e 
r ia , u n o g g e t t i n o c h e , c i n q u e 
m i n u t i d o p o , v i v e r g o g n e r e t e 
di a v e t e a c q u i s t a t o e n o n 
o s e r e t e m a i o f f r i r e m r e g a l o 
a n e s s u n o . C o n u g u a l e f a 
c o n d i a o r a t o r i a , p r e n d e n d o 
t r e n t u n v o l t e la p a r o l a in 
d i e c i g io rn i , o r a p r o l i s s o , o r a 
s u p p l i c h e v o l e , o r a p a t e t i c o , il 
p r i m o m i n i s t r o f r a n c e s e n o n 
h a r i s p a r m i a t o le s u e fo ive 
p u r d i o t t e n e r e la r i s u r r e 
z i o n e de l la XVehrmacht. 

L ' u o m o c h e in m a g g i o s o 
s t e n e v a la n e c e s s i t à d i u n 
a c c o r d o c o n l'e>t, c h e in l u 
g l i o c o n c l u d e v a gli a c c o r d i 
d i G i n e v r a , e in a g o s t o n o n 
a l z a v a u n d i t o p e r s a l v a r e 
la C E D , in o t t o b r e già p a r 
l a v a d i r i a r m a r e la G e r m a n i a 
e d i t r a t t a r e « p a r a l l e l a m e n 
t e » con l ' U R S S , e in n o 
v e m b r e f aceva u n n u o v o 
p a s s o i n d i e t r o p e r d i c h i a r a r e 
c h e o c c o r r e v a p r i m a r i a r m a r e 
A d e n a u e r e po i t r a t t a r e . N o n 
c ' e r a n o v o l u t i se i m e s i p e r 
c h è eg l i si r i m a n g i a s s e le s u e 
.solenni a f f e r m a z i o n i d i u n 
t e m p o . 

L à d o v e la r e t o r i c a d i 
M e n d è s - F r a n c e p u ò , t u t t a v i a , 
e s s e r e a n c o r a p e r i c o l o s a , è 
n u a n d o eg l i c e r c a d i f a r c r e 
d e r e c h e , g r a z i e a l l a ra t i f i ca 
d e g l i a c c o r d i d i P a r i g i , in 
m a g g i o v i s a r a n n o n e g o z i a t i 
i n t e r n a z i o n a l i s u l p r o b l e m a 
t e d e s c o . 

« Il s i g n o r M e n d è s - F r a n c e 
— s c r i v e E h r e n b u r g — c r e d e 
c h e i r u s s i , v e d e n d o l a f o r z a 
d e l l ' o c c i d e n t e , c ioè le clivi 
s i o n i d e l l a Weìirmaclit, s c e n 
d e r a n n o a d u n a c c o r d o . No i 
sov i e t i c i , c e r t o , s a p p i a m o c h e 
i t e d e s c h i s a n n o c o m b a t t e r e . 
Vi è d a s u p p o r r e c h e a n c h e 
i f r a n c e s i n o n lo a b b i a n o 
d i m e n t i c a t o . Noi r i c o r d i a m o 
c o m e m o s s e r o c o n t r o d i no i 
le o r d e d i H i t l e r , q u a n d o a n 
c o r a n o n c o n o s c e v a n o il s a 
p o r e d e l l a sconf i t t a . T u t t o 
q u e s t o finì n o n con u n a C o m -
p i è g n e o con u n a V i e h y , m a 
c o n la c a d u t a d i B e r l i n o . N o i 
n o n m i n i m i z z i a m o m a n e p 
p u r e i n g i g a n t i a m o il p e r i c o l o . 
Il s i g n o r M e n d è s - F r a n c e n o n 
ci s p a v e n t e r à con le d i v i s i o n i 
t e d e s c h e : p o s s i a m o r i c o r d a r 
g l i c h e i s o v i e t i c i n o n s o n o 
a b i t u a t i a d i s c u t e r e con p e r 
s o n e c h e , i n l u o g o d i a s s e n 
n a t e p r o p o s t e , f a n n o u s o d i 
d i s s e n n a t e m i n a c c e ». 

« M e n d è s - F r a n c e d o v r e b b e 
c a p i r e c h e a l t r a cosa è la 
U n i o n e S o v i e t i c a e d a l t r a 
c o s a q u e l l a v e n t i n a d i p a r 
l a m e n t a r i c h e eg l i h a i n t i 
m o r i t o t r a d u e v o t a z i o n i . 
L ' U n i o n e S o v i e t i c a è u n a 
g r a n d e p o t e n z a , c h e h a fo r t i 
a l l e a t i e c h e n o n h a m a i p e r 
m e s s o a n e s s u n o di o f f e n d e r e 
la s u a d i g n i t à . D i s c u t e r e c o n 
l ' U R S S , f a c e n d o r i c o r s o a l l e 
m i n a c c e , ù p e r f e t t a m e n t e 
i n u t i l e ». 

« C o n le s u e p r o m e s s e d i 
t r a t t a t i v e in m a g g i o , il s i g n o r 

M e n d è s - F r a n c e c e r c a d i sa i 
v a r e s e s t e s s o in g e n n a i o i 
d i c h i a r a a n c o r a lo s c r i t t o r e 
s o v i e t i c o . « M a è diff ici le c h e 
vi s i a n o , in F r a n c i a , t a n t i 
s e m p l i c i o t t i q u a n t i n e des i 
d o r e r e b b e l ' a t t u a l e p r i m o m i 
n i s t r o . Q u a n t o a . no i , n o n ci 
r e s t a c h e r i p e t e r e a c e r t i 
f r a n c e s i i n g e n u i : s e r a t i f i c a t e 
gl i a c c o r d i s u l l a r i c o s t i t u 
z i o n e d e l l a V / e h r m a c / i t , l e 
t r a t t a t i v e p e r la s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a t e d e s c o d i v e r r a n n o 
s e m p l i c e m e n t e s e n z a s e n s o ». 

C o n t r o la p o l i t i c a d i M e n 
d è s - F r a n c e n o n i n s o r g o n o i 
sol i c o m u n i s t i : la s u a a z i o n e 
è c o n d a n n a t a d a l l e p e r s o n a 
l i tà p i ù e m i n e n t i d e l s u o 
s t e s s o p a r t i t o , H c r r i o t e D a 
l a d i e r . d a q u e i m e m b r i d e l l a 
R e s i s t e n z a c h e si s t r i n s e r o 
a t t o r n o a De G a u l l e n e l l a 
lo t t a c o n t r o i naz i s t i , d a s o 
c i a l d e m o c r a t i c i c o m e N a e g e -
len , g i à c a n d i d a t o a l l a p r e 
s i d e n z a d e l l a R e p u b b l i c a , e, 
ci«") c h e n iù c o n t a , d a l l ' i n t e r o 
p o p o l o f r a n c e s e . « L a r iv i s t a 
a m e r i c a n a T i m e — dice 
E h r e n b u r g — a f f e r m a c h e il 
m o t t o p r e f e r i t o d a M e n d è s -
F r a n c e è : b i s o g n a s a p e r s e e -
u l i e r e . S t a b e n e , la s u a s c e l t a 
l 'ha f a t t a : h a a v u t o le l o d i 
d i D u l l e s e d h a p e r s o la 
s t i m a de i f r a n c e s i ». Q u a n t o 
a l l a F r a n c i a , la s u a s t o r i a n o n 
finisce c e r t o il 30 d i c e m b r e . 

« I g i o r n a l i f r a n c e s i h a n n o 
a n n u n c i a t o r e c e n t e m e n t e — 
c o n c l u d e E h r e n b u r g — c h e 
gl i S t a t i U n i t i a v e v a n o d e c i s o 
d i o f f r i r e a l p r i m o m i n i s t r o 
f r a n c e s e q u a r a n t o t t o l i t r i d i 
l a t t e , u n l i t r o p e r o g n i S t a t o : 
p a r e c h e M e n d è s - F r a n c e s i a 
g h i o t t i s s i m o d i l a t t e . M a , a l l a 
v ig i l i a d e l v o t o , il D i p a r t i 
m e n t o d i S t a t o s o s p e s e a 
P a r i g i la g i à a v v e n u t i o r d i 
n a z i o n e d e i q u a r a n t o t t o l i t r i : 
gli a m e r i c a n i a v e v a n o d e c i s o 
di a t t e n d e r e l ' e s i to d e l v o t o , 
p r i m a di f a r e d o n o de l l a t t e 
a M e n d è s - F r a n c e . N o n so 
c o m e s i a finita q u e s t a s t o r i a : 

MUSICA : 

Prevituii-Huskil 
*• fctato u n vero peccato con

finare i} concerto d i ieri in u n 
pomeriggio ut * mercoledì, al ia 
viglila dona Befana, men t r e gii 
abtjof.ttU disertano discretamen
te u teatro, dedit i a t pese varie, 
anziché riservarlo a u n a dome
nica e replicarlo poi il lunedi . 
Un vero peccato sia per la novi tà 
italiana contemporanea che es
so piesentava (le efficaci e sen
tite Antiche iscrizioni per ao
prano, Lasso e orchestra Ui Lo
dovico nocca) sia per 11 r i torno 
dei.» pianiata C tara Hafckil. cne 
la passu'.a stagione diede u n a 
misura de:ia sua a t r ao ranmna 
truslculità hi un Comcrto n i 
Mozart (alla qua:e stavolta età 
iffidato 1! IV Concerto per pia
noforte e oichestra di Beetho
ven) 

Il iraestro Prev itali ha o p e n o 
H piogrumma facendoci t-ono-
sceio un ' intéressante pagina a i 
EiKur. raramente eseguita: \Jn-
tri.riu-ionr e Allegro op 47 per 
quarte t to e orche.su-a d areni. Ap-
p.auM a; diret tore ed al solisti 
(Rondino. Biondi. Slmoncem * 
C'hiarapua per il brano di K ?hr; 
Bruna Rizzoli e P.lnio C ar-a-st 
mv.ia novità di Rocca) a'.'a pia
nista e \ a Lo'Jouco Rocca ap
parso due volte a "aiutare, a.: 
coro e a! fitto maestro, Bonaven
tura Somma 

m t. 

C I N E M A 

Deserto che \ ivo 
Questo documentar.!) a co.orl 

pi odono da Watt Disney e di
let to da Yames A.zar. nei \->2 
ebeo U premio Oscar. « Girato » 
neha 3.erra N'evada e piecittu-
tnoute nel deserto delia Va.ie 
deaa Morte il film narra la lotti* 
per la vita dei rari animali che 
s ten ta tamente vivono in quena 
fiterpoàu solitaria zona dell Ame
rica. 

«,'ome già per altri documen
tari prodott i da Walt Disney, 
non si può davvero parlare ut 
profonda serietà scientifica nel
la rlceica. ma sol tanto di spiri
toso amore per lo spettacolo n 
di grande abilita tecnica. 

Il commento, corno a. ^oliio, 
par te da u n modo di vedere y..i 
animali slmili agli uomini, u t 
qui una con t inua differenza t r a 
quei che lo spet ta tore vede e 
quello che ascolta Assistiamo, 
ad esemplo, a u n a lotta nor
male tra animali e II commento 
rucconta, invece, che ew£ t ta i i -

s a r a d i v e n t a t o a c i d o il l a t t e , no esprimendo la loro stola ^ T 
o s a r à s t a t o c o n s e g n a t o a d o - e-seic scampati a u n grosso pp-
m ì e i l i o in b u o n o s t a t o ? N e l - | r i c " ! « : e c °e l v a . Gli spet ta to-
l ' a m o r e d i M e n d è s - F r a n c e ri che h a n n o visto U documen-
n e r il l a t t e , / i n t e n d e , n o n v i tar lo sovietico .Vc/fe sabbie del. 
e n u l l a di r i D r o v e v o l e . M a 
il v o t o de l 30 d i c e m b r e e 
ì t r e n t u n o d i s c o r s i d i M e n 
d è s - F r a n c e c o n c e r n e v a n o n o n 
l a t t e a m e r i c a n o , m a s a n c u e 
f r a n c e s e . Il s i g n o r M e n d è s -
F r a n c e . c h i e d e n d o la r i n a 
sc i t a d e l l a WWirniaoJ i t . h a 
Dosto in p e r i c o l o la F r a n c i a 
e la p a c e . S i a m o c o n v i n t i 
c h e il p o p o l o f r a n c e s e lo 
c a p i r à p n e t r a r r à le d o v u t e 
c o n s e g u e n z e ». 

G I U S E P P E « O F F A 

Importanti scoperte 
archeologiche a Cipro 

NICOSIA, 5. — Una spedizlo. 
ne a tchcologica franco-bri tan
nica lia effet tualo recent i scavi 
nel la zona or ien ta le delTLsoIa 
d i C ipro , e p rec i samen te a En
comi , me t t endo in luce i resti 
«li una fort if icazione r e t t a n 
go la re r i sa len te al 16. secolo 
a. Cr is to . 

T ra t t a s i di un forte che In. 
vasori « Hykson » avevano «?-
re t to pe r di fenders i da l la popo
lazione au toc tona dell ' isola, G'1 
scavi h a n n o ino l t re condot to 
al la scoper ta di numeroso m a . 
te r i a le archeologico consisten
te nel la maggior p a r t e in vasel
lame, in s ta tu ine di t e r ra cot
ta e utensi l i di r a m e . 

Gli scavi v e r r a n n o prosegui t i 
ne l corso di ques t ' anno . 

La compagna Montagnana 
compie oggi sessanta anni 

Una vita interamente dedicata aita causa della emancipazione dei lavoratori 

l'Alia centrale dei regista Sgu-
ridl pot ranno raci imeme render
si conto, nei raffronto, quale 
al tro bplrito an ima l 'acuto, feerie» 
s tudio degli animali negli am-
bien- ti in cui essi vivono del 
documentarist i in URSS. 

La drammatica lot ta per so
pravvivere di u n a vespa contro 
u n ta ran to la è t r a le « riprese > 
di maggiore interesse ed eMi»-
eia ed alcuni particolari del sal
vataggio del piccolo topo-Cali-
sruro da parte delia madr* d i 
front© a u n insidioso serpente 
ha li gusto e l ' impronta del mi
gliore Disney. 

Insieme al documer ta r tn \-.*-
r.e presentato u n disegno «ra
mato di Wa ' t Disnev. Il imo ami
co Beniamino, che narra con 
qualche s p u n t o divertente in. 
storia di Frankl in narra ta «ia 
un topo 

». se. 

AII.I i-omp.i£n.i Itila Monta
gli.» n j . d i cui ogs i , 0 genna io , 
r icorre il flO* c o m p i r a n n o , va il 
pens ie ro f r a t e rno »-<l a u g u r a l e 
di t u l i : ì compagni e le com
pagne d ' I t a l i a , che s a l u t a n o in 
lei la c o m b a t t e n t e fedele pe r 
la c-iu«.a dei l avora to r i , la d i 
r i s en t e di pa r t i to esper in icn-
tat.i e s icura . 

Ila più di r,."> a n n i la com
pagna I t i la Mr.nla^nnn.t d à il 
cont r i l in to della sua a t t i v i t à 
a l le lot te d i l l a c lasse o p e r a i a . 
Da q u a n d o , £ ' °» inc i t a , comin
ciò a s imp . i t i z / a rc pe r le az ion i 
r i \cn- l ica t jvc ilc^li ope ra i t o 
r ines i . t r ovando poi u n legame 
più s t r e t to col m o v i m e n t o <o-
r i a l i s l a . la sua vita è s ia la t u t 
ta dedica la a l ia causa del la 
e m a n c i p a / i o n e di-i l avo ra to r i . 
del soc ia l i smo. l 

I scr i t ta a l l ' .C.t. d a l l a fon 
daz ione , essa ha v i ssu to col 
p a r t i t o le ' o l l e glor iose des ì i 
opera i e ilei con tad in i i t a l i an i 
pe r c r e a r e una nuova società 
di giustizi'» e ili pace, e il 
per iodo d u r o della «frenata 
reaz ione fascis ta , d a n d o la sua 
opera in te l l i zcn tc a l la d i r e 
zione del pcriodi.-o l.'i cf>mi>i-
gna ed asso lvendo a l l r i incar i 
chi d i p a r t i t o . 

I.c mas se femmini l i i t a l i ane . 
con le Irtro d u r e condiz ioni di 
vi ta , i loro p rob lemi e le loro 
a s p i r a z i o n i , fu rono a l cent ro 
dei suoi pens ier i anche q u a n d o 
le necessi tà del la lot ta la por
t a r o n o a vivere l on t ano d.ii-
r i t a l i a . Pe r esse, la compagina 
n i l a Mon la^nana ha con t inua 
to a l avora re , sìa in l ' n ionc 
Soviet ica . d.-»ve t rascorse di 
versi a n n i a r r i cchendo la p rò 
p r i j esper ienza di mi l i t an t i 

del 

Rita Monla^nana 

r i vo luz iona r i a con quel la «lei 
c o s t r u t t o r i dei soc ia l i smo, si.» 
in F r a n c i a , dove il lavoro pres
so il c en t ro del pa r t i t o le 
de t te !.» poss ibi l i tà "li venire 
mol te volte c l .uHes! i.i . imente 
in I t a l i a : si.» m Spagna , a 
fifiic» dei ga r iba ld in i in difesa 

p r u i l t ' n / i i h ! popolo 
lifn.-o de 
del l ' imi il 

spagno lo e de l l ' onore 
polo i t a l i a n o 

Poco «lopo la cadu ta del fa
sc i smo. la compagna Monta
g n a n a t o r n ò in I ta l ia e r iprese 
il suo pos to d i lavoro e «li 
d i r e z i o n e del p a r l i l o e fra le 
masse p o p o l a r i . I.c d o n n e i ta
l i ane , c h i a m a t e «lai p a r l i l o a l 
l ' un ione e a l la lot ta per la 
difesa de l la democraz i a e del
la l i be r t à , ebbero in lei una 
d ì r i c c n l e capace e sensibi le . 
fonda t r i ce , i n s i eme con a l l r e . 
d c i n * . D . I _ e a n i m a t r i c e ilei 
m o v i m e n t o f emmin i l e . I.c don
ne c o m u n i s t e ne apprezza rono ( 
ed a m a r o n o le qua l i t à di d i r i 
gente esper ia 

Membro ilei la d i rez ione del 
p a r t i t o , d e p u t a t o e s ena to re . 
d i r i gen t e ilei m o v i m e n t o mon
d ia l e de l le d o n n e an t i fasc i s te 
come è a t t u a l m e n t e , ' a com
pagna Rita Montagnana non 
ha ma i cessa to di lo t t a re pe r 
il mig l io re avveni re de l le d o n 
ne ' l a l i a n e e del popolo t u t t o . 
' i i n n g a a le i . in q n c s t o g io rno . 
l ' a n t u r i o s incero dì Innga r i t ? 
e di prof icuo lavoro pe r la 
g rande causa ilei soc ia l i smo. 

Un telegramma di Togliatti 
In occasione «lei fiiC com

p leanno di Rita Mon tagnana il 
compagno Togl ia t t i le ha in
v ia lo il seguente t e l eg ram
m a : « Iti, evi le nos t re vive fe
l ic i taz ioni per t u o s e s s a n t e s i m o 
c o m p l e a n n o che r icorda al 
P a r t i t o nn.i vi ta t u t t a ded ica ta 
a l ia causa l ibe ra t r i ce de l la 
c lasse ope ra i a . Ti a u g u r i a m o 
ancora mol t i a n n i di a t t i v i t à r 
di lo t ta prof icua pe r la pace 
e il socia l i smo- P a l m i r o To
gl ia t t i ». 

T E A T R O 

Amore in condoni in io 
Cnecco Durante può coJ^s.uc-

rarsi a ragione l'Uitimu a i q u e -
.«i tradizione di comici ro:n-:u 
un iiirjpo fiorente e che coiiuu-
i c i suol massimi splendei i bi
enni decenni fa. con 1 trionfi 
di Gastone Monaldl ed Ettore 
Petrollnl. ti s impat ico e popò-
laro a t tore ha da alcuni unr.i 
fissato la dimora s u a fc delia tao, 
Compagnia nei grazioso T ta i ro 
Rossini, presso Torre A?»;ntuta. 
ove lia sapu to circondarsi dalia, 
s impat ia di u n pubblico ul affe
zionat i quale mol t i teatT.U ro
man i potrebbero invidiargli. 

Il suo repertorio, per la veri
tà. r a ramen te esce dai Iknlll c i 
u n lecito diver t imento, tua po-
ato che divertir© li pubblico »:« 
lo scopo di Durante . Disegna pur 
dire che egli vi riesce con t in 
go are efficacia, e meglio o v u n 
que di t an t i altri , valendosi per 
questo tìel.a sua irrtsisilDi.e m s -
sclvero di « bonaccione SCOTLU-
tlco » e delia straordinaria po
tenza eu incisività Ce! suo t i a -

I .etto. 
I « Amore in condominio » di 

p o - j Mura-.ori è u n a storial i* d i po
che pre:e*e. e raccontarla, o.-
troche arduo, s a r e b t e m u t u e . Di
remo sol tanto che Checco Cu
rante è s ta to ancora una volta 
pari a se stesso, b en coadiuvato 
da AnitA Durante , da! duo Le::» 
Ducei -Knzo Liberti e da! t r a -
vlsMmo Pasquale Sanrnar t ino te» 
condo In campo. Il pubblica ha 
rrv> «»d app laud i to a non finir*. 
Da --:as?ra e Ano al 17 si renile*. 

Vire 

Il Contemporaneo 
Nel nuir.ero 2 di II COTitenipo-

rcneo, in vendita da oggi in tu t te 
le edicole, leggete il pr imo a r t i 
colo di Carlo Salinai! sul II Con
gresso degl: scrittori sovietici. 

Scr.vono nello stesso numero : 
Carlo M usce t u (La logica di 
Mmvs. Perreti») - L u c a n o Calagli» 
(Lu CJ-IJIC.* del Lcbnola e Fuippo 
Turati) . Carlo Aymonino (Un 
rioOco pieno di sceniramnilo a 
Romj) . p .o BaldcUi (Il Cinema 
e l'msesmamento unurers i tono) -
Londoner {Giorani pittori reali* 
st« inglesi) - Atul:o Da orni (Pa
rme e Santa Fé) . Ernesto Trec 
cani d i paesaggio milanese) -
Luigi Chiarini fL'oro di N'apok) -
D:ego Caroitella (I oartofcioxi di 
ce sa nostra) - Enzo Muzil (Lo-
renzaccto) . Recensioni di L. 
Lombardo Radice (Geografia del
l'uomo); Niccolò Callo (Speranza); 
Ernesto Ragionieri fll commino 
uTOtfr.o),- CUjd .o Pavone (Camicia 
ttosM). 

Il numero contiene inoltre UT» 
racconto di Domenico Rea e una 
.voesia di Nicolas Guilien. premio 
Stalin ver la pace 1934. 

ì > 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

LA DELEGA ALLA GIUNTA PORTEREBBE AL GOVERNATORATO 

L'ing. Salvatore Rebecchini 
sullo orme di Filippo Cremonesi ? 

Dalla mozione della cosiddetta maggioranza alla proposta 
della Giunta - La legge e la Costituzione - Pia spediti i lavori? 

L'anno 1955, ottavo del pon
tificato Rcbecchtnl in Campido
glio, ha inizio sotto fausti au
spici. Vero è che, come rico
noscono concordemente mag
gioranza quadripartitica e 
Giunta municipale, è da lamen
tare nell'amministrazione capi
tolina, quella clerlcc-llberale-
qualunquista del 5 novembre 

gativo merita attenzione e ri
teniamo che il Consiglio Comu
nale se ne occuperà attenta
mente. 

A questo osservazione fonda
mentale, «i può ns«iungere al
tra di natura affine. E' pro
prio i l caso <ll richiamare in 
applicazione una deposizione 
di legge che è di pretta marca 

1947 e l'altra clcrico-Hberalc-»fascista e che i consigli co-
repubbllcana - soctaldemocra 
tica de l 3 luglio 1952, che del-
la prima ha raccolto la succee-
elone, un «noc ivo ritardo nel
l'attuazione di prnpucdimcnti 
strettamente connessi alia /un
zione del Comune.: Ma i cit
tadini romani possono ora tran
quillizzarsi. Maggioranza e 
Giunta municipale hanno tro
vato i l rimedio. E la miraco
losa medicina ai chiama -de l e 
ga alla Giunta municipale di 
attribuzioni deliberative consi
l iar i» . i l Consiglio comunale 
deleghi la maggior parte del le 
sue attribuzioni alla Giunta e 
le cose capitoline correranno 
l i sc ie liscie, più celermente di 
come le automobili corrono 
nel lo «torico quadrilatero di 
scorrimento, quel quadrilatero 
che II partito liberale pòrta al 
suo attivo quasi più d i quel 
peccatuccio di gioventù che si 
chiama breccia di Porta Pia. 

E cosi il 21 dicembre del 1954 
tre esponenti della maggioran
za — per la storia il giurista 
Prof. Giovanni Cerlara, il co
struttore Ing. Carlo Farina ed 
il giornalista Dott. Ugo D'An
drea — presentano all'uopo una 
mozione ed il giorno seguente 
— sdamo o non siamo nell'era 
del la velocità? — la mozione 
v iene esaminata non dal Consi 
gl io Comunale al quale era ri
volta, ma, piccolo anticipo pre
matrimoniale sulla chiesta de
lega, dalla Giunta, che la fa 
sue, senza cambiare neppure 
una virgola, e la trasforma in 
una proposta che immediata
mente sottopone a l Consiglio 
Comunale. 

Ma che cosa è questa delega? 
L'istituto era sconosciuto al

la legislazione comunale vigen
te in Italia prima del fascismo. 
lì T.U. del 1915, all'aTt. 139, de
terminava tassativamente qua
l i erano l e ristrette materie di 
amministrazione comunale at
tribuite ol le Giunta Municipale 
Tutte le altre rimanevano di 
esclusiva competenza del Consi
glio Comunale e non erano de
legabili. N é diversamente di
sponevano l e leggi anteriori 
che, a cominciare da quella del 
7 ottobre 1848, emanata da 
Carlo Alberto poco dopo la 
promulgazione dello Statuto 
del 4 marzo, hanno costituito 
l'ordinamento legislativo dei 
comuni e delle Provincie del
l'Italia unificata. 

Dopo l'avvento del fascismo, 
l e cose necessariamente muta
rono. In virtù dei pieni poteri 
conferiti dal Parlamento al go
verno con la legge del 3 dicem
bre 1922, n. 1601, — pieni pote
ri approvati da quel partito po
litico c h e allora si chiamava 
Partito Popolare Italiano ed og
gi ri chiama Democrazia Cri
stiana e conseguentemente an
che da qualcuno degli attuali 
Consiglieri comunali democri 
stianl che allora era membro 
de l Parlamento — la legge co
munale e provinciale fu rifor
mata dal governo fascista me
diante il regio decreto del 30 
dicembre 1923, n. 2839. Con 
questa riforma, la competenza 

munall, nel breve periodo di 
tempo che va dal 1924 al 1926, 
anno in cui fu instaurato l'or
dinamento podestarile, golosi 
delle loro attribuzioni, mai si 
dimostrarono solleciti ad ap
plicare? Si dovrebbe risponde
re di no, semprechè non sia 
esatto quanto giorni or sono 
affermava un autorevole set
timanale liberale, e cioè che in 
Italia al governo Scelbo-Sara-
got è già succeduto un governo 
Sceiba-Mala godi ni quale sta 
per succedere un governo 
Scelbn-Michelini. 

La terza osservazione è fon
data sul numeri, 1 quali per 
l'ing. Rebecchini pare che sia
no soltanto un'opinione. L'at
tuale Giunta Municipale è la 
espressione di cinque liste elet
torali che nelle elezioni del 25 
maggio 1952 ebbero 383.G52 vo
ti su 910.010 validi. E' democra
tico (so in regime capitalistico 
può sussistere una democrazia. 
del che fortemente dubitiamo) 
che una Giunta municipale, in 
simili condizioni, si azzardi a 
chiedere 1 pieni poteri contro 
Il volere di quella parte del 
Consiglio che rappresenta in
vece 532.304 elettori? 

Infine, la delega renderà ve
ramente più spediti l lavori 
del Consiglio (1 ritardi, del re
sto, sono da attribuire ad altre 
ben ì.o'.e cause, alle quali le 
deliberazioni che si vogliono 
delegare «Ilo Giunta municipa
le sono del tutto estranee), o, 
invece, come avvenimenti non 
molto lontani, pare dimentica
ti dalla maggioranza, hanno 
ampiamente dimostrato, rag
giungerà un risultato del tutto 
opposto? 

La delega o pieni poteri — 
si è parlato giustamente di un 
3 gennaio di Rebecchini il qua
le, sulle orme di un suo prede
cessore, Pippo Cremonesi, mu 
nitosl di un cappello con pcn-

Avviso per tutte le sezioni 
- Tatlt U ftxioni ptorteitno a 
ritirar» a*i piMMrigfio di ve
nerdì importante • •rfMtiiiìao 
materiale >ta*pa in Federazioni. 

Gli agit'piop delle lezioni 
•ODO inoltre fenili • panare nel 
corto della giornata di venerdì 

la coraiuirae pieno 
ganda. 

conwiuioae ptopa-

nacchio o meglio di altra per 
lui più adatta foggia, celermen
te marcia verso il governato
rato — sarà ampiamente di
scussa in Consiglio Comunale. 
Ma è opportuno che, anche pri
ma della discussione, la citta
dinanza Tornano (e soprattutto 
i 532.304 elettori che su di un 
totale di JH6.010 non sono rap
presentati nella attuale Giun
ta) se ne occupi, e seriamente, 
facendo sentire la sua voce e 
la sua volomà. 

I.UKil CUOLIOTTI 

Convegno delia FOCI 
per le borgate e l'Agro 
Domani alle ore 18,30 nella 

sede della FOCI di Roma (Via 
del Hanco di S. Spirito 42) 
avrà luogo II Convegno delle 
organizzazioni delle borgate r 
dell'agro. 

Al Convegno debbono parte
cipare 1 dirigenti dei circoli 
dei giovani e delle ragazze e 
«li organizzativi delle ne/ioni 
del Partito. ' 

L'ACQUA E LA DELEGA 

— Da ogni parte della città giungono 
proteste per lu mancanza di acqua. 

— Interi fabbricati sono privi di ap
provvigionamento idrico. 

— Nei epiarticri di nuova costruzione il 
rifornimento di acqua si presenta difficol
toso e in taluni casi sarà irrealizzabile per 
mesi e forse per anni. 

-- - In questa situazione la Giunta non 
ha predisposto alcun piano per risolvere 
questo che è uno dei fondamentali pro
blemi della città. 

— In compenso, la Giunta chiede la 
delega per deliberare senza il controllo e la 
partecipazione del Consiglio comunale. 

LA GIUNTA PENSI A LAVORARE 

PER DARE L'ACQUA AI ROMANI ! 

Una Stefana felice oer I figli dei popolo 

Offerte di Di Vittorio, Bosi, Ingrao 
e di Mommucor»! Cionco, Rtibeo 

Le raccolte ni mercati generali e al mattatoio — Quattordici quintali di 
frutta — Trcntuquut t ro paia (li scarpe — AHre raccolte degli Amici dell 'Unità 

A POCHE SETTIMANE DALLA REQUISITORIA DEL P. M. 

Nuovi elementi emersi 
nell ' istruttoria Moritesi 
Alcune dichiarazioni attribuite da un settimanale milanese al Presidente Sepe 
Le condizioni di salute del magistrato — l presunti «sistemi coercitivi» 

11 perodico a rotocalco «Set
timo giorno» ha pubblicato al
cune dichiarazioni, attribuite al 
presidente Sepe, dalle quali 
emergerebbe che si avranno 
prosaimomente novità d i un 
certo rilievo nel caso Montesi. 

« Settimo giorno » afferma 
che il dr. Sepe, discorrendo con 
un collega a Palazzo d i Giù 

si mesi di indaaine sor.z note -s tata sottoposta Maria Petti, la 
v olmi: nte più complessi di 
(lucili già diouiyati dalla 
stampa *. 

E' evidente che nella dichia
razione del presidente della 
sezione istruttoria è implicita 
una «ceca risposta ai duri attac
chi mossigli in questi giorni da 
un quotidiano del mattino di 

stizia, avrebbe fra l'altro di- chiara ispirazione governativa 
chiarata: 

«• Tra qualvite settimana, 
quando il sostituto procuratore 
generale dott. Scardia aura re
datto la sua requisitoria, l'inte
ro incartamento del caso Mori
tesi verrà depositato in cancel
leria, a disposizione degli av
vocati e delle parti interessate. 
Da quel momento, la inchiesta 
giudiziaria sulla morte di Wil
ma Montesi non sarà p iù co
pe r t a dal segreto istruttorio. E 
si t'cclrd, senza bisogno di at
tendere le ulteriori decisioni 
dell'ornano jjiudiziario da me 
presieduto, che gli elementi 
raccolti durante questi laborio-

Gazzarra di giovinastri 
in una birreria del centro 

Lo spiacevole fitto è accaduto in via della Croce 

Una nota birreria di via del
la Croce e stata teatro ieri 
l'altro, a tarda notte, di una 
disgustosa scenata provocata da 
un gruppo di giovinastri ubria-

Era circa l'una chi. Era circa l'una e mezza 
drfla~Giùnta"munrcip^eyfu'"'no- «* H locale stava per chiudere 
tevolmente ampliata in danno 
de l Consiglio comunale. E, per 
di più, fu data facoltà ai Con
sigli comunali di delegare la 
maggior parte del le attribuzio
ni d i «uà competenza alla Giun
ta municipale. Infatti, 1 Consi
gl i potevano fare delega alla 
Giunta per deliberare: 1) su 
ogni specie di azione giudizia
ria; 2) sopTa ogni speso e con
tretto, quale che ne fosse il 
valore; 3) sulla nomina e so
spensione degli impiegati, ec
cettuati i capi d i Tipartizionc; 
4> s u tutti gli altri oggetti che 
da disposizioni speciali d i leg
g e non fossero espressamente 
demandati all'esclusiva compe
tenza del Consiglio. 

Richiamata in vigore dall'ar
ticolo 25 della legge 8 giugno 
1M7 a . 530, genericamente, tut
ta la legislazione vigente in 
materia di amministrazione co-
m u s a l e e provinciale prima 
del la soppressione de i Consigli 
comunali , è così risorto l'isti
tuto delia delega, del quale Re* 
becchini s i è ricordato, all'ot
tavo anno del suo sindacato, 
per chiedere anche lui i suoi 
bravi pieni poteri, da esercitare 
nel breve scorcio di vita che 
ancore r imane al Consiglio co
munale in carica. 

Sulla delega molte obiezioni 
possono essere proposte e sa
ranno proposte nel corso della 
discussione che avrà luogo In 
Consiglio comunale. Ma fia da 
ora possono e debbono esserne 
fatte alcune fondamentali, che 
«•ranno a « i o tempo empia
mente sviluppate. 

E* oggi ancora in vigore, per 
quanto in parte non applicata 
ed in parte disapplicata dai 
v«ri poteri dello Stato, la nuo
va Costituzione del 1. gerir» io 
l t 4* . Essa, in materia di delega 
legislativa, all'art. 76. detta una 
disposizione, secondo cui «l 'e
sercizio del'41 funzione legisla
t iva non può essere delegato 
• 1 governo s e non con drter-
mlntzlonc di p r inc ip i i e criteri 
Hirettivi e soltanto per tempo 
l imitato ed oggetti definiti.. 
V l f c n d o questa norma, è con i -
tuzionale una delega de l Con
s ig l io comunale alla Giunta 
munic ipale senza determinazio
n e d i principii e criteri diret
tivi, per tempo illimitato e per 
oggett i non definiti? L'interro-

quando sono entrati nel locale 
una dozzina di giovanotti tra i 
quali alcuni stranieri. Dal loro 
modo di fare si è visto chiara-
mete che erano in stato d i 
ubriachezza; vocianti si sono 
portoti ne l mezzo del la sala 
dove hanno ordinato ad alta 
voce alcuni bicchieri di birra. 
che hanno consumato. Quando 
ne hanno chiesta dell'altre il 
cameriere, visto il loro stato 
si rifiutava di eseguire l'ordine. 
A questo punto i giovanotti in
sultavano i clienti, fra i quali 
vi era un gruppo di diplomatici 
spagnoli, rovesciavano a terra 
della birra e quindi, continuan
do nei loro volgari scherzi di 
ubriachi, si impossessavano di 
une macchina fotografica, di 
una borsetta e d i un cappotto. 
Poi tentavano di allontanarsi 
sempre tenendo lontani i ca
merieri con spinte e pugni. 

D'improvviso i giovinastri 
hanno visto sbucare da via del 
Corso il pattuglione della Que
stura. sono «oliti su un'auto che 
li aspettava nei pressi e i i sono 
dati alla fuga. 

Gli agenti sce<i dallo camio
nette hanno improvvisato un.-
battuta nella zona, che non ha 
avuto, però, esito positivo. 

OH accertarnen:t eseguiti 
dalla polizia pres^> alcuni gara-
ges cittadini hanno stabilito che 
ì giovinastri disponevano di due 
auto, una tanfata Roma 138275 
di proprietà di Ruggero Rln l te l -
II di 25 anni, abitante in via 
Angelo Poliziano 24. c*ie sembra 
abbia partecipato alla bravata di 
via della Croce: l'altra è tar
gata Roma 133463 e j è di pro
prietà dt Maria Monteltsl abitan
te encCi'essa in \ ia Poliziano. 
al numero 27. ma «embra che 
al colante si trovasse invece Cer-
to Raffaele Fusaio, che tuttavia 
è ancor* lrrcperiU:e. 

Un meccanico ferito 
per lo scoppio di una gomma 

Il meccanico Attillo Fontana 
e rimasto ferito ieri In un gra
ve Incidente sul lavoro. Mentre 
11 giovane, che n* 26 anni abita 
in via delle Palme 01 e lavora 
per conto dei'.a società CRIBBE. 
stava gonfiando un pneumatico 
è stato i m esulto dai cerchione 
che \ enne proiettato dall'improv

viso scoppio della gomma. Il 
Fontana ne avrà per CO giorni 
all'ospedale 3. Giovanni. 

Si ferisce gravemente 
nel giocare con un coltello 
Un giovane garzone di salu

miere è rimasto ieri gravemente 
ferito davanti al negozio dove la
vora al numero 700 della via 
Cassia, mentre giocava con un 
acuminato coltello da macellalo. 
Il garzone. Maurizio Meddi di 21 
anni, abitante In via Tomba di 
Nerone 85. è stato ricoverato al
l'ospedale 3 . Giacomo In osser
vazione per una vasta ferita al
l'addome. Il suo Involontario fe
ritore. 11 garzone di macelleria 
Giovanni Ditti di <R anni, abi
tante in via Vibo Mariano è sta
to temporaneamente fermato dal 
carabinieri per l normali accer
tamenti- _ 

Precipita dal balcone 
mentre innaffia i fiori 

Un grave Incidente è occorso 
alla signora Maria DI Carlo di 
59 anni, abitante in via del Sa
ltelli 82. Ieri mattina, mentre 
era intenta ad Innaffiare 1 Mori 
su un balconcino al primo pia
no. colta da malore è precipi
tata pesantemente nel cortile. 

Contro la delega l'Unione 
dipendenti da Enti Locali 
Il Comitato direttivo dell'Unio

ne dipendenti da enti locali di 
Roma e provincia ha preso po
sizione contro 1 provvedimenti 
adottati dal Sindaco nel con
fronti dei dirigenti e delle aedi 
lei dipendenti comunali, nonché 
contro la ncniesta di detega del 
principali poteri del Consiglio 
comunale. 

In ordine al provvedimenti an-
ikremocratlci che attentano alla 
u t a democratica dei sindacati. 
11 direttivo ha Invitato la ca
tegoria ad opporsi alle misure 
adottate non solo per difendere 
l'organlzzaziono aindacaie a la 
.Ibrrta, ma anche per consegui
re quelle Tivendicaziont che. da 
anni postulate, ancora attenda
no una accettabile risoluzione. 

Per quanto attiene alla delega 
rtchlrMa dalla Giunta, il diret
tivo dell'Unione ha denunciato 
Il tentativo di eludere la critica 
e 11 controllo dei Consiglio co
munale T.eil'atttvltA amministra
tiva e il proposito deua Giunta 
di operare odiose discriminazio
ni attribuentìtiM la facoltà di 
nominare o sospender» 11 per
sonale. 

Come si ricorderà, tale giorna 
le ebbe a dire che il dr. Sepe 
non sarebbe in grado di prova
re la colpevolezza degli impu
tati e che avrebbe intenzione 
di abbandonare la Magistratu
ra per essere in condizioni fisi
che molto precarie. Anche que
ste fole dono state smentite da 
Sepe con ulteriori dichiarazioni 
che « Settimo giorno » avrebbe 
ottenuto nel corso di una inter
vista telefonica. Richiesto dal
l'intervistatore se veramente 
intenda mettersi in aspettativa, 
il magistrato ha risposto: 

« S e allude al mio stato di 
salute — ha detto il magistra
to — posso assicurarle che non 
mi considero affatto moribon
do. Ho avuto in questi giorni 
una banalissima influenza, e 
mi sono fatto visitare da un 
unico medico, il quale si e li
mitalo a misurarmi la pressio
ne. E' vero ino l t re che sto se
guendo una dieta dimagrante e 
che fio deciso di fumare mene. 
Ala tutto qui. Il resto, esauri
mento nervoso, asma bronchia
le e non so quali altri acciac
chi, e pu ro parto di fantasia. 
Non mi è mai passato per la 
mente di andare in aspetta
tiva m. 

A proposito dei presunti .«si
stemi coerci t iv i» che, sempre 
secondo quanto ha insinuato il 
foglio governativo, il magistra
to avrebbe UfOto verso alcuni 
testi, è stato chiesto a Sepe se 
•ri intendesse alludere in par
ticolare agli interrogatori cui è 

t M M O MI NKOII 
O G G I 

Abbigliamento, arreda
mento, giocattoli e varie: 
chiusura completa. 

Generi alimentari e mer
cati: apertura dalle ore 7 
alle 12 senza limitazione di 
vendita. 

Da domani sarà ripristi
nato l'orario normale. 

madre di Wilma 
••Mi spiace — ha risposto 

Sepe — mu non mi rivolga4 

domande retatine; all'istrutto
ria. E' divertente, comunque, 
che si possano attribuire me
todi coercitivi proprio a un 
magistrato come me, clip nes
suno ha mai udito anche solo 
alzare la voce. E' semmai con 
la ninmisficu mentale non con 
la violenza — ha concluso il 
magistrato — che si ottiene 
qualche cosa, ini creda... *-. 

L'appello straordinario 
degli esami universitari 

JJO domande di ammissione agli 
esami dell'appello straordinario 
di febbraio — redatte su carta 
legale da L. 100 e dirette al 
Rettore — dovranno essere pre 
tentate agli ufflci di segreteria 
entro le ore 12 di salx*to 15 
gennaio. ', 

La solidarietà dei romani ha Amhrone, Francesco te. Ut- Sun-
asjicurdto anche ques'anno una 
befana felice a centinaia e cen
tinaia di bimbi poveri delle 
borgate e dei quartieri popolari 
i qual i , stamane, si recheranno 
in quella citta, diciamo, incan
tata, che per loro è il circo 
equestre, e là, dopo lo spetta
colo, dedicato tutto a loro con 
squisito senio di gentilezza dei 
signori Togni, riceveranno, a 
chiusura della simpatica mani-
/estazione, gli attesissimi pac
chi. Alla tintila della Befana 
dell 'Unita 1355, al nostro uffi
cio raccolta, sono pervenute nu
merosissime offerte. Poiché le 
offerte continuano ad affluire 
noi continueremo a pubb l i ca re 
queste - cronache della solida
rietà popolare- . La sottoscri
ttone. quindi , non può ritenersi 
esaurita. 

Gli onorevoli Giuseppe Di 
Vittorio e Pietro Ingrao hanno 
sottoscritto diecimila lire cia
scuno. L'ori. Claudio Cianca, il 
compagno Mario Miunmuc'iiri, 
segretario r,\?poiis<ibi(c della 
C.d.L. e l'arv. Giuseppe Ber-
lingii-ri, cinquemila lire ciascu
no. Il sen. Ilio Ilosi, l'onorevo
le Amedeo Rubeo, il sen. Mario 
Giusfari>ii iianno inviato, ri
spettivamente, tremila, duemila 
e mil le lire. La scrittrice Fau
sta Terni Ciaiente, mille. La 
dott.ssa Fraudili, t remila . / fra. 
tclli Pignataro, cinquemila. 

L'ANPl nazionale ha fatto 
pervenire cento volumi de *•/ 
partim'ani alla frontiera ~, di 
A. Gobetti. 

li cahaturijiciit « Possanza e 
compagni -, piarci Coieria 7, 
ha offerto con generoso slancio 
ben 34 paia di scarpe. 

Il compagno Ivo Rivosccehi 
Ita offerto tremild lire, una 
bambola, una cticinetta comple
ta, quattro scatole di matite, 
due palle, una cameretta, una 
automobile ed altri giocattoli . 

I compagni del Mattatolo e 
Campo Iloarlo (3. elenco) hanno 
raccolto: cinquecento lire dui 
«ignori Romolo Milioni. Madcln-
lonl. Mastini. Mangiami. Augu
sto D'Altlbani; duecento dai si
gnori Ricci. Mastrojannl. Mon-
teilori. Mangiami (junior); cen
to dui signori 'lancili. Roberto 
Tarò; centocinquanta era IVAn-
tlni; mille da P. Clrilll; duemi
la da N.N. Il compugno Fortu
nato Ferruri da ?olo l»a raccol
to tra 1 compagni della coope
rativa Foran 1 lire diecimila. Cotti-
plcsslvnmentc. 16.450 lire. Il si
gnor Cesare Bagagli ha donato 
un chilo di carne. 

: compagni della cellula Mer
cati generali hanno eirettuato 
la seguente raccolta: quintali 
quattordici di frutta e la som
ma tri tredicimllacento lire. Han
no sottascritto: la Coop. Facchi
ni S. Paolo, cinquemila lire: Cic
cagli». Pollicino, e Catalano, mil
le ciascuno; 1 signori Casa Uni. 

tb . l>e Amleto, dui-cento lire 
clutìCuiio; cinquecento lire Se-
vil; tremila lire ed una casset
ta di a:unce da parte di Fortu
nato Fondi; una cassetta di 
arance du parte di Augusto Fer
rai. Santini. Trieste, Tnm.isAettl. 
r>e Lia. Otsallno. C'ata'ano. La 
Formami, Cole//a. Uenini. Ircu. 
Dernarovl, Lesimi M.. Tottlnl. 
UrU\ Coop, ortofrutticola. Fron
toni, Dol/.i, Auregliu, nell'Ai;-
Sina. Mlcliele Muri:»!. Leonardi. 
Ciiuliarut. Uiila.s-1 A. Maor/.l V.. 
CORRI., Confriitte.. Violarne. Pa-
purella. ctinino. ^.intarlili. Pel

uria cesto di pere do Polloni. 
Marcollint e Quaresima, del 

gruppo sportl\l 3. Lorenzo, han
no hoUoscrltto cinquecento lire 
ciascuno. 11 Mgnor Coniglio due
cento e cinquecento Angelo 'lom
bari. 

L'Associazione provinciale ri
venditori ert:aL't;l o frutta ha. 
offerto la t-omma ili lire \en-
tirl)U|Uf-ml]u. 

Il compagno Armando Zaint^l-
11 lia boitoaciitto chujUL-tntla 11-
:e ed altrettanto N N. In memo
ria di (iliso Jhctlietti. lire cin
quecento. X N. lire cinquemila. 

La ditti O-i-te Aquistl Ila do-

e P. Crtstofani). trecento da An
gelo Pro\aront nonché un pran
zo a bei bambini, un ltratto'.o 
«Il conbena. uno di sardine, uno 
di marmellata du Lorenzo Otta-
vluni. un passatutto da Leandro 
Sili, un torrone du Mario Su\oca. 
due j>aln Ci ciiizlnl da Mur::i Car-
/aroit, due satto'.o eli f-ul?a da 
S. Cbbalungu, tre metri e mez
zo di fctoifu da Pietro Monti; 
due torroncinl da Giovanni Sal-
nucci. un panettone e tre tor-
roncinl da Pirola. dirci cnill 
di pasta e dieci di fagioli e tre 
barattoli di conferva da Onora
to Tritelli, qiiditio metri e mez
zo di biotta du Salvatore Campo 
ed un \estuino per bambina, cin
que panettoni e cinque tononi 
da Silvio Fulvi, cinque chili c'I 
.'rutta da Nuz/jneiio Teren/i, un 
paio di jiedulinl ter altri indu
menti da Cisto Cccurno. sci pu-
neltorl da me^.o ci.Ilo da (;. 
Kvangeli^ti. 

tilt .Viiici » di H I o:onzo han
no versato undicimila lue. quel
li della sezione Appio Nuovo 110-
vecentoclnque. ti compiano For
tini c ir .quicimo lue. 

C i K W O C A / l O M 
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r**te*^ ^ 

Alcuni c louns del circo f o g n i che allieteranno lo spettacolo 

'egrlnl 1; dieci chilogrammi da 
Pescltelli e da Cornacchina; una 
cassa di mandarini du Giuliani. 
Feder. De Liu. Celestini. 1-ac
cortili. l'uolucci. Ruparelll A.. Pl-
itello. Palmuccl. Renz.l. Ceouovl. 
SAIPA. CAFL. De Persico. Mona
co. Marchetti; una ' catta di 
mandarini ed una di mele Cta 
R. Neri; una ili mele da Ilre-
scenl; dieci iMiccMettl di fichi da 
parte di Pabsaiiiitiie. e cinque 
da Canoini: un cestino m frut-
tu da Iati; quindici chili di 
frutto do Zolente e dieci da 
Mille! : un cestino di frutta da 
Biunci ed un altro do Laguna; 

Orribile fine di una donno 
dilaniata da un motofurgone 

La sciagura è avvenuta nel pomeriggio io via Cernala - Per non investire alcuni 
bambini il veicolo ba sbandato paurosamente - L'autista si è dato alla fuga 

In un raccapricciante inci
dente della strada una donna 
Ò rimasta uccisa ieri pomerig
gio in v!o Cernala. 

Verso le 15,15 un motofurgo
ne targato Roma 210867 ha gi
rato da via Polcstro in via 
Cernala ad andatura piuttosto 
elevata. Poco dopo lo curva il 
veicolo si è trovato di fronte 
alcuni bambini che indugiava
no in mezzo ol le strada. Per 
evitare l'investimento. l'autLsta 
ha sterzato bruscamente riu
scendo in effetti e salvare i ra
gazzi. Senonchè» nell'operazio
ne, l'uomo ha perduto il con
trollo del motofurgone ed ha 
sbandato paurosamente finendo 
col ra^ntare il marciapiedi. 

Proprio in quel momento ero 
uscita dal portone segnato con 
il numero 15 della stessa via 
Cernoia, una donne che si ap
prestava a scendere dal mar
ciapiede per attroveriarc la 
strada. 

Piccola cvonucu 
IL GIORNO 
— Occl. giovedì f gennaio (6-333) 
epifania. 
— Bollettino democratico - Nati: 
maschi 28. femmine 32, Morti: 
maschi 1«. femmine 24. Matri
moni trascritti SS. 
VISIBILE E A9COLTABI1X 

RADIO — Programma nazio
nale: ore 14,15 I capolavori del
la canzone napoletana: ore 14.45 
Stella f :Ilina una fata U è vi
cina: .f 15.30 Radiocronaca di 
un incontro di calcio: or e ITU» 
« Carmine burana » di C. Orti: 
ore 22.45 Complesso vocale « The 
Golden ARe Singer* ». Secondo 
programma: ore 17.15 Ballate 
con noi: ore 20.30 II setaccio: 
ore 21.30 I concerti del secondo 
programma. Terzo programma: 
ore 16 Le favole di Grimm: ore 
\6JM Musiche di SerfrcJ Prolco-
fiefT: ore 20 Concerto di ogni se
ra: ore 21J0 « Edipo re » di So
focle. TV: ore 18.45 Narratori 
italiani: or«- 21 Arqua Petrarca: 
ore 21^» Otto volante-

TEATKI — « La lettera di 
mammà > alle Arti: « Monsignor 
Peirelll» all'Eliseo: L'Opera del 
Burattini di M. Si*nor*Ili: «Cosi 
è se vi pare > al Pirandello: « Un 
curioso accidente » al Ridotto 
Eliseo; < Lorenraccio > al Valle: 
Cirro Togni. 

CIXEMA — « Le avventure di 
Peter Pan » al Sllvercine; « L'oro 
di Kaooli » all'Ariston e Canitol: 
f L'ultimo Anache » all'Astori». 
Cine-Star. Col» di ftienro. Gol
den. Rex, Vittoria; « 1411 » al- rinella 

l'Atlante: < Uà grande notte di 
Casanova » all'Attualità. Moder
no: « Il grande caldo » all'Au^u-
stus: « Un americano a Roma » 
al Carso: « Questa è la vita * al 
Lux; « Questi fantasmi » al Maz
zini. Modernissimo: « Fronte del 
porto » al Plara; « Allegro squa
drone » al Primavera: « Alice nel 
paese delle meraviglie » al Sa
lerno: € Carosello napoletano » 
al Salone Margherita; « Lo scri
gno delle 7 perle » al S. Felice; 
« Bongo e i tre avventurieri » al 
£. Pancrazio: « Il più grande 
spettacolo del mondo » all'Ulis
se: « 11 libro della junela » al-
rUIpiano; «Spettacolo di Walt 
Otsney » all'Orione 
LA BEFANA 

Osci avrà luoso la distribuzio
ne del pacchi-dono al figli del 
dipendenti dei tegnenti Crai.: 
Min. Acronauuca ore 9 Brancac. 
ciò: Corte dei Conti ore 10 via 
Pastrer.go; INA ore 10,30 via Ve
neto 89; Centro studi esperienze 
motorizzazione ore l i v i e Pm-
turicchio 23; Isx. sen. sanità ore 
10.30 v.l« Reg. Margherita 2 » . 
Alle ore i l al cinema Brancac
cio. dopo uno spettacolo cine
matografico. avrà luogo ta di
stribuzione dei pacchi-dono per 

figli del dipendenti del Crai 
Cassa Mezzogiorno. Inoltre alle 
ore 12 i Crai delta Corte dei 
Conti e VITI Ora offriranno \>n 
pranzo a 160 bambini poveri. In
fine dalle 15 alle 18 diMnhurio-
ne dei pacchi-doni tx>r i figli dei 
dipendenti del Crai di Santa Ma

il veicolo, pur senza inve
stirla, le è passato cosi vicino 
che un ferro «porgente lateral
mente dal cessone l'ha colpita 
con estrema violenza al capo 
gettandola a terra. La donna 
è morta sul colpo. 

L'autista de l moto furgone, 
più tardi identificato per il si
gnor Gastone Vistarmi, abi
tante al numero 54 di via del 
Boschetto, s i è dato alla fuga. 
Alcuni passanti hanno assistito 
con terrore alla fulminea scia
gura senza avere il tempo di 
intervenire. 

Le prime indagini hanno sta
bilito che la vittima, la 50enne 
Castoldi non meglio identificata 
era di Fresinone e $ri era reca
ta nel caseggiato per vendere 
uova. 

Il cadavere dcl!a povera don
na è r:ma?to lungamente pian
tonato dogli agenti finché, dopo 
il nulIao.«*o del magistrato, è 
^tato trasportato all'Obitorio. 
E' stata aperta un'inchiesta 
per sabilire le modalità della 
M-ia?ura. 

Un a!tro incidente della stra
da è a w e n u ' o , sempre nel po-
•nerizgio di ieri, in viale delle 
Provincie. U motociclLita Vin
cenzo D'Annibale, di 47 anni, 
abitante in vi3 Eleonora d'Ar
boreti 91. è caduto con le mo
to a cau.-a di ur.n macchia d'o
lio sull'arfalto. E' stato ricove
rato in osservazione el Policli
nico per «ospet'a frattura de! 
cranio. 

In via de] Cor.o. malgrado 
una bm?ca frenata, un taxi 
h3 investito :! signor Giuseppe 
Altamura che ha riportato la 
frattura della clavicola. L'in
vestito ne avrà per trenta gior
ni ^ air.->sped.i!e S. Giacomo. 
Ne"o ytc.'so incidente sono ri
marti l ievemente feriti l'attore 
Franco Coop e la moglie che 
v'azgiavar.o sul taxi. 

Li Brfiin.i dolla Provincia 

p del Comune di Roma 
Al cinema Splendore, gremito 

di bambini accompagnati dai 
propri genitori, è stata distribui
ta Ieri la Befana ai figli del di
pendenti della Amministrazione 
Provinciale di Roma. 

Alla simpatica manifestazione. 
alla quale ha presenziato ti dot
tor Vitelli Prefetto di Roma, so
no intervenuti il dr. Perni Pre
sidente della Giunta provinciale. 
gli assesso.1 Michettl, Coccopal-
mcri. Maderchi. Occhiuto. Tucci 

e i consiglieri provinciali Mjggi 
e Pennisi. 

11 Presidente Perna. dopo aver 
rivolto parole di saluto e dt au
gurio a tutti gli Intervenuti, ha 
proceduto alla distribuzione dei 
pacchi-dono. 

I pacchi dono della Befana ai 
figli del dipendenti comunali so
no stati distribuiti a cura del 
Crai del Comune ieri mattina al 
Brancaccio 

Alla simpatica fe$ta sono inter
venuti 11 Prefetto dott. Vitelli. 
il Sindaco prof. Rebecchini che 
ha portato ai presenti il saluto 
cordiale ed affettuoso dell'Am
ministrazione. gli assessori Cioc-
cetti. Angelini e Salminci. il Se
gretario generale del Comune 
dott. Caporali, il Commissario 
straordinario dell'EXAL, provin
ciale dott. Ceroni e altre auto
rità. 

Con la collaborazione della Ca
mera del Lavoro e deil'IN'CA 
nrovlnciale. altri 11260 bambini 
hanno avuto assicurata la befa
na anche quest'anno. 

Manifestazion* dell"UDl per !.-> 
rlistribuzione dei paerhi «iranno 
luoco nella Giornata di oggi. Al-
'e 9 all'Apoio. alle 16 a Monte 
Sacro, a Latino Metronio. a piaz
za lavateli!, a S. Giovanni. ? 
N'omntano e al Macao: alle 10. 
'ii^tribuzione alla Garbatella. Do . 
•nenica 15 avranno luogo altrr 
15 feste; 15 altre manifestazioni 
si svolgeranno infine il giorno 
«urres«:ivo. Per la riuscita delle 
Vste delltTDI. da segnalar» 1*1—1-
rlatlva del lavoratori del p»« 
- h - hanno sottoscritto ben 227 
-ni1* lir»» 

Un-» distriburione di cacchi r 
li>1 bambini avrà luogo «t-m^r-r 
nella sezione Trastevere del Va 
\lt»-i 30 bimbi rWvc-.mPo Ir 
->fana stamane, dalli «*7i-r.r 
*.»->r̂ o e dall3 Lega delle Coo-
-•erative 

Macabra scoperta 
alla Marinella 

t'xia macabra scoperta e =-ta;a 
atta Ieri mattina ria due pcr-

*one. in-.iate da'.'.'imiuto ui S 
Vincenzo de* Paoli, incaricate 
di portar© dei puccrii ni Indù-
memi in CJor.o ad alcuni fctao-
jtnosi d | Torpicna'tara. Uno d: 
•luesti bisojrr.oiM era r. signor 
Uiacomo Bur.c-.t. di 50 anni 
sbr.ar.te in i ;a delta Marrar.e'.'.j. 
numero 75. Gli irniail si sono 
recati a c*->a de: By»r.c;;l ed han
no buscato «Ha porta. Non otte-
r.en.io risposta e rr.e^M in altar-
rr.e da questo fatto. 1 due ììanno 
crua--.Ato t vicini e con un* ro
busta spallata barr.o spa:ancato 
:a porta d"ir.srre"»o. 

II Blar.cn; g-.nce^a su', suo tet
to cada\«Te II poveretto, eli* da 
tempo non gode\a di buone con-
Uizior.i d» salute, 

unto una scatola ili g'ocatto'.i; la 
aiuti Toscano, una iiugila e 
quattro scampoli; il bur Azzur
ro u'Ue bambole con cuminelle; 
il Uir Pilotta tre panettoni da 
un ciiito; la bambina Paola Na
toli un libro, un goltino ed un 
giocattolo. 

Gli operai della ditta C'AEMA 
(2. versamento) hanno offerto 
una curro/zina. due scatole di 
giocattoli e stoffe 

Elsa Bonanni ha donato: due 
melliti, quattordici tu.^zoietti. un 
pigiamiuo. un paio calzettoni. 
due etti di luna, un giacchetto 
per bittilH). (tue paia di guanti. 
Cecile Cawyer ha donato un 
golilno. Il compagno Inchcs of
fre un pranzo ad un bimbo dopo 
!a manifesta/Jone di oggi. 

Abbiamo ricevuto ancora cin
quecento lire dai signori Fer
ruccio Bucci. Osvaldo Marcia. 
Cau Gavino; mille lire da Ore
ste Grelll e Uresolln; duemila 
da Bevilacqua; cinquemila lire 
dtìll:» ditta Oreste Simonettl; 
lAiemlla lire da Marchesi; tre
mila da Nino Inches; cinque
cento da. Nelln De Simone. 

Il compagno Pietro Ciani, va
loroso « Amico » tieii'UnitA. ha 
ruccolto (3. elenco) l'offerta di 
venticinque chili di carne dal
la macelleria Antonelli e da un 
gruppo di simpatizzanti di S. Sa
ba; un'automobilina, un cestino 
ed altri giocattoli dall'emporio 
un via Gioiti: un palo di scarpe 
da Agostino Panciotti, un panet
tone Calla Coop. S. Saba, tre 
pacchi di i*ista da Ida Proietti. 
• '.uè pacchi di pasta da Orlando 
Moretti, c inque' chili di pasta 
Cr* Goffredo Lar.srone e cinque 
chili di tanna, un barattolo di 
marmellata ed uno di consena 
da Andrea Angelini, due barat
toli di marmellata da Gino Tar
larmi. due chili di pasta d F. 
Ciacante. cinque torroni. un 
panforte ed unu scatola di cioc-
coiatini da Giù.la Salvat.co. ur.» 
bottiglia di aleatico da Parisi. 
cinque pacchi di biscotti da C. 
Terser.glii. due chili di pasta 
da C. Ripani, e cinquecento lire 
eia Di Pietro. 

Anche gli Amici dcU'L'nitA » 
nella giornata di ieri iianr.o 
effettuato alcuni versamenti. Co
si gli « Amici » di Monteverde 
hanno raccolto duenillaseicento 
lire; quelli della sezione di Cam
pagnolo seimila; il compagno 
Patanè milletrecento; gli « Ami
ci » de! Quadraro quattromila-
quattrocento; quelli del Quar-
t icoolo quattrormlacnrecentoqua-
ranta (duecento da parte di Va
lentin! ) ; quelli della sezione Ita
lia quattromllatrecento con un 
primo versamento, tretiicirr.llatre-
centcse.-^anta. con un «cor.do 
versamento, ed inoltre. s?l pal
loni. una altalena, un palom
baro. un e'.etante, un biliardir.o 
ed altri tr.ocattolt da O.Tizlo Ce-
estinL di via Catania, crue paia 

di scarpe dai trate'.U Bricchi ed 
un paio d.» Salvatore Barra. 

I compagni del Tir.urtir.o III 
1-anr.o rscov.to («ecor.do elenco) 
ire trerr.-.lsqua'.trccento (duecen-

•1 da C..-cchetti. Razzi. Piet-o 
nos«i. N* N\. ermo da Ceroccht. 
Fedeli, n.i.le cM .V.:or.so Rasetti 

P a r t i t o 
Biqlltlti d'invito per li ccnienru 

N'azionila; .-.in .n <1 <-.u.i. re ,'..! ,» .-
!lltr;!'J0 >i. wi«->!i ,):• « ' !i f< "i"' •• 
s. 1 • • d'i -.pr, ti IL 1 it> ''• ìT J y ''••'il ;•' 
fi uà .111 ir.ti'..) 1! mai «•.*.>!.- i1, •*» 
,i-..»i,-J,:o a r ::r^rl- | r.:i..j.|ii \> -• 
-.u.i > t . t .uv 1 '1. I!«:II » 'i> i>n »̂  > '•• 
~ > .A: <K »<-!• r!i <•' -v .1 l"'. 

Talli i conpigni lUUiali atta IV C:n-
lertnia Kmsaile palliai nel pooerii-
qio di teie-di a ritirare li delega "resso 
la Comminane organhiaiicae e Quiifi 
dilla redersiicn». 

ÀCEA: Cin.iaiji <!— f.-rtii: il r. ' 1 
'.a. \UV.t <• .in»—.1 r.: ;.V« f-. i'. v •'• 

..,! . .i!V • tS J' 
^ rlif-: . d : j - . ' 
'• 1 5 r.hr"o v i 
mi-vn- Mi.r.ti dia Franl^ar-t. 

Enti Locali: IWIIJI>I 1!. ti'ii i < i 
f.i [a: $i«\a! <!i e <Mii"n *!. ^•'•••li .-"• 
or» '.7 1 P.ii»i L<iv. II. .Vi. 

JUtiqiani'V. <"> Ti'.iJ'o 1!' fir:«il.» :'-
larialo i 'l'IV«n» pv^rrA» art" 1'1 
«"••-li a"* urn ?i> a"i «•'. n̂  V. •' 

l i Coaaiuicne dUrarinittMtioae dell* 
r»der»tÌ!)!ie co-ionica che n'Ha qicrna'a 
di osai le ifiisni poncrn e"»Mnvre pre 
leTaTtn'i di lu«ir; e d'i Vllini. 

P G.C.i. 
Donasi alle 19 t >* '. - i- • *.•> «' 

cr.T.^in: .'.'.Il Pirl 'ica-i-i!: •'• 1 <̂ -> • 
>'••> . ) 'Wi* t"!y C>i'-.-«.i2i Nasl'in'* 
•M Par'lto. 

Donasi alle 19 ? I v'.Mai r: j--"..-.» f •'. 
rnvìtlh-i A', n i I». r .!'<•• ,'.-.' ,' "\ r-l-
i'ff^f3»'o-j d. 1 ?( '|fTT:i e .1.'V «'.-
i>til d,''V m::':iA fontid:'-'' 

I circoli nioianili o A!> n n » r-
*'r'p» d.vn.-n: p<n!W~«ji.'t ii F.'• •",'"-•' 
: li"'fV»!t! «fi i»v:,n jvr li ffi!»>\Ti 
V.'rlrtif'» J*l Fari'ti. 
P a r t i q l a n l d e l l a P a c o 

Dosasi 7 alle ere 19 ti tem p>*o 
il Cooi.taio tmr'.aciilt t1. l'i Pu<-« u-i 
rinnlonf straordinaria .1; tuli" •. r^? i-
«a'i.lj dc-i 'inrtati rlnaali. .<: pt-ji •!• 
aia man*av. 

Nozze 
Nella Chioda di S x i Giusep

pe, in Via Nomentana, si sono 
uniti ieri mattina in matrimo
nio Giorgio Mariani, tiglio del 
nostro amico e collaboratore 
Benedetto, e la gentile signo
rina Giovanna Quatralc. 

Alla coppia felice i nostri 
più vivi auguri. 
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«L'UNITA»» 

G Li A V l EX IU I:\TI Sl'Olt Ti Vi 
PER IL MILMI I \ \ GIORNATA T l t U W II11 MENTRE (.11 V//I UH Villi I SOSTENGONO I/ULTIMO COLLAUDO 

Per il secondo posto 
lotta senza quartiere 

La Juventus in trasferta a Bologna, la 
Roma a Genova (Samp), la Fiorentina 
a Torino e l'Inter a Roma (Lazio) 
/ luche la Befana porta 

regali ni Milan! Infatti, una 
giornata pro-rossoneri mi-
Oliare di quella odierna — 
quindicesima della serie 
ascendente — proprio non 
si poteva architettare: il' 
Milan gioca in casa contro 
il Genoa, un avversario 
lanciato quanto si vuole, 
w a che non dovrebbe ini-
pcnsierire Schiaffino e coni-
pagni, mentre Quattro del
le iitscauirrici senza spe
ranza si battono tra loro 
e le altre due vunno in 
trasferta su campi « aiu'e-
Icvati » dalla critica situa
zione di classifica delle pa
drone di casa. 

Come si vede tutto sem
bra fatto apposta per far 
assumere proporzioni più 
l'istose al già considcrprolc 
vantaggio del Milan. ma il 
« diarolo » — come abbia
mo detto altre volte — fa 
quest 'anno torneo a sé; per
ciò inerbiamolo in un canto 
e osserviamo gli altri in
contri della giornata odier
na. che dovrebbe fornirci 
])iù chiare indicazioni sul
la lotta per la seconda i>ol-
i rona , per la quale sono 
attualnwntc in lizza ben 
set squadre . Part icolare im
portanza per la designazio
ne delia squadra numero 
due del torneo 1954-55, ri
vestono gli incontri di Bo
logna e di Torino. 

Al « Comunale » di Bolo
gna si affrontano le compa
gini di Viani e di Olivieri, 
ambedue a quota 18 (anche 
ye i rossoblu devono atten
dere le decisioni della Le
ga) e ambedue reduci da 
buone p r o r e ; il Bologna ha 
da vantare la bella vitto
ria conseguita a Firenze, 
dove ha imjjosto una più 
vi fa e più fresca concezio
ne di jnanofra e una più 
netta superiorità offensiva 
e la J u r e dal canto suo e 
uscita con tutti gli onori 
dallo strenuo combattimen
to sostenuto contro il Mi
lan, combat t imento che ha 
sottolineato la solidità tec-
enica e morale dell'inqua
dratura bianconera. 

Lhinquc con due squadre 
in ottona forma e stimola
te dal pungolo assillante 
della classifica tutto lascia 
prevedere uno spettacolo di 
buon livello tecnico, che 
rinverdisca la tradizione di 
bel gioco e di r ival i tà tra 
Juve e Bologna; il prono
stico sulla carta è per i 
bianconeri, ma sull'incon
tro grava l'incognita delle 
fatiche di domenica scorsa, 
che potrebbero incidere sul 
rendimento di una delle due 
squadre. A Torino i grana-
nata di Frossi ospitano una 
Fiorent ina r imaneggiata «ci 
ranghi, per i numerosi in
fortuni e con il morale a 
terra per gli incresciosi in
cidenti verificatisi nel cor
so della partita con il Bo
logna. incidenti che fanno 
pesare sul sodalizio viola 
ia « simda di Damocle » dei 
fulmini della Lega. 

Oggi in ogni caso, poi
ché la riunione della Lega 
avrà luogo dopo l'incontro 
con il Belgio e cioè mer
coledì 19 gennaio. Bernar
dini vuò contare rull'appor-
TO di Magnint in d;/e.*a; 
per l'attacco, invece, ancora 
schieramento d'emergenza 
per le assenze di Greti, 
Gratton e B i r ì a r r i . Di con
seguenza il Torino, questo 
fenomeno di « tatticismo •< 
come lo chiama il suo al
lenatore. è leggermente fa
vorito; un r isultato a sor
presa a favore dei viola 
non e però da escludere. 
Dopo tutto Virgi.'i è in gran 
forma... 

Se Torino e Fiorentina. 
Bologna e Juventus si dan
no battaglia tra loro, non 
morto ardui appaiono i cos
piri della Roma e dell 'In
ter . le altre due aspiranti 
ni secondo posto. La Roma 
è di scena contro la Samp-

doria a Marassi, un campo 
che è stato espugnato una 
sola volta e dal grande Mi
lan; i giatlorossi di Carvcr 
vantano però una bella im
battibilità esterna e tuia 
serie positiva di ben dieci 
giornate , record stagionale 
detenuto in condominio col 
Milan. 

Di//ieile ci sembra, però, 
che la Roma riesca ad emu
lare l 'impresa dei rossone
ri e vincere a Marassi sia 
per il gran bisogno di pun
ti che anima i blucerchiati 
di Clrej ier che per il leg

gero calo di forma e la 
latente crisi ("discordie tra 
i dirigenti e allenatore, 
screzi tra allenatore e gio
catori) che procurano degli 
handicap molto seri alla 
formazione romana. Co
munque ci auguriamo di 
sbagliare. 

L'Inter scende all 'Olim
pico contro tuia Lazio che 
ìin le mani bruciate dal fa
nalino di coda e che per
ciò r u o ! battersi alla morte 
per guadagnare l'intera po
sta in palio; i due punti , 
infatti, le permetterebbero 
di fare un passo in avanti 
notevole considerando che 
difficilmente Spai e Pro 

Patria — ambedue in tra
sferta — riusciranno a con
quistare punti nel quindi
cesimo turno. 

I biancoarzurri dovranno 
fare grande attenzione e 
dovranno battersi con gran
de vigore se vorranno con
seguire un risultato utile, 
che l'Inter — come stanno 
a dimostrare le ultime gior
nate — è in chiara ripresa 
e vuol raggiungere ancor 
più alte vette in classifica. 

Tre partite (Catania-Pro 
Patria si giocherà domeni
ca per accordi stipulati tra 
le due squadre) restano 
per completare il program
ma della quindicesima gior. 
nata e sono Atalanta-Napo-
li, Triestina-Spal e Udine
se-Novara. Da Bergamo 
molto si attendono gli esteti 

che le due squadre, prive 

Convocato anche Ricagni 
per l'incontro col Belgio 
La Segreteria della tM.u.i*. 

ha comunicato ieri l'elenio 
del {locatori convocati per le 
partite Internazionali del 16 e 
del 1U gennaio: 

« Gara Itaua-Uelglo - Ilari 
16 gennaio 1953, — 1 seguenti 
giocatori sono convocati per 
le ore 19 del giorno 8 gen
naio ii. v. a Uoiogna (albergo 
Maglioni) a disposizione del 
direttore tecnico delle squadro 
nazionali, per la cara In og
getto: 

ATALANTA: Bassetto; n o . 
LOGNA; liallaccl. Pozzan; 
FIORENTINA: Magnlnl; IN
TERNAZIONALE: U h e z z i , 
Oiacomaz/i; JUVENTUS: Uo-
ninertl, t'errarlo. Viola: MI
LAN: Bergamaschi, Frignani. 
Klcagnl; NAl'OLI: V i t a l i : 
RUMA: Galli, venturi: T o -
KINU: Moltraslo. 

E' anche convocato, per 
collaborare con il direttore 
tecnico, il dott. Alfredo Foni 
(Internazionale). 

(Sara Inghilterra giovani • 
Italia giovani - Londra 19 gcn* 
naio 1933. 

I seguenti giocatori sono 
convocati per le ore 1!) del 
elorno 8 gennaio !•. v. a Bo
logna (albergo Bagllonl) a 
disposizione del direttore tec
nico delle squadre nazionali 
per la cara in oggetto: 

ATALANTA: Stefani. Zan-
nier; BOLOGNA: Plvatrlll. 
Rota; FIORENTINA : Virgili; 
GENOVA: Dal Monte. Delfi
no; INTFRNAZION.ALE: Sn-
vlonl: JUVENTUS: Corradi. 
Montico: MILAN: Zaeittl; 
NAl'OLI: l'oslo; SAMPDO-
R1A: Bernmrnnii SPAI.: Oli
vieri: TORINO: Blccl: UDI
NESE: Romano. 

E' anche ronvnrs'n. nrr 
collaborare ron 11 direttore 
tecnico. H dott. Fulvio Ber
nardini (Fiorentini). 

Contro la Lazio assetata di punti 
scende l'Inter campione d'Italia 

La Roma imbattuta in trasferta riuscirà a superare a Marassi anche 
lo scoglio della Sampdoria? • Le formazioni delle squadre in campo 

Nc.:a quiete di Momcporrio 
ì bluneo-it.'./uiri limino trascor
so la vigilia dell'incontro con 
1 cumulimi ti Itatla deil ' lmei. 
Incontro che m e t t e purtlcmttie 
Interesso nata lu critica Htua-
zlolio di cu l l i t e l i UOUu Lazio 
1 raguz/1 in mutt imita liniuiu 
'ulto una salutato pus-se^gìaui «• 
nel potr eringio si .sono recati ad 
un cinetru ili F:uscatl a xedere 
* Nata per utr.aic ». un vecchio 
fimi con K.ver Williams. Tornu 
ti a:'.ii pensione « Cìiovanneliu » 
hanno consumato una fruga
le ivn» e quindi sono andati a 
dormire. Questo, mattina. \er>t< 
io ore 10 faranno ritorno In 
ou'.'mun (i noma 

Noi sur.no Matl a trovarli tui 
far della sera; quando smino hr-
rivatl, lassù ila « (ilovannei.it » 
1 raga/s! uvewino da poco inu
mata la cena e si accludevano u 
trascorre:*» una oretta di rlrnn 
zione. prima di ritirarsi nello ri-
spettlto .stanze per dormire l a 
atmosfera era serena: tutti fu 
cevan testa attorno ad un gru;) 
pò di tifasi di Montcpor/|o. che 
avevun portato la loro « Befana » 
al'.u Ut/ io: bottiglie di buon vi
no dei C'nsteill e dolci locali al 
miete. Solo Ravnor sembrava 
non partecipare all'allegria K*>-
ncra'e e si airtriruva per la stanza 

ALLA FINE DEL MESE RIAPRIRANNO ELI IPPODROMI ? 

Un Commissario straordinario 
insedialo ieri a l l ' I l i 1 1 E. 

Il ministro Medici assicura che il Governo darà 
il suo appoggio alla proposta di legge Folchi per 
diminuire dal 10 all'I f/o la tassa sulle scommesse 

L'agenzia « Ansa » ha d i - abbia capito tutta l 'assurdità 
ramato ieri il seguente co 
municato: 

« II ministro dell'Agricol
tura sen. Medici ha ricevuto 
il presidente dell'Unire, dot
tor Leonardo Lurussa e H vi
ce presidente, generale Carlo 

della legge da lui voluta e che 
di fronte, alla reazione degli 
interessati e dì tuffa la stani 
pa, escluso l 'ornano del presi 
dente del Consiglio, sia sceso a 
più miti pretese. L'ippica é 
già stata gravemente colpita 

graziati per l'opera prestata 
durante un anno alla direzio
ne dell'Unire. 

Considerata l'attuale situa-

sifica, dovrebbero dar vita m n ^ i i » HI.-»«H™ All'Unir». 
ad un incontro piacevole, 

Ceriana Mainer i e 11 ha rin- ma la situazione potrebbe ari

di buon lincilo tecnico. Il 
pronostico, ìiaturalmcntc. ha 
tre facce: ogni risultato è 
possi'. Me, anche se gli az
zurri di Monzeglin hanno 
una certa «< tradizioncclla >» 
favorevole in quel di Ber
gamo 

A Trieste e a Udine si 
gioca all'insegna della lot
ta per non retrocedere. 
Contro gli alabardati di Fe-
ruglio. che da ben dicci do
meniche non riescono più 
a v incere, sono di turno a. 
Valmaura i ferraresi di 
Biagini a disperata caccia 
di punti: l'incontro è in
certo ed equilibrato: alla 
fine la Triestina dovrebbe 
prevalere. 

Al « Moretti ». reduce 
dalla nanl'arda prova soste
nuta all'Olimpico contro la 
Rrmia, torna l'Udinese per 
affrontare, il iVovara: il DZO-
nostico sulla carta sembra 
favorire i bianconeri di Bl-
gogno. ma su] campo le co
se potrebbero mutare che 
gli azzurri di Janni soit 
maestri nell'arte d ' inibri-
gV>aT" «•"!» «ffarcr;i avversa
ri. Vedremo come finirà. 

K.VXIO PALOCCI 

II £oI di Fri«rnani 
era dì Nord hai 

MILANO. 5. — Il gol di Frlgna-
ni era di Nordhai. Negli stabili
menti cinematografici di Cmesport 
è stato proiettato il film della 
partita Juvcntus-Milan Si è visto 
rosi cne si gol attribuito a Fri
gnoni e-a in realtà di Nordhai. 
rne col polpaccio indirizzò la pal
la a rete. Gur.nar ha detto: « Il 
merito del ?ol va a FriRnani: 
però so di aver toccato la palla e 
sono contento che era il film l'ab
bia confermato » » 

Consiglio direttivo dell'Unire, 
anche per le intervenute di
missioni della maggioranza 
dei suoi componenti, il mini
stro Medici ha provveduto a 
nominare, in considerazione 
della sua profonda competen
za e delle generali designa
zioni dell'ambiente ippico, 
commissario straordinario del
l'Unire il gr. uff. Salvatore 
Spinelli. Nello stesso tempo 
ha nominalo vice-commissa
rio il gen. Giuseppe Picche. 

Il ministro ha ricevuto il 
commissario e il vice com
missario ed ha assicurato lo
ro Il pieno appoggio del Go
verno alla proposta dell'ono
revole Folchi, presidente del 
gruppo parlamentare per l'Ip
pica. auspicando inoltre che 
la riapertura degli ippodromi, 
nel quadro d! una migliore 
disciplina dell'attività Ippica 
nazionale, avvenga non più 
tardi della fine del mese» . 

corn aggravarsi se il Parla 
mento, alla sua riapertura, 
non discutesse e non appro 
vassc subito la proposta di 
legge Folchi, così da per
mettere, a lmeno per la fine 
del mese, il ripristino della 
attività su tutti gli ippodromi 
italiani. 

LIMA. — Alebto Laret De Mo
la, una deci! astri del calcio per-
ruviant». avrebbe ricevuto Drooo-
ste dalla Società italiana «Tori
no > secondo quanto è stato scrit
to ieri sera sulla stampa peru
viana. Il giocatore avrebbe dichia
rato di essere pronto di accettare 
le proposte del « Torino ». 

peuMeiuao, con le munì in tasca 
Gli abbiamo chiesto: 

— Pi eoccupato tiitstcu 
— l'n po' come fcmpie acca

de nei giorni di vigiliti (juando 
si dine fctringero la fonnuztone. 

— Tanti 1 dubbi? 
— No, mu bastano por que

sta settimana: ho I.oliticu che 
luinenta una distorsioni* alla ca
viglia e liicde*-cn che t- un pò 
uilircdduto. , 

— Chi giocherà centioavttntl7 
— Foiao HmU'.'-oii. se domani 

mattina Ji.iril peifciiutucnte •< 
posto. 

— K Rll interni chi w a n t i o / 
— Uno sicuramente «L llan.sen. 

l'altro ancora non so. Vedremo 
domani mattina. 

— Per la dlfc.-a sono previsti 
mutamenti? 

— No. 11 sestetto difensivo na
ri1. quello sietvni cu Fonarti e 
Cioè Zibetti. Alilor.a//!. Olovaii-
ninl. Sentimenti V. Funi a ba-*n 

- - A proposito di 1 entira. ui-
cunl giornali hanno detto ct.o la 
rm>UWione del M o n d o tempo 
è Matti operata (In ito contundo 
di Copernico. K" vero'1 

— I giornali a volti* dicono 
co*-© non esatte: Miiura sono mi-
coia io l'allenatore della Luzio 
Comunque queste cute non han
no importaii/n; quei che conta 
è vincere lo ixirtite. 

— Per l ' incomio con l'Inter 
elio prospettive? 

- - Niente prospettive: bisogni. 
vincere. I A classifica lo cs'.^c. 

— Buona fortuna allora mi
ster. 

• • • 
L'Inter o arrivata H Homa aut

ore 20."2R In punto e ha preno al-
logglo all'Hotel Quirinale, in vlu 
Nazionale. Della carovana nero 
azzurra, guidata dai dott. Foni. 
o dal signor Hcpizzt, fanno par
to tredici giocatori e prccisa-
ntento Ghe?vl, GUcorr.az.7l. Ber
nardin, Pudulazzl, Neri. Ne->ti. 
Armano. Marza. Brlghentl, Sko-
glund, Savlonl, Lorenz.l e Bo-
nlfazl. 

Como si vede a disposizione 
deii'uilenatoi-e interista ci sono 
£'.1 undici uomini schierati noi 
corso delle illune due partite pili 
Lorenzi o Bonlfazi; probabilmen
te questi due fungeranno da ri
servo polche riteniamo che* Fo
ni. fedele alla, massima che dice 
« formazlono vittonoMi non si 
torca ». non voglia ritoccare lo 
schieramento che ha vinto a 
Napoli e che ha largamente bat
tuto la Triestina. Lorenzi del 
resto è fuori forma per il pe
riodo di « lnnttlvltA » procura
togli dal noti dissensi con la «o-
cletA. ' • 

Queste dunque le formazioni 
più proltablll delie due equadre. 

INTER: Ohezzi. aiacotnarzl. 
Bernardin. Paduìozzl; Neri. Ke~ 
stl; Armano, Mazza. Origlienti. 
SkoKlv.nd. Savlonl. 

LAZIO: Zibetti. Antonazz.l 
Olnvannlnl. Sentimenti V: Fuin. 
Bassi; Burini. Vivoln. Bredeson. 
J. Iian^en. Pucclneiil. 

• » » 
Ieri mattina, lasciando dietro 

di *-è tutta una ridda di polo-

E' IN PALIO IL TITOLO ITALIANO DEI MEDI 

Qncsla sera a Sanremo 
Tripodi inconlrorà Salvoldì 

Non sappiamo «.« la decisio
ne del governo di insediare 
all'UNIRE u n commissario 
straordinario sia stata una 
idea felice, anche se gli uo
mini preposti riscuotono la 
più ampia fiducia dei com
petenti. L'ambiente ippico è 
ancora troppo scosso dalle 
recenti r icissi tudini per cui 
tcminnio, è bene dirlo subito, 
che le nuove nomine possano 
intiepidire lo spirito di a l cuni J regolare! Ma Tripodi, malgrado 

questa sera, grande Epifania 
pugilistica alla. Villa Comunale 
di Sanremo. II possente cam
pione d'Italia del pesi medi 
Bruno Tripodi, difenderà II ti
tolo dagli attacchi dello •fidan
te Mario Salvoldì. il confronto 
fra il campione di VentlmUlU 
e il traccagnotto Salvoldì, pto-
mrtte di esser duramente com
battuto, perchè fra l'altro con
correrà a renderlo più Interes
sante anche un motivo di ri
vincita: Salvoldì e Tripodi In
fatti conclusero alla pari le 
sorti d'un violento combatti
mento disparato nell'agosto del 
1952 nella stessa Sanremo. 

Tiunque, fra 1 due poderosi 
atleti c'è un vecchio conto da 

fra gli uomini più in vista nel 
mondo dell ' ippica e quindi 
ostacolare la rapida soluzio
ne della crisi. Comunque ciò 
che importa sottolineare og
gi è l'impegno del governo. 
comunicato ufficialmente dal 
ministro Medici, di appog
giare la legge Folchi, che 
prevede la diminuzione de l -
i'cffnalc imposta del 10 per 
renio cll'1 ver cento. Sem
bra così eh. inche Sceiba 

la sconfitta per K.O.T. subita 
ad opera dell'inglese Alex Bux-
tun a Milano, ha pero disputato 
migliori combattimenti e com
piuto prorressl che non 11 com
battivo sfidante Salvoldì 

Tripodi, si laureò campione 
d'Italia spodestando del titolo 
li forlivese Mllandr! In poche 
battute. Il campione Insomma 
picchia più forte dello Challen
ger e domani sera, dovrebbe 
sia pnre dopo nn combattuto 
Inrontro conservare II titolo. 

Nell'altro Incontro professio

nistico della serata, il peso 
gallo aretino Iiuginl aftrontcrà 
il pari peso \tntin1l3liese San
sò, 

Famechon-Milan 
per il titolo a Milano 

MILANO. 5 — Sabato 20 gen
naio. sul ring del Palazzo dello 
Sport. Bay Famcchon metterà 
in palio il titolo europeo del 
pesi piuma contro Sergio Milan 
in un incontro di 15 riprese. I 
contratti, firmali da due pugili 
e approvati d.ill'E B.U.. sono 
Ritinti oct;i (h ritorno all'orpa-
nlzzazionc che II aveva a suo 
tempo inviati per l'approvazio
ne. Sarà la terza volta et.e il 
campione francese metterà in 
palio la sua corona a Milano: 
la prima volta fu nel 1951 et n-
tro Alvaro Ccrasani. che fu co
stretto all'abbandono alla tre
dicesima ripresa e la r-cennda 
nel 1952 contro Nello Barhario-
ro, battuto per K O alla quar
ta ripresa. 

miche © di cllscuvìionl. e puni
ta aliti volta di Clenova la caro
vana Kluilo-rosMv per rincontro 
di o«i;l con la Sampdoria; de. 
Filippo — guidato dal consiglie
re d'Aicangeil — fanno patte 
mifrter Citrver, il dott tiior.'io 
Carpi, il mu-'vsnggitìtore ceretti 
e 1 tredici giocatori *>eKiientl: 
Movo. A'iavtl. Stucchi. F.llanl. 
Uotto'otto. (ìluiluno. Cello. CìlilR. 
ijìti, Piindolllnl. Cuva7/.uti. Cìaill. 
Ventini e Boscolo. 

Su.:a fonua/loue non ci 00-
vifttero es.--eio dubbi di sorto. 
do;)» l'annuncio dato da Carvcr 
'unedl scorso: tuttavia ha preso 
1 ciTo'are nrtr'i ambienti Klal-
loros^i vinti voce elio accredita 
urti nuova esclusione di I'andol-
flnl con con>ej;uentn riconferma 
di Cavtiz/utl ita Interno destro 
V'\!:eino <KKl te la notizia uve-
vii un fondti'uento di \orltA. 

L.i Siunjxlnrln. dal a iu to -suo 
non ha ancora ufficialmente nn-
nuncìai'i io schieramento eh»* 
tflroiiteift in rtomn; da Chiavari. 
ove. lu fqundru è in ritiro, al f> 
app-c?.» che C/ener o Tubaneni 
-il trovano in Kratido imbarazzo 
per la conipo«iz.ioue del Quin
tetto di punta, infime hanno K<& 
risolto 1 problemi della difesa 
che Mira niieim s i o - a che dome
nica scensa ha giocato fontrn 
il catnulti 

L'esperimento di Tortul al cen
tro della prima linea sembra. In 
fatti, che non abbia 
1 tecnici della Samp. i iiuull 
ora vorrebbero attiduru la mu
glia numero 9 a llonzon o a|-
l'tugentinu Roaa, il quale non 
è ancora in grado <ll sopportare 
per tutto l'ai co «lei novanta 
minuti lo fatiche del lavoro di 
spola. Nulla di ufficiale m oiin» 
coso; ecco le probabili forinaz.lii-
nl delie due squadre; 

HOMA: Moro; Stucchi. C.lulla-
no. Ellani; Oortoletto. Cello; 
Cihiggln. Pundolfiiii jCiivuzzuti). 
Calli. Venturi. Njers. 

SAMPDORIA: Pin; Farina. 
Bernasconi. La Penna; Man. 
Chiappili; TCMIV. Ronzt.n. Rosa. 
I'ortul. Baldini. 

l'ai. 

GLF SPETTACOLI 
CONCERTI 

Il « Quintetto Boccherini » 
alla Sala di S. Cecilia 

Domani alle ore 17,30 alla Sala 
di Santa Cecilia in via del Greci 
17-A « Quintetto Boccherini » con 
il seguente programma: Vivaldi: 
Concerto in do magi!. (r<v. Mor-
tarii: Boccherini: Quintetto In sol 
magg. op. 60 11. 5: Malipiero: Sin
fonia per archi (versione dell'Au
tore per il Quintetto noceherlnll: 
Boccherini- Quintetto In do min 
OÌ>. 18 n I f biglietti sono In 
vendita dalle 10 alle 17 all'Ufficio 
Concert: dell'Accademia In via 
Vittoria, C 

TEATRI 

« Il principe Igor » 
di Borodin all'Opera 

Oggi alle ore 21, priin.i rappre
sentazione in abbonamento del 
t Principe Iqor » di A. llorodin 
(rappr. ti. 17), diretto dal mae
stro Glannndrea Gavazzenl. Inter
preti principali: Kllsabetta Barba
to, Fedora Barbieri, Alvinlo Mi-
s?lano. Paolo Silveri e Boris Chri-
stoff. Maest-o del coro Giuseppe 
Conca. RcgU di Riccardo Mule
sco e coreografia di Boris Roma
no». 

Venerdì riposo e sabato, alle 
ore 21. replica della « Bella ad
dormentata », ballo di Cblkowskl. 
diretto dal maestro Ottavio /.lino 

CIRCO TOGN1 (Via Sannlo - Ban,^'"1"-81*'- L'ultimo «pache con 
Giovanni): Tutti I elorni due! ti. Lancastcr 
spettacoli: ore 15.45 e 21. Pre-lClodlo: Ulisse con S. Mungano 

coia di Htatuo; L'ultimo aoacne 
con B. Laneaster 

notazioni tei. 779.181. 

CINEMA-VARIETÀ' 

ARTI: Ore 17: Chi I». De Filip
po: « La lettera di mamma » di 
P. De Filippo. 

KI.ISKO: Ore 16 . 19 30 C U E. 
De Filippo « MotiMKitor I'er-
relli » di F. G. Starace. 

GOLDONI: Ore 10 3(1 C.la diretta 
da F. Castellani « Tre rosso di
spari » di Amici. 

OPERA DEI Ul'UATTIXI: Ore 
16.110 le favole « Le COÌL* mera
vigliose » e .Gianni e Rita» e 
il balletto Walzer di Chopln, 

PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 
21,15 C.ia Rascel * Tobia la can
dida spia >. 

PIRANDELLO: Ore 17 - 21.15 
Cia stabile « Cosi è se vi pa
re » ili Pirandello. 

comin ln QUATTRO FONTANE: Ore 17 . 
21.15 C.ia Wanda Osiris «Fe
stival >. 

ROSSINI: Ore 16-10 C.la stabile 
diretta da Checco Durante 
« Amore in condominio > di 
Muratori. 

SATIRI: Ore 16 - 10.30 C.ia sta
bile del Rialto diretta da G. 
Glrola •« Diamanti; durezza 10 > 
novità di V. Sereno. 

TEATRO DI VIA VITTORIA (al 
Corso) Ore 17.30 e 21.30 «Asnet. 
tando Godoi» 2 atti di S. ISc-
ekett (ultime due repliche) con 
V. Caprioli. C. Ermelli. RI. Mo
retti. A. Pierfcderlci. 

VALLE: Snettacolo Errcni: Ore 
16 _ 19.45 (nuovi prezzi) « Lo-
renzaceio » di A. De Mussct. 

RIDOTTO ELISEO: Oro 17 C.ia 
Cesco BaseeKio « Un curioso 
accidente » di Goldoni. 

Allianibra: Vagabondo a cavallo 
e rivista 

Altieri: 1 1 dell'Orsa Maggiore 
con E- Rossi Drago e rivista 

Anibra-lovint'lll: Casa Ricordi 
con G. Ferzettl 

Flaminio: L'eroe della Vandca 
con A. Nazzarl e rivista 

Principe: Madonna delle 7 lune 
con S. Granger e rivista. 

Silver Cine; Le avventure di Pe
ter Pan e rivista 

Ventun Aprile: Due notti con 
Cleopatra e rivista 

Volturno: Inferno botto zero e 
rh lsta. 

CINEMA 
AU.C. 1 Hgll dei moschettieri 

con M. O' Maia. 
Acciuariu: Mocainbo con A. Card-

Iter 
1.. ...no. 1 ul.iUi.itoti 1 un S llav-

tv.i'tl 1 Cii'cm-'secme) 
Airone: La carica dei Kyber con 

T. Power (Cinemascope 1 
Alba: L'assedio delle 7 frecce con 

W. Ilolden 
Aliyonr: Accadde al comrnissn-

riato con A. Sordi 
Ainli.iiilatoil: Manibo con S. 

MaiiKttm> 
Anlcne: U medico del pazzi con 

Totò. 
Apollo: Uh-.se con S. Mangttno 
Appio: Accadde ul commissaria

to con A. Sordi 
Aquila: Il cavaliere della valle 

Militarla con A. Ladd 
Arcobaleno: La vlerge uu lthìnc. 

Ore 1U-20-22. 
Arcmila: Oltre il Sahara e I pre

doni delle craiull paludi 
Arlslon: L'oro di Napoli Orario 

spett. 11. 16.10, 18.20, 20.30. 2.1.10 
Astorla: L'ultimo anaehe con 11 

l.ancaser. Matinee Le avventu
re di Pinocchio, 

Astra: Inferno sotto zero con A. 
Ladd 

Aliante: UH con L. Caron 
Attualità: La grande notte di Ca

sanova con B Hone 
Aiifcii<>tiis: 11 Erande caldo con 

G. Ford 
Aureo: La carica del Kyber con 

T. Power (Cinemascope) 
Aurora: Il pirata Barbanera. 
Ausonia: Inferno sotto zero con 

A. I„!dd 
Barberini• Pane amore e eclosla 

, . . . , f I „.• -hr ip ldn 
Bellarmino: Elena paga il debito 
Belle Arti: Diario di un curato 

di eamnagn.i. 
Bernini: Il prigioniero della mi

niera con S. Hayward. 
Bolocna: Accadde al commissa

riato con A. Sordi 
Branrarrio: Accadde ni cmninis-

>;-iriit.l »'np A. Sordi 
Capannrlle: Il solitario del Texas 
C'apitol: L'oro di Napoli con Sil

vana Mangano 
Capranlca: I cavalieri della tavo

la rolonda con A. Garduer IO-
nemnscone) 

Canranirbetta- Da qui all'eterni
tà cr>n B Laneaster 

Castello: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Centrale: Rob Rov il bandito di 
Seozia con R. Todd 

Chiesa Nuova: Il ritorno del Ca-
bataz. 

ANCHE DOPO EPIFANIA 

PER STAR SEMPRE IN ALLEGRIA 

PANE, AMORE 
GELOSIA 

METROPOLITAN e BARBERINI 

c ?%' «IB> I T 13-." V K '.^ ^ T ^ K n IH 3 
I cacciatori del Lazio fra pochi giorni alle urne 

Fra pochi giorni, montati s u ^ l i amministratori . E' Ria u n i o n e meno fortunate hanno 
visto f inalmente , come seno 
fatti 1 fagiani e vedranno, l'an
no venturo , come sono fatte 
le starne e l s pernici . 

Cinema, radio e stampa han
no preso v ivo interesse ai pro7 
blemi v e n a t o n , favorendone la 
conoscenza. Spinose quest ioni , 
come quel le della Capocotta 
Fregene, Circeo, hanno visto 
l ' interessamento più ^ p a s s i o 
nato da parte dei d ir igent i ; si 
stringono i freni per le riser
ve private , la macchina go
vernativa è stata m e s 5 a in 
moto per le conti avvenzioni . 
per la lotta ai nocivi , perfino 
per ottenere se lvaggina in 
conto aiuti dallTJSA. 

Volpi , n u s t e l i d i , rapaci, no
civi di ogni genere sono cadu
ti e cadono a migl iaia, mentre 
il personale v iene istruito nel
le att ività tecniche di vigilan-

raraion generosamente forniti | buon pa«so, da non sol tovalu-
dni «d i s in teressa t i» della carr-itarsi. In compenso, si so<tiene. 
e a, alcune migl:a:a di caccia- . l 'amministrazione attuale è 
tori romani si reehcrar.r.o alle composta di « incapaci •. Ne 
urne per e leggere 1! n u o v o; prendiamo atto ed analizziamo 
Consigl io Comunale e, con C5-,i fatti. 
so. que l lo Provinciale . J - Premesso che r.on si può 

Î a propaganda sui nomi e .va lutare negat ivamente dopo 
sui programmi, sopita sino «desoli tre a i r i , il lavoro di per-
r-egi o. megl io , diffusa so lojsone che hanno dovuto neces-
r.ei « c o v i » ormai tradizionali.!sarsair.er.tc impostare un pro-
esploderà fra breve, ripren-j -rarr.rm quedner.nalc. consta-
dendo motivi astratti che !a-!tiarr.o che è stato creato uno 
5-c;ano il tempo che trovano schedario meccanizzato che 
«vendo l'esperienza insegnato!consentirà, a quanto si dice, 
che la loro durata si l imita a l - |d i inviare a tutti un giornale 
le giornate preclettorali e ra- sezionale, m e n t r e sono nati 
ramente trova rispondenza al
cuna nell 'attività successiva. 

P e r nostro conto, preferia
mo impostare l'analisi eletto
rale su argomenti rr.er.o astru-
«.i, riportandoci alla realt? dei 
fatti 

L'opposizione da cordir.Imcn-
tre atto dell'onestà Arili att-ja-

cinque centri di a l levamento 
ed un paio di dozzine di zone 
di ripopolamento. 

Ai duemilacinqueccnto capi 
di se lvaggina immessi in pri
mavera. un altro migl iaio si 
sta per aggiuncere . fra lepri. 
-farne e pernici. I cacciatori 
romani apparter.cnti alle cate-

culcato l'amore per la selvaggi
na e la mental i tà dell 'ordine. 

Per essere degli « incapaci ». 
ci sembra che gli «omin i della 
« Concentrazione » ahhiano rea
lizzato. in due anni di gestio
ne, cont inuamente insidiata 
con ogni mezzo, ben più ed 
assai megl io tri quanto le 
schiere dei tecnici di sempre 
abbiano fatto, chi in dieci, chi 
in venti anni di direzione del
la cosa venatoria. 

S e il compito degl i elettori 
è oggi quel lo di designare un 
gruppo di uomini che li man
dino a caccia, ci sembra ch< 
abbiano e lement i sufficient* 
per decidere, anche tencndr 
conto del fatto che clement-
che dovrebbero essere al di so
pra ed al di fuori del le pic
cole miserie elettoral i , hannr 
ampiamente dimostrato di ve 
dere le elezioni in funzf.rt-

za e mentre in tutti i caccia-(personale e vendicat iva. 
tori della provincia v iene in- ARGO 

Polidori e Furesi 
il 12 gennaio a Cagliari 
GROSSETO. 5. — Il campione 

d'Italia dei p « I piuma Artido-
ro Polidori, ctie il 12 gennaio 
prossimo porrà in palio a Co-

f iliari con Furesi il titolo Ra
imo, ha lasàcto Grosseto di

retto a Roma. 

NOVA JljUUJl] 
PRESENTA te NUOVE CREAZIONI 

Con rUISP-Cct 
al Terminillo 

I/L'ISP Romana, continuando 
una apprezzabile tradizione, ha 
preso anche quest'anno D M se
rie di iniziative miranti ad al
largare la cerchi» degli amanti 
degli sci. 

Ti:Ite le domeniche ed i gior
ni festivi, a cominciare da do
menica 9 gennaio, si andrà al 
Terminillo sa pullman di lns.«o 
con una spesa molto modica 
(L. 850). Sono state stipnlate. 
Inoltre, convenzioni con ottime 
pensioni a Rovere e Roccadi-
mrzzo (Retta giornaliera lire 
1.400, te t to compreso) , con la 
sciovia del Terminillo e con ne
gozi di articoli sportivi. 

Per tntte le informazioni al 
riguardo e per le prenotazioni 
rivolgersi «Il 't l lSP — Se»lone 
CampcjcKi. F.«cnriionl e Tori 
i m o — in Via Sicilia 16S. tele 
fono t ; 1.4X3. dalle 17.30 al le 20 
(Per telefono dalle 18 alle 13.20) 

5.f>.A 
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FRIGORIFERO 

J7(Pndu 
FRIGORIFERO 

JI/PCIHU 

FRIGORIFERO 

FRIGORIFERO 

40 Litri 

70 Litri 

135 Litri 

175 Litri 

t te prUmm rmmHra 

FRIGORIFERO 

JÌ**aHwf& Litri 
TUTTOPLASTICA 

miSTEui UMICI 11 rórri min 
t IL PIÒ COUVENIENTE OEi 

FRIGORIFERI 01 CLASSE 

Puzzi 1 partire ti l. 5 2 . 0 0 0 

mmm 
RIVENDITORI IN TUTTA ITALIA 

31 lamo^oJtZjGJZ.g£y!..JI Irifjorilcro pa tuffiU 

Colomba: Semlnole con R. Hud
son 

Colonna: li mio uomo con 8, 
Vvintes. 

Colosseo: Il cacciatore del Mis
souri eoo C. Cabla , 

Corallo: Sombrero con R. Mon-
talban 

>-foo. un amencanu a Homa co» 
A. Sordi (Ore 13.30 17 18.50 ttl.lU 
2a.30| . 

Cottolenco: n sacco di Roma 
con 1'. Cressoy. 

Crisogono: Piovuto dal cielo con 
llascel. 

•"ristai!^: Berretti rossi con A. 
Ladd 

liei Piccoli: 11 vascello stregato. 
Iielle Maschere: Ulisse con S. 

Mancano 
Uelle Terrazze: Il ponte del so

spiri. 
Delle Vittorie: La campana ha 

suonato con J. Payne 
Del Vascello: Mambo con 3. 

Mangano 
Diana: Il maggiore Drady con 

J. Chandler. 
Dorla: I fratelli senza naura con 

il, Taylor 
Edelweiss; La cavalcata del dia

voli IOSSI con S. Hayden. 
Kden: Il terrore sul treno con 

G. Ford. 
Esperia: Ivan 11 figlio del dia

volo bianco con N. Cray 
Espero: La carica' dei Kyber con 

T. Power (Cinemascope) 
Euclide: Vacanze romane con G. 

Peck 
Kurupa: Da qui all'eternità con 

O. Laneaster 
Excclsior: Mambo con S. Man

gano 
Farnese: Alvaro piuttosto corsa

ro con Hascel 
Faro: Miseria e nobiltà con Totò. 
Finitima : Il lotto ron V Uè Sica 
riammetta: The ltving desert di 

W. Disney Uecnlcolor» Ore 
17.30 19.45 22. 

t'odiano: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Folgore: Destinazione Mongolia 
con II. Widmark. 

Fontana: Vortice con S. Pam-
paninl. 

Galleria: L'uomo meraviclia con 
D. Kaye 

Garbatela: Tre soldi nella fon
tana iClnemascopel con J. Pe-
ters 

Giovane Trastevere: Frontiera 
indomita con S. Wlnters 

Giulio Cesare: Accadde al com
missariato con A. Sordi 

Golden: L'ultimo apaclie con B. 
Lancastcr 

Hollywood: Rosso e nero con 
Hascel. 

Imperlale: La morsa d'acciaio con 
J. Cotten (Inizio ore 10.30 an
timeridiane) 

Impero: Mambo con S. Manaanu 
Indulto: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando. 
Ionio: Mambo con S. Manaano 
Iris: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams. 
Italia: Il medico del pazzi con 

Totò 
La Fenice: La campana ha suo

nato con J. Payne 
Livorno: I viaggi di Gulllver 
Lux: Questa è la vita con Totò. 
Manzoni: La campana ha suona

to con J. Payne 
Massimo: I fratelli senza naura 

con rt. Taylor 
Mazzini: Questi fantasmi con Ra

scel 
Medaglie d'Oro: I tre soldati 
Metropolitan: Pane amore e ce

iosia con G. Lollobriffldr-
Moderno» I gladiatori con S. Hay

ward (Cinemascope) 
Moderno Saletta: La grande not

te di Casanova con B. Hooe 
Modernissimo; Sala A: Grisbl con 

J. Gabin. Sala B: Il maestro 
dì Don Giovanni. • 

Mondlal: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Nuovo: La maschera e 11 cuore 
con J. Crawford. 

Novorlne: Le giubbe rosse del 
Saskatchewan con A. Ladd. , 

Odeon: Tradita con I*- Bosè 
Odescalchl: Uomini nell'ombra 
Olympia: Mambo con S. Mancano 
Orfeo: La storia di Glenn Miller 

con J. Stewart 
Orione: Spettacolo Walt Disney 
Ottaviano: Il Maestro di Don 

Giovanni con E. Flynn. 
Palazzo: Semlnole con R. Hudson 
Palestrina: Un tram che si chia

ma desiderio con M. Brando. 
Parlali: Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Pax: La guerra del mondi. 
Planetario: Prigionieri della pa

lude con J. Peters. 
Platino: Casa Bicordi con G. 

Ferretti, 
Plaza: erontc del DOrto con M. 

Blando 
Plinius: Il favoloso Andersen con 

D. Kaye 
Preneste: Mambo con S. Man

gano 
Prima valle: Tempi nostri con 

V. De Sica. 
Primavera: Allegro squadrone 

con S. Pampanlnl. 
Quadraro: Prigioniero del Re 

con P. Cressoy. 
Quirinale: Il grande giuoco con 

G. Lollobrixida 
Quirinetta: Deserto che vive di 

W. Disney (Orario 15.45. 17.45. 
19.«. 22. 

Quiriti: Magia verde. 
Reale: Accade al commissariato 

con A. Sordi 
Rey: Giardino incantato. 
Rex: L'ultimo apache con B. 

Lancastcr 
Rialto: Il medico dei pazzi con 

Toto 
Rivoli: Deserto che vive di w . 

Disney (Orario: Feriali 16.15 
18.45 22 - Festivi: 15.45 17.45 
19.45 22) 

Roma: La citta sommersa con R. 
Ryan 

Rubino: L'n pizzico di follia con 
D. Kaye 

Salarlo: Continente scomparso 
con C. Homero. 

Sala Gemma: Dottor CIcloois 
Sala Eritrea: Gianni e Pinotto 

nella legione straniera. 
Sala TraiponUna: Da Quando sci 

mia con M. Lanza 
Sala Sessorlana: Il grande cielo. 
Sala Umberto: La leggenda di 

Robin Hood. 
Sala Vi«noll: Il tesoro del fiume 

sacro con J. Payne 
Salerno: Altee nel paese delle 

meraviglie e La terra auesta 
sconosciuta 

Sainnr Margherita: Carosello n». 
rv|'**3nrt ron S toreri 

San Felice: Lo scrigno delle set
te oerle. 

San Pancrazio: Bongo e i tre 
iwenturten. 

Sant'Ippolito: n conte di San
t'Elmo 

Savoia: Accadde al commissaria. 
to con A. Sordi 

Smeraldo: Da ani all'eternità con 
B I^ncast^r 

Splendore: Due marinai e una 
ragazza con G. Kelly 

Stadiom: Teodora con G. M_ Ca
nale 

Stella: Le miniere di Re Saio-
mene con S. Granger. 

<rn»rrfnnm: I cavalieri Iella ta-
vr>*» rotondi »*<*»»*. * riarda»! 

Tirreno: Casa Ricordi con G. 
Tor Miranda: La rivolta declt 

TrasteTere: IL oescatore della 
Luisiana con M. Lanza 

Trevi: La grande speranza con 
F. Lulli 

Tri «non: n medico del razzi con 
TotA 

Trieste: La campana ha suonato 
con J. Payne. 

Toscolo: Siamo ricchi e Doveri 
con H. Rrmy 

*Jlt«e: ti clù grande «-rettacelo 
del mordo con J. Stewart 

c<in|»no: B Hrro della fongla con 
Saba 

v>»b*no: I t*-e ladri. 
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Verso la IV Conferenza nazionale del P.C.I. 
La concretezza 
nell'attività di partito 

Se per l'attività di propaganda e agitazione può bastare una formulazione gene
rica, per condurre un'efficace azione politica è necessaria maggiore concretezza 

E' «tato osservato che liei 
Congressi provinciali in prepa-
raziqjie della Conferenza nazio
nale del partito la discussione 
si è s voi la in modo un po' 
frammentario, perche nell'esame 
delle diverse questioni il ililiaf 
tito si è mantenuto prevulcu 
temente rutro i limiti delle si 
Illazioni locali, senza un appro 
foudimento in relaziono alla sì' 
inazione nazionali ed alla poli 
tic» generale del governo. La 
osservazione è giusta. Sarà conr 
pito della prossima Conferen
za sviluppare più a fondo I" 
esame critico della nostra atti
vità in rapporto allo sviluppo 
oggettivo della situazione ita
liana ed alle sue prospettive, 
per meglio chiarirò i compiti 
elio oggi si pongono al partito. 
Però, in quella osservazione fat
ta dal compagno Togliatti al 
Comitato Centrale del partito, 
r'è puro una indicazione di va
lore più generale, cioè un ri 
chiamo a possibili errori che 
BÌ possono commettere nel modo 
di impostare e di'condurrò la 
nostra azione. In questo senso 
essa merita una particolare at
tenzione. 

Anzitutto dohbiamo ricercare 
ì motivi per i quali la discus 
sione ha avuto quel carattere 
« frammentario » che è stato ri1 

levato. E' avvenuta che qnas 
ovunque si « fatta sentire con 
forza la esigenza di dare un 
impostazione molto concreta n 

tutta la nostra azione. Esigenza 
giusta perchè, se per In atti
vità di propaganda e di agita
zione può bastare una forniu 
lazione generica dei problemi 
polìtici, economici e sociali; per 
condurre una effettiva ed effi
cace azione politica è invece 
necessaria una maggiore concre
tezza nella impostazione e so
luzione di quei problemi. Que 
Ma esigenza ha avuto una in 
fluenza decisiva, ed e stata il 
motivo per cui nell'esame delle 
questioni discusse sì è roncen 
trata la attenzione sui loro 
aspetti particolari e il dibattito 
si è mantenuto nel quadro delle 
situazioni locali, assumendo nel 
complesso del partito qne) ca
rattere frammentario che è sta
to indicato. 
• Ora, si deve riconoscerr che 

questo sforzo di concretezza 
compiuto da tutto il partito è 
senza dubbio un fatto positivo. 
una prova di accresciuta ma
turità e capacità politica. Però 
esso ci rivela anche un limite 
che dobbiamo comprendere per 
poterlo più facilmente supera 
re, e cosi meglio chiarire a 
noi «tessi i compiti che oggi 
si pongono al partito comuni
sta. Il limite consiste nel rite
nere che. ad esempio, nei pro
blemi della « rinascita », ciò di'
vi e di veramente concreto «Jan'* 
gli aspetti particolari e lorali* 
e quindi basti ailr-j»iiar«i a tal* 

aspetti per ilare la iiiaggion-
convretc/za alla discussione ed 
alle sue conclusioni. Questo non 
è esatto. Il marxismo ci inse
gna che per arrhuru alla co
noscenza concreta di quei pro
blemi bisogna esaminarli in tutti 
i loro aspetti: particolari e ge
nerali, locali e nazionali; si de 
vuuo inoltre considerare in re
lazione con l'ambiente, cioè con 
la situazione nazionale; si de
vono infine concepire nell'unità 
di tutti i loro elementi, nel 
loro movimento e sviluppo; cint
ili relazione aU'hidiriz/.t> della 
politica generale. (Questo signi
fica che nel IV su ine di quei prò 
Memi la discussione deve amia 
re oltre il quadro delle situa 
zioui locali ed abbracciare la si' 
tuuziouo nazionale e la politi 
ca generale. Nei Congressi prò 
vinciali il dibattito è arrivato 
solo fino n un certo limite, 
fornendo certamente un mate
riale prezioso : ina quelln è 
staio solo un primo pa«*o. Hi-
sogna superare quel limite, ed 
arrivare alle conclusioni sul pia
no politico nazionale. 

Per la verità, in talune fede
razioni questo più ampio dibat
tito vi è stato; in altre solo 
parzialmente; però nella ma 
ginnanza è mancato. Almeno per 
queste vale il richiamo ugli in 
scollamenti della nostra dottrina 

Questo serve non soltanto per 
problemi di orientamento ge
nerale, ma anche per talune que 
stioni particolari. Ad esempio 
è singolare la esperienza futtu 
con la proposta del « Piano del 
lavoro ». Quella parola d'ordine 
è stata lanciati! in modo bril
lante ed efficace, poi la agita
zione si e andata gradatamente 
spegnendo proprio nello stesso 
tempo in cui i problemi dir 
essa aveva sollevato divenivano 
più acuti, e per essi aumentava 
l'attenzione, l'interesse e il con
senso nella popolazione. Ora, c'è 
un elemento che può avere in
fluito nel determinare questa 
situazione. Il a piano del la
voro », con le riforme che esso 
preconizzava, era il punto di 
confluenza ' e di unita politica 
di interessi diversi: esso aveva 
un contenuto e significato poli
tico ben detcrminato. In ciò 
stava il suo valore e la sua 
forza di suggestione. Ma poi è 
avvenuto che ogni più piccola 
concessione di lavori pubblici è 
stata considerata una conquista 
ed una realizzazione del piano 
del lavoro; questo si è identi
ficato con la normale lotta ri-
vendicativa sindacale; così si è 
svuotato del suo contenuto po
litico e non se ne è parlato più. 

La stessa tendenza si mani
festa ora in certe nuove inter
pretazioni della parola d'ordini* 
del « controllo democratico dei 
monopoli •». Questa parola d'or
dine ha un suo particolare con
tenuto e significato: controllo r 

non na/.ionalizzazione. Il primo 
è implicito nel Accollilo, ma non 
\ice\cr»a. Il controllo >i rife
risce a tutti i monopoli .imi 11.1-
/louulì/zati. Per quelli dm le
nissero sottoposti u nazionaliz* 
'/.azione, questa assorbe e risolve 
in modo più radicale auebe il 
problema del controllo. Questa 
parola d'ordine li.i perciò un 
l'oulL'iiuto politico ben ilctcr 
minato: essa esprime la unità 
politica di e-iigen/e e interessi 
molteplici e diversi. Se la lotta 
per il cmitroNo si risolve in 
una azioni: frammentaria e si 
esaurisce in tante particolari 
riscmlieazinni corporative o sin
dacali, ed ogni più piccola con
cessione o conquista Minimali-
vienf considerata coinè un mie-
cesso od una reali/zazioue ilei 
* controllo democratico dei mo
nopoli »; allora la lotta per il 
controllo, in definitiva, si iden
tifica con la normale lolla ri 
vendicativa sindacale; si svuo
ta lincila parola d'ordine, perii -
del suo specifico contenuto e 
significato politico, r«a non può 
più divenire l'obicttivo di una 
battaglia politica unitaria, e per
de ogni valore. 

Lo stes.iO difetto M ritrova 
nella nuova formula dj una « po

litica sindacale aziendale », di 
cui ora si incomincia a parlare 
''onte di una necessità per ade
guare la azione sindacale alle 
condizioni particolari di ogni 
singola azienda. Infatti, per que
sta via si arriva a spezzettare 
la lolla, a rompere la unità della 
politica e del movimento sin 
ducale, a distruggerne il cai at
tere e il contenuto di classe. 
e|ie è tale solo io quanto uni
fica le esigenze particolari di 
singoli gruppi della classe ope
raia e ne esprime l'intere»»!' 
grurralf. 

In questi problemi si ritrova 
in fondo sempre la stessa ten
denza ili lilenere che la nostra 
azione diviene più ruiiirciii solo 
perchè diviene più fintii"litri: 
anche *e co-i perde il suo con
tenuto e Mellificato politico, e 
Muindi la sua vera conerete/za 
C'è qui il pericolo che per 
vedere l'albero non »i vede più 
la foresta, e si finisce co) per 
«Ieri- l'orii'iilami-nlo e la giunta 
via. Si possono cosi commettere 
i più gravi errori, espuuriidoM 
a tulle le in-idie dclPopportn-
aitino. 

Il richiamo agli insegnamen
ti della uristra dottrina rivolu
zionaria contro immillili errori 
e deviazioni è perciò più che 
mai attuale. I.' vero che il no
stro partilo pomicile oggi una 
«rande unità ideologica e poli
tica; però, è pure vero che la 
unità non *i reali/za una volt» 
per sciupi e, ma M crea e M 
conquista giorno per giorno nel 
la sempre mutevole situa/ione 
politica, di fronte ai problemi 
sempre nuovi che essa ci pone 
La nostra dottrina è la maggio
re garanzia, ed il mezzo- più 
sicuro per mantenere, rafforza
re e consolidare la unità del 
partilo. 

MAURO SCOCCIMARKO 

I compiti e le funzioni 
dei, C orni ta tj^ di fabbri e a 

Occorre battersi affinchè funzionino di più come organismi politici e di dire
zione - l'issi devono perseverare nello sforzo per far riunire regolarmente le cellule 

I? di grande itile-resse e di 
insegnamento per noi l'esame 
attento dell'azione svolta dal 
padronato, sìa direttamente, 
sia con l 'ausino sempre più 
sfacciato dei dirifjt'itri dei sin
dacar t scissionisti, wr co/pi
re le Commissioni Intente i 
per isolare il vostro Partito 
nell'azione di resistenza. 

L« teriica padronale varia 
da azienda a azienda ispiran
dosi sia alle tradizioni pater
nalistiche dei « fondatori •-
(Pirelli, Falci:), .sia all'abuso 
del iisienta dei contratti a ter. 
mine (giovani assunti al po
sto defili operai più coscienti 
che escono dalla fabbrica per 
svecchiamento). sin alla pi» 
sfiit'cinta violenta reazionaria 
(/ieeu;iaj/:cH<o); i padroni al
ternano e combinano una taf. 
fica all'altra; la pressane va. 
ria a seconda d'-l tipo di mite 
stronca. Dove sono min.erose 
le donne si si'ittippa con arte, 
con l'aiuto delle A.CL.l., la 
teoria che il posto della don
na è « rubato > ai disoccupa
li, che la donna .leve rima
nere a casa e che le operaie 
•n questione devono conside
rarsi privilegiare, devono sta. 
re buone e avere riconoscen
za per, il padrone cìte permet
te loro di ouadayunrst il pane, 

Il padrone agisce sulle fa
miglie; (piando l'operaio co
sciente rifiuta, ili vendersi per 
un misero atinieuto indìui-
dìtalP, si manda a casa " " 
pacco natalizio e una lettera 

dove ci si rammarica del /at
to che il dipendente non sia 
ragionevole e riconoscente; 
si /ascia intendere ';/te se con
tinuo cosi si sarà cot fretti a 
prendere incresciosi p i n redi-
inenfi: poi si colpisce l'operalo 
liliali ficaio, isolandolo, adi
bendolo a un lavoro inutile 
ed avuilenfe (a spazzare il 
nìazzule, a fare il /Ottorino al 
direttore del personale, ecc.). 

Il padrone manovra con 
certa abiVtà i dirigenti seis-
s'ouisti; /accado sorgere o 
«.•comparire certe correnti sin
dacali; facendo presentare la 
U.l.L. e la C.l.S.L. separate. 
talvolta unendole, altra vol
ta facendo presentare la 
C.I.S.N.A.L.; talvolta a que
sta organizzazione /a prende
re il carattere della più sfac
ciata provocazione ni tipo 
squadrinistico (.S'nia). 

L ' a t t i v i t à d e i p a d r o n i 

Padroni e scisùonistì sono 
molto attivi sul terreno poli
tico; fanno moìt'i orojiaga li
do". .stampano (/'"ornali che re. 
capitano a domicilio, opusco
li costosi che distribuiscono 
gratuitamente, prendono ini
ziative ricreative, sportive. 
culturali ed assistenziali. So
no particolarmente attivi al
la vigilia delle elezioni delle 
C. I. Un loro motivo di pro
paganda è quello di ripetere 
instancabilmente eli* la CGIL 
non difende oli interessi eco

nomici dei lavoratori in quan
to fa della politica. 

Le pi» recenti elezioni del
le C.l-, in particolare nelle 
grandi fabbriche metallurgo 
che, sono state accuratamente 
preparate dal padronato e 
delle organizzazioni scissio
ni*/e; sono state concepite 
come tuia grande battaglia in. 
fesa ad approfondire la scis
sione allo scopo di avere via 
libera uell'accentuare il su-
persfruttamenta e nel sopj ri-
mere le libertà. Là dove le 
nostre organizzazioni sindaca-
li e politiche sono sfate all'ai. 
fezza del loro compito abbia
mo consolidato le posizioni o 
siamo andati avanti; dove in-
vece-s iamo arrivati tardi a 
correggere un'impostazione 
meramente sindacale o orga
nizzativa, dove abbiamo esi
tato a scendere sul terreno 
della po'emica polìtica di 
classe, contro la CISL e so-
orotuffo contro il -padrone. 
dove abbiamo mancato ai 
combattività politica, abbia
mo perdti'o f%/eUhn punto 

lu questa situazione appare 
sempre più evidente che il 
oroblema da risolvere è quel
lo di dure alla oruanizzazione 
di partito nella fabbrica una 
maggiore vita ed iniziativa 
politica; senta onesta iniziati-
va le organizzazioni di fabbri-
ca sono condannate a vegeta
re e a mantenere stentata
mente i loro effettivi e a per. 
dcrc poco alla volta ta capa

cità di promuovere le lotte 
sindacali e politiche die la 
situazione impone. 

Le difficoltà per lare fun
zionare politicamente le cel
lule di fabbrica sono grandi; 
sarebbe un errore miscono
scerle com^ è uu errore feo-
rizzarle. L'esperienza ci dice 
che queste difficoltà possono 
essere superate; dove svilup-
piamo iniziative politiche e 
di latta le nostre organizza
zioni si rafforzano, aumenta 
la loro influenza, migliorano 
le posizioni elettorali, il tes
seramento di partito procede 
rapido, si recluta. 

Occorre battetti affinchè i 
Comitati di'fabbrica /unzioni-
no di più come organismi po
litici di direzione, si riuni
scano regolarmente e tempe
stivamente per decidere sul 
da farsi, sulle iniziative poli-
fiche, propagand:sfiche e d» 
lotta. Bisogna infensi/icare 
la propaganda palifica nella 
fabbrica, questa propaganda 
deve essere fatta dal Partito. 
si deve saper fare pili spesso 
il volantino circostanziato, la 
lettera agli operai e ni loro 
/amiliari, il comizio volante, 
dentro o fuori (in molte a-
ziende è possibile anche den
tro, come lo provi l'esperien
za), In conferenza ideologico 
(anche se inizialmente avre
mo qualche insuccesso). Bi
sogna generalizzare /"espe
rienza dei giornali di fabbri
ca che sono validissimi per 
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La situazione nelle campagne italiane 
e l'importanza dell'Alleanza contadina 

L'aggravarsi della crisi agraria, lo sfacciato favoritismo del governo verso gli agrari, Vimperversante fiscalità hanno 
suggerito alle organizzazioni democratiche dei contadini di stringere accordi per costituire una sahda Alleanza 

Il 3 dicembre, ad iniziativa 
di alcune organizzazioni con
tortine democratiche, si è co
stituito il Comitato promotore 
dell' Alleanza Nazionale dei 
Contadini. 

L'attenta lettura dei comuni
cati pubblicati nell'Unità del 
4 e del 18 dicembre e dell'Ap
pello pubblicato il 111 baste
rebbe ad illustrare il signifi
cato della iniziativa. Trattan
dosi tuttavia di una decisione 
destinata ad avere, se realiz
zata bene, conseguenze di 
grande rilievo per il raffor
zamento dello schieramento 
democratico nelle campagne, 
sarà bene chiarirne ancoia la 
portata e il senso. 

Le ragioni che hanno con
sigliato gli organismi diretti
vi dell'Associazione Naziona
le dei Coltivatori Diletti (ade
rente alla Confederterra). del
l' Associazione dei Contadini 
del Mezzogiorno d'Italia, del
l'Unione dei Coltivatori S i 
ciliani. dell'Unione dei Colti-
vototi contadini e Pastori 
Sardi, del Comitato Nazionale 

sociazioni Autonome degli As 
segnatali e del Settore Agri
colo delle cooperative e delle 
Mutue contadine della Lega 
Nazionale delle Cooperative e 
Mutue, a seguito di un csau 
rientc scambio dì idee e dopo 
aver consultato i rispettivi 
organi deliberanti, di dar v i 
ta ad un Comitato che pro
muova il congresso costitutivo 
dell'Alleanza Nazionale dei 
Contadini sono ragioni di or
dine storico. L'iniziativa è 
stato infatti dettata dalla ne
cessità di compiere ogni sfor
zo per dare unità ed organiz
zazione ol contadini italiani e 
farne così una grande forza 
nazionale organizzata al ser
vizio della democrazia e della 
pace. 

Pertanto chi, nell'appren-
dere la notizia della prossi
ma costituzione dell'Alleanza, 
si è meraviglialo, come se si 
trattasse di cosa Inedita, sor
ta improvvisamente nel cer
vello fantasioso di qualche 
compagno, onpure ha pensato 
che si trattasse di un nuovo 

di Coordinamento tra le A s - espediente organizzativo det 

tato da circostanze del tutto 
contingenti, ha sbagliato. La 
idea di dar vita ad un'Allean
za Nazionale dei Contadini è 
infatti vecchia di almeno tre 
anni e corrisponde ad una 
esigenza permanente ed ob
bligatoria dettata dalle ne
cessità dello sviluppo demo
cratico in Italia. 

Certo, se si è pensato di 
promuoverla ora, questa 
Alleanza, una ragione ci de
ve essere, ed è quella indi
cata nel primo dei documenti 
riportati dall'Unità, quello del 
4 dicembre. 

L'opera di Bonomi 
L* aggravarsi della e r i s i 

agraria, la politica del gover
no di sfacciato favoritismo 
verso gli agrari (vedi tenta
tivo di seppellire le riforme). 
i monopoli e le cricche affari
stiche (leggi, per quanto con
cerne j contadini, la Monte
catini e il « gruppo » Bono-
mi), l'imperversante fiscalità. 
ie crescenti offese ai diritti 
e alla libertà, particolarmente 
frequenti e odiose nelle cam-

L a giustezza della linea po 
l i t ica del nostra partito in 
Sicilia, per una decisa difesa 
dell'autonomia esce confer
mata dalla esperienza di que
sti 7 anni di esistenza della 
Assemblea regionale siciliana 
e la base teorica che questa 
l inea politica sostiene, raf
forzata. 

Ma un ril ievo tutto parti
colare va dato oggi al fatto 
del la scoperta del petrolio 
sicil iano ed alla lotta acca
nita. al groviglio di ricatti, 
di minacce, di patteggiamenti 
segreti, che si è accesa per 

I il suo accaparramento e sfrut 
lamento. 

Il governo di Roma, nella 
sua espressione più retriva 
e ne i suoi personaggi più 
direttamente supini ai voleri 
dei trusts americani, favori
sce e garantisce la concentra 
zione delle forze del blocco 
agrario in Sicilia e ne appog 
già i l dominio affinchè me
gl io possano essere soddi
sfatte le bramosie delle com
pagnie petrolifere statunitensi 
sul petrolio siciliano. 

S e ne l 1951. dopo che la 
Assemblea regionale votò la 
legge che, i n Dase all'art. 15 
dello Statuto, aboliva i pre
fetti, Sceiba tracotante scese 
a Catania per affermare che 
legge o non legge, egl i avreb
be mantenuto i suoi prefetti 
in Sicilia, oggi, che il governo 
regionale ha consegnato _ il 
petrolio, la più grande ric
chezza che sgorga dal suolo 
del paese, alla Standard OH 
Company, perchè non ha 
detto una parola? Il governo 

i centrale e Sceiba in partico
lare. i trusts nazionali. la 
grande stampa indipendente 
che sempre ha irriso alle 
« pretese separatiste » del po 
polo siciliano e ha combattuto 
contro la libertà dell'isola. 
sono ad un tratto divenuti 
gelos i e rispettosi osservanti 
de l l e prerogative dell'auto
nomia siciliana e non fiatano 
e n o n protestano e non in 
tervengono perchè con l'aiuto 
politico, economico, finanzia
rio di tutta la Nazione il 
petrolio siciliano sia conser
va to al la Sicilia e alia N a 
zione, 

D o n Sturzo. il nemico nu-
. m e r o uno della Sicilia, il più 
tenace assertore della tesi 

DOPO LA SCOPERTA DEGLI IDROCARBURI IN SICILIA 

Nuove prospettive di lolla 
per la difesa del petrolio 
dei petrolieri americani, sa-jcessarla per sviluppare una 
peva bene quello che voleva! determinata politica di in-
allorchè occupandosi dopo industrializzazione, di trasfor-
7 giugno della necessita dilmazione agraria, di trasfor-
arrestare l'avanzata comuni 
sta in Sicilia e nel mezzo
giorno sugecriva alle direzio
ni centrali dei partiti che 
compongono il governo — ai 
socialdemocratici, ai liberali, 
ai repubblicani — di non in
tervenire e di lasciare che la 
Democrazia cristiana e que
sti stessi partiti si alleassero 
coi monarchici e coi fascisti 
apertamente, per distruggere 
i't v irus comunista. 

Del petrolio siciliano, in 
Italia, secondo don Sturzo, 
nessuno se ne deve occu 
pare; chiunque se ne occupa 
per stornare la mortale mi
naccia che il petrolio Sicilia 
no in mano agli americani 
r&pprcscnta per l'avvenire 
della Sicilia e dell'Italia, fa 
il giuoco dei comunisti, quan 
do non è cripto-comunista. 

Teoricamente dunque agli 
elementi di carattere nazio 
naie che giustificano l'esi
stenza di un problema sici
liano. nel quadro dell'unità 
d'Italia, si aggiunge ora un 
altro aspetto dello stesso pro
blema non più e soltanto nei 
confronti dei monopoli del 
settentrione e del governo 
poliziesco e acccntratore di 
Sceiba, ma nei confronti del 
lo straniero e del governo 
regionale, che definiscono e 
completano il carattere di se 
micolonia della Sicilia. 

II compagno Montalbano. 
presidente del gruppo del 
Blocco del Popolo al l 'Assem
blea regionale, criticando la 
politica del petrolio di quel 
governo, in un discorso del 
30 settembre ultimo, afferma
va: « U Blocco del popolo ri
vendica alla regione il do
minio sulle fonti di energia 
e sui^ giacimenti petroliferi 
perchè vuole realizzare una 
condizione assolutamente ne 

mazione ambientale generale 
della Sicilia e di liberazione 
delle forze produttive. E' 
molto pericoloso per la S i 
cilia persistere in un atteg
giamento puramente fiscale. 
o dirci quasi demaniale, di 
difesa statica del sottosuolo. 
Forse si manifesta ancora 
oggi nella classe dirigente 
dell'Isola una mentalità di 
tipo feudale, avente come 
fondamcntal*» obiettivo la di 
fesa di qualunque forma di 
rendita e miglioramento del
ia rendita stessa. In base a 
Suesta mentalità la classe 

irigente siciliana imposta la 
polìtica regionale del petro
lio nella seguente maniera: 
cerchiamo di farci pagare di 
più; cerchiamo di sfruttare 
le concessioni in maniera più 
redditizia. In altre parole an
che riconoscendo che la " Ro-
y a l t y " stabilita in Sicilia 
nella misura del 12,50 per 
cento sul prodotto grezzo che 
esce dai pozzi è un com
penso irrisorio, la classe di 
rigente siciliana vede il pro
blema solo sotto l'aspetto 
dell'aumento di tale percen
tuale. Il Blocco del popolo. 
quindi, richiama l'attenzione 
dell * Assemblea su questo 
punto: il problema non è di 
avere una " Royalty " del 30, 
del 40 oppure del 50 f^ anzi
ché del 12^r. bensì di sfruttare 
le nostra risorse per poterle 
imniegare produttivamente ». 

Attorno al problema degli 
idrocarburi italiani, per gli 
interessi imperialistici inter
nazionali che coinvolge e per 
la indipendenza e sicurezza 
del nostro pae.-e chi» pone. 
tutta l'opinione pubblica na
zionale comincia ad essere 
interessata e questo interes
se è destinato ad acuirsi for
temente. 

In difesa dell'Ente nazio
nale idrocarburi « E.N.I. » — 
indipendentemente per ora 
dal modo come è diretto e 
funziona — incominciano a 
schierarsi forze liberali non 
solidali con la linea di Ma
lafedi e forze repubblicane 
e socialdemocratiche. Queste 
forze chiedono che ad esso 

f ia conservato lo sfruttanten-
o delle risorse della Valle 

Padana e che venga mante
nuta una funzione preminen
te nelle ricerche e nello sfrut
tamento delle risorse energe
tiche dell'Italia centro-meri
dionale insieme all'Ente s i 
ciliano Idrocarburi, organi
smo che il Blocco del popo
lo vuole sorga per sostituirsi 
nella ricerca e nello sfrutta
mento del petrolio siciliano 
ai cartelli stranieri. 

Contro il nemico principa
le esterno, l'imperialismo 
americano, contro il nemico 
principale interno ad esso a s 
servito. i monopoli nazionali 
e la grande proprietà terrie 
ra e il regime politico che 
queste forze esprimono. Tu 
nico baluardo in difesa della 
Costituzione e della pace è 
il Partito comunista. Lo ri
prova il fatto che la bandie
ra della indipendenza della 
nazione, che le classi domi
nanti italiane hanno cercato 
di gettare nel fango, è stata 
presa saldamente in mano 
dalla classe operaia, dalle 
classi lavoratrici, e dal fat 
to che quanti, delle classi me 
die e di quegli strati di bor
ghesia che hanno a cuore la 
indipendenza del paese, di
fendono. per esempio, gli 
Idrocarburi nazionali dai pre
doni imperialistici, vengono 
chiamati cripto comunisti o 
in strette relazioni col Parti 
to comunista, o idioti al se 
guito dei comunisti. 

Il II Congresso del popolo 
meridionale — al quale han

no partecipato sia le forze 
che si richiamano alla dot
trina di Gramsci sia quelle 
che pur non sposando quella 
dottrina, sono amanti del pro
gresso del Mezzogiorno — ha 
denunciato i pericoli mortali 
che incombono sulle nostre 
regioni meridionali, ove al
l'azione dei monopoli nostra
ni si aggiunge, come è nei 
piani dei teorici dell'impe
rialismo sulle aree depresse, 
quella ben più rapace e sof-
focatrice del risorgente im
perialismo tedesco associato 
magari a quello francese 

Pitgne. le sempre più gravi 
minacce alla pace del mondo, 
sono queste le cu costanze (ta
lune delle quali tutt'altio che 
contingenti) che hanno sug
gerito alle organizzazioni de
mocratiche ed unitarie dei 
contadini di stringere accor
di per costituire al più piesto 
una solida Alleanza. 

Tra le circostanze di cui 
sopra, una merita di essere 
particolarmente rilevata; ed è 
quella relativa al particolare 
accanimento col quale da 
qualche tempo, l'avversario 
va cercando di recuperare le 
forze che nel corso degli ul 
timi anni ha perduto nelle 
campagne. 

Dj fronte allo sforzo acca
nito compiuto dall'avversario 
ad opera e sotto la direzione 
dell'ala più reazionaria dello 
schieramento clericale, quella 
che fa capo al Bonomi. amico 
dichiarato deuli agrari e d«i 
fascisti, è evidente che sì im-
ooneva la necessità di affret
tare i tempi, e cercare di rea
lizzare. entro termine relati
vamente breve, l'idea dell'Ai 
leanza da tempo auspicata. 

Si tratta ora di raccogliere 
le fila di un lavoro che an
diamo compiendo da anni. 
Sono anni ormai che andia
mo costruendo nel paese una 
rete dì organizzazioni conta
dine. le più differenziate e le 
DÌÙ rispondenti alle esigenze 
patticolari di luogo e di tem
po. Questo lavoro ci ha dato 
notevoli risultati e non si 
tratta oggi né di rinnegare 
quanto abbiamo fatto, né di 
desistere dallo sforzo di adat
tare le forme di organizza
zioni olle diverse situazioni 
economico-sociali. E' un la
voro molto utile quello che 

La Sicilia democratica e d [ a b b ; a m o f a l t o m a o r a o c c o r . 
autonoma continuerà ora più 
fermamente e chiaramente di 
prima, con alla testa il Par
tito comunista, la sua stori
ca lotta per isolare il nemi
co secolare della regione, il 
grande proprietario fondiario 
alleato con il monopolista del 
nord, ora protetto dall'impe
rialismo americano. Conti
nuerà e svilupperà la sua lot
ta per la terra, la pace, il 
lavoro e la libertà, cioè per 
l'applicazione integrale e con
seguente dello statuto del 
l'autonomia siciliana. La Sici
lia in questa lotta, marcerà 
fortemente unita con tutto il 
popolo meridionale insieme 
al quale subisce la pressione 
dei monopoli e l'oppressione 
della grande proprietà ter
riera, l'arbitrio e l'ingiusti 

re coordinarlo sul piano na
zionale. perchè i contadini, 
come forza democratica na
zionale. come alleato, il più 
arande. della classe operaia. 
si facciano sentire di più e 
riescano ad elaborare e si 
sforzino d imporre una loro 
propria politica. , 

Le elezioni delle Mutue 

Si tratta oia di estendere 
e rafforzare le condizioni per 
far nascere l'Alleanza. L'idea 
e è ed è chiara, ma occorre 
che ad esr.i sir.no conquistati 
ancora nioìti contadini, e to 
no la maggioranza, che si at
tardano su posizioni di attesa. 
o. pegqio ancora, sono ancora 
sotto Vinflueji7a della veazio-

J , _ - ,- - j ne. La conquista di nuove 

I compiti delle organizza
zioni comuniste della Sicilia. 
sono ben delineati sul piano 
politico: in Sicilia, sviluppa
re un governo delle masse 
popolari siciliane contro le 
forze della reazione e del 
l'imperialismo straniero; nel 
mezzogiorno sviluppare, in
sieme con il movimento della 
Rinascita, un'ulteriore az'o-
nc per eliminare il paterna
lismo clerico-monarchico-fa-
M îsta e fronteggiare vittorio
samente l'azione repressiva e 
corruttrice del potere di Ro
ma; nella nazione, con le for
ze lavoratrici del nord, con 
le forze della resistenza, con 
le- forze deIl'antifn«cismo lot
tare per mutare la direzione 
politica della nazione sulla 
via della democrazia, della 
pace, del socialismo. 

GIROLAMO I.l CALSI. 

zione dell'Alleanza non può 
avventi e che attraverso una 
opera di propaganda e di 
lotta. 

Una grande prima occasio
ne ci viene oiferta, ed e quel
la della elezione dejle Mutue 
contadine. U n i grande cam
pagna è già in corso — ed il 
Partito si è già fortemente 
•mpegr>ato. R-.sogna condurla 
in modo la'e da stabilire, nei 
corso di cs<a. lega.nj solidi 
con eruppi di contadini fino
ra non toccati dalla nostra 
influenza. Risogna fare in 
modo che. ad e'.ezior.i avve
nute. i lesami che osgj an
diamo stringendo rimangano 

Le organizzazioni aderenti 
al Comitato hanno deciso di 
associare le loro forze per 

jcondvnre as ten ie la campa
gna per la ele7]-ine deV.e Mu 
'uè E" .<?.*»*a Mia divr-Moiv 
.-:.gg-a perché de.-*!:nr.ta ad 

unificare, a dare una bandie
ra e un piogramma alla cam
pagna stessa. Errato sarebbe 
però credere che l'Alleanza 
sia stata promossa a fini elet
torali. Ben più profonde, co
me abbiamo visto, le ragioni 
della grande iniziativa, anche 
se è stato giusto farla ser
vire anche ai fìnj della gran
de battaglia che ci sta di 
fronte. 

Errato sarebbe, altresì, so 
stenere che l'alleanza sia un 
inutile doppione, in quanto ai 
lini che bi propone avrebbe 
potuto ugualmente assolvere 
hi Confederterra o la Costi
tuente della Terra. La Con
federterra è organismo di 
coordinamento e di elabora
zione programmatica dei due 
grandi sindacati nazionali, la 
Federbraccianti e la Feder-
mezzadri e di una sola delle 
organizzazioni contadine na-
'.ionali. Numerose sono le or
ganizzazioni contadine che 
esistono ed operano fuori del
l'orbita della Confederterra. 

Né poteva supplire la Co
stituente della Terra, trattan
dosi di un organismo sorto col 
'.•oncorso delle più diverse or

ganizzazioni democratiche, 
'.'ompiesi i partiti politici, per 
il coordinamento dell' azione 
specifica per la riforma 
agraria. 

Né l'idea dell'Alleanza de
ve far pensare ad una nuova 
Confederazione ad una specie 
dj e supersindacato » che si 
sovrapporrebbe ai sindacati di 
base per dirigerli e guidarli 
con criteri uniformi. L'Al
leanza. come del resto lo stes
so termine dice (e il nome non 
è stato scelto a caso), sorgerà 
come un organismo compo
sito federale, che lascerà in
tatta la struttura organizza
tiva e la fisionomia di cia
scuna delle Associazioni ade
renti. 

Ma soprattutto ad un fine. 
l'Alleanza tenderà i suoi sfor
zi: quello di dare coscienza 
ai contadini italiani della lo
ro grande forza, dei loro co
muni interessi, della funzio
ne liberatrice che i contadini. 
uniti alla classe operaio e a l 
le altre forze di avanguardia 
sono destinati ad assolvere 
nell'Italia di domani, l'Ita
lia della pace e del progresso 

PIETRO GRIFONE 

orientare e unire i lavoratori 
01 giornale dei lavoratori tifi
la Pirelli diffonde oltre cin
que mila copie pagate). 

Il Comitato di fabbrica de
ve perseverare nello sforzo 
per riunire regolarmente le 
cellule, dentro e fuori lo fab
brica. Le riunioni brevi si 
possono fare dentro la fab-
brica ("abbiamo esempi di /-•-
ste del tesseramento fatte in 
questi giorni nelle fabbriche), 
per le riunioni più lunghe si 
deve provvedere a farlo nel
le sedi di partito uicitie clUi 
fabbrica (o in altro locale). 
L'cspcrieii:a ci dice eli e ciò 
è possibile; IÌOII sempre la 
percentuale dei partecipanti è 
molto elevata ma dove sì fan
no le riunioni di cellula il 
partilo indurirne la sua effi
cienza politica in fabbrica, 
mentre là dove .si è rinuncia
to a r iuni re le cellule (nel'a 
pratica se non nella cnuucia-
:ione), abbiamo perduto ter
reno. Bisogna combattere la 
'munirà* a tirare aranri con 
un gruppo di arrivisti che fri 
sostituiscono alla organizza
zione, fanno tutto, ma non 
n'escono a mantenere i lega
mi con i compagni e con le 
masse. 

I r a p p o r t i c o i N . A . S . 

II Convegno di Partito dil
le grandi fabbriche milanesi 
che è in preparazione e che 
avrà luogo verso la fine di 
gennaio porrà con forza an
che questa questione; sani 
pure posta la quest'urne dì una 
più stretta collaborazione con 
i N.A.S. aziendali; è questa 
una esigenza politica dì scot
tante attualità. Una più s!ret. 
ta collaborazione coi l'ostri 
compagni socialisti è essen
ziale per -poter condurre vit
toriosamente la battaglia per 
l'unità dd lo closse operaia 
nella fabbrica. 

Il Comitato di fabbrica de-
ve riunire regolarmente i ca
pi cellula, deve riunire i capi 
gruppo, i diffusori (nelle 
grandi fabbriche sono nume-
rosi)A i corrispondenti sinda
cali comunist i . Questo lavoro 
differenziato sul quadro di 
bas" è di grande efficacia agli 
effetti della mobilitazione d"l 
partito nelle lotte, neflp ele
zioni delle CI. , nel'a campa-
gnu del tesseramento reclu
tamento. 

Le riunioni nelle quali si 
premiano i diffusori, i collet
tori, ecc . . hanno sempre 
grande successo; il compagno 
che svolge queste attività. 
che sono spesso ingrate, e 
orgoglioso di sentirsi valori:. 
zato dal Partito, di sapere clic 
è grazie alla sua arrivila o-
scura che. l'organizzazione del 
Partito si sviluppa ed assol
ve alla sua funzione diri
gente. 

A rafforzare l'organizzazio
ne di fabbrica yiovu il n -
chiamo al principio che è nel. 
la fabbrica che l'operaio de
ve in primo luogo organiz
zarsi e combattere. L'aver 
posto questa questione ha da
to viaggiar coraggio ai comu
nisti che da anni prendono 
la tessera in fabbrica e ha 
permesso di ricuperare nelle 
cellule di fabbrica compagni 
che da tempo erano tesserati 
nelle cellule territoriali. 

La coscienza politica degli 
operai comunisti sarà più c-
levata. e la vita del Partito 
migliore nella fabbrica, se 
nei luoghi di abitazione dei 
lavoratori, le sezioni territo
riali, possibilmente in colla
borazione con le organizza. 
zioni delle grandi fabbriche. 
sapranno sviluppare l'attività 
politica e attirarvi gli operai. 

NELLA MARCELLINO 

Interventi in breve 
F. ABBIATI - (Milano): 

Intende rispondere a chi do
manda quali lotte sono state 
condotte contro il monopo
lio. e «i non le lotte per i 
miglioramenti salariali, per 
il rispetto del contratto di 
lavoro, contro gli attentati 
alle libertà sindacai:, ecc. => 
ma i quello che si è fatto 
proprio contro il monopolio 
in quanto tale >-. 

P. Abbiati risponde che, in 
una azienda monopolistica. 
non si può distinguere quali 
lotte sono dirette contro il 
monopolio e quali no, per
chè <- tutte le lotte condotte 
dai lavoratori di un'azienda 
monopolìstica, anche quelle 
provocate dagli stessi motivi 
per i quali si battono i la
voratori della piccola e me

dia fabbrica, sono dirette 
contro il monopolio». Qui s o 
no di fronte e i due nemici 
tra i quali nessuna intesa 
transitoria nò colloqui sono 
possibili ». Nelle altre fabbri
che, invece, l'operaio, mentre 
lotta per strappare l'aumento 
del salario, dice al piccolo 
o al medio industriale che 
« responsabili delle difficoltà 
economiche nelle quali si di
batte la sua industria sono i 
monopoli ed il governo -. 

La questione, secondo i! 
compagno Abbiati, si dovreb
be ridurre a questa: « quali 
•otte si e sentito (sia dentro 
che fuori la fabbrica) che 
erano dirette contro il mono
polio » ossia contro « il ne
mico comune *? E Abbiati 
risponde che la deficienza 
maggiore sta in questo: che 

Diffusione straordinaria dell' Unità 
durante la Conferenza nazionale del PCI 

Amiri <I?U*I nità, rompj«:ni. 
rome <ià vaprte dal 9 al 11 M n.iaio a\rà luogo a 

Roma la IV Conferenza nazionale drl Partito che M apre 
in un periodo particolarmente srave per i perìcoli che mi
nacciano la libertà r la pace del nostro Paoc. 

Por il 1935. i rompiti che ci stanno di ironie sc-.»o ancora 
piò *ra\ | di quelli del passato e. quindi, ancora macctore 
dr\r essere il nostro storio, più intenso il nostro la\oro per 
orientare e mobilitare l'opinione pubblica, facendo *inn*ere 
« l'I'nità » a nuovi lettori non soltanto la domenica, ma anche 
nei Riorni feriali. 

Inixiamo. dunque, l'anno con la mobilitazione di tutte le 
nostre energie, per preparare ed organizzare r!a! 9 al 16 gen
naio. in occasione dei latori della Conferenza nazionale del 
Tartito una settimana di diffusione straordinaria dell'* Unita ». 
affim-hè la i>e-litira del partito, le sue proposte i erigano cono
sciute da tutti gli italiani. 

Che questa mobilitazione sezni l'inizio di quella xrande 
campagna per l'aumento della diffusione feriale che è stata 
lanciata dal V Conyrctso dell'Associazione Amici deir«l"niti». 
Che essa ci aiuti a rafforzare la nostra organizzazione, perchè 
si adegui sempre di piò alle grandi esigenze della lotta politica. 

Con questa certezza vi inviamo un salato ed un augurio 
di pace e di serenità per voi e le vostre famiglie. 

Avanti per asslcnrare al grande «iornalc del popclo ita
liano nco\i snecessi. 

II. COMITATO XA7IONAI.E 
DELL'ASSOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 

le « altre categorie di citta
dini non sanno ancora berte 
in quale modo quel mono
polio contro il quale si s tan
no battendo i lavoratori ra
pina anche loro, o. se lo san
no. nessuno pelò insegna loro 
come possono intervenire per 
esercitare una loro pressione 
organizzata ». In tal modo 
« la lotta contro i monopoli 
continuerà ad essere fatta di 
singoli, magnifici episodi di 
lotta operaia da una parte 
(nell'interno delle fabbriche) 
e da grandi, saltuarie campa
gne di stampa dall'altra par
te (all'esterno) ». 

Invece « per dare i risultati 
che si propone, questa lotta. 
che è sopratutto lotta politica. 
dovrebbe: 

1) essere * costante » non 
solo « sul fronte », cioè nelle 
fabbriche ma anche nel resto 
del Paese, affinchè non passi 
giorno senza che l'influenza 
nefasta dei monopoli non 
venga messa in luce di volta 
.n volta in tutti i campi del
ia vita politica, economica e 
culturale nei quali si esercita; 

2) vedere, nelle sue fasi più 
acute, l'intervento » attivo -. 
contro lo stesso nemico e nel
le forme più efficaci, di quel
le categorie di cittadini alle 
quali siamo riusciti a dimo
strare con una denuncia con
tinua. con una propagandi 
intelii?en:e e documentati 
che quel monopolio I: dan-
nea^ia direttamente. 

Quegli entreranno co-j noi-
la lotta comune non « in so
lidarietà » ma per d.fendere 
loro interessi ben precisi e 
por richiedere attraverso le 
loro organizzazioni ed asso
ciazioni e quel * contro'.'.o de
mocratico sui monopoli * che 
allora cesserà di essere una 
parola d'ordine da abitare 
solo nelle nostre manifesta
zioni per assumere un signi
ficato chiaro e concreto aslì 
occhi di tutti, perchè sarà 
-er.tito prr motivi diversi ma 
".in la stes*a ur^enri come 
una condizione fondamentale 
por la rinascita de', paese. 

i 
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SECONDO LE RIVELAZIONI DI UN QUOTIDIANO DELLA GERMANIA OVEST 

Un ex-ispettore della Luftwaffé 
sarà capo dell'aviazione di Bonn 
/ / successore di liommel capeggerà la nuova ÌVehrmacht - Il capo di gabinetto di 
Mendès-France a Bonn per preparare l'incontro fra il premier francese e Adenauer 

BONN, 5. — Il General 
Anzeiger, autorevole quoti
diano della Germania occi
dentale, diffonde stamane al
cune informazioni sui proba
bili dirigenti della nuova 
Wehrmacht, prevista dagli 
accordi di Parigi. Le future 
forze aeree tedesche, secon
do il quotidiano citato, sa
rebbero poste al comando 
dell'ex ispettore generale 
della Luftivafle, Adolf Gai-
land. Questi emigrò nel 1949 
in Argentina, e di lì verreb
be richiamato ora dal gover
no Adenauer. La sua desi
gnazione sarebbe sostenuta 
con forza da « influenti am
bienti tedeschi ». 

Quanto alle forze di terra, 
osse saranno poste al coman
do del generale Ludwig 
Cruewell, s u c c e s s o r e di 
Hommel alla testa del fami
gerato Afrika Korps. Il 

Cruewell, che ha C8 anni, di
rige ora una delle numerose 
organizzazioni militaristiche 
che abbondano nella Germa
nia occidentale. 

Queste informazioni ven
gono giudicate molto atten
dibili negli ambienti politici 
tedeschi occidentali, p e r 
quanto fonti ufficiali legate al 
ministero della guerra del
l'onorevole Blank si siano af
frettate a definirle « prive 
di qualsiasi fondamento ». 
Per placare gli allarmi che 
l'annuncio è destinato a sol
levare particolarmente in 
Francia l'Ufficio Blank ha af
fermato che e i futuri co
mandanti delle forze armate 
tedesche saranno nominati 
dalla commissione del perso
nale, che sarà creata dopo la 
ratifica dei trattati di Parigi 
da parte della Francia ». 

Al centro dell'attenzione 

PER GLI ARMAMENTI DELL'U.E.O. 

francesi pensano 
ad un "pool,, a Ire? 
Sarebbe questo un argomento dei colloqui italo-francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 5. — Mendès-
France ha anticipato di 24 
ore la sua partenza per l'Ita
lia. Mentre ieri si annuncia
va che il presidente del Con
siglio avrebbe varcato le Alpi 
venerdì, si è appreso stasela 
che egli salirà domani sul suo 
treno speciale, diretto ad una 
località di vacanza che non 
viene precisata, nei pressi di 
Napoli: si parla di Positano, 
Salerno, Amalfi, Sorrento. 

Dopo gli interrogativi che 
ieri erano sorti a Parigi su
gli scopi effettivi della visi
ta in Italia, il Quai d'Orsay 
ha diffuso oggi un lungo co
municato in cui i possibili 
argomenti di conversazione 
sono minuziosamente e gene
ricamente elencati: dai rap
porti est-ovest alla politica 
atlantica, alle questioni au
striaca e tedesca, all' UEO, 
fino al traffico sulla strada 
Ventimiglia-Mentone. « Fran
cia e Italia -— conclude il 
documento — firmeranno di
verse convenzioni di caratte
re secondario, specialmente 
nei settori economico e giu
diziario ». 

Il tema di maggiore im
portanza che Mendès-France 
affronterà e di cui nel comu
nicato non si parla affatto, 
sarà però il famoso pool de
gli armamenti, contro il qua
le da Londra arrivano voci 
di opposizione sempre cre
scente. 

Nelle proposte iniziali fran
cesi. come si sa, erano pre
visti due organismi « euro
pei > per gli armamenti: uno. 
incaricato del controllo, è 
quello previsto dagli stru
menti diplomatici firmati il 
23 ottobre e ratificati suc
cessivamente a Palazzo Bor
bone, l'altro doveva prende
re in carico le ordinazioni 
americane ai paesi dell'Unio
ne occidentale, elaborare pro
grammi di produzione e pas
sarle alle varie industrie. 

Questo pool di produzione 
era dotato di una struttura 
sopranazionale e nessun di
ritto di veto era previsto nel 
suo seno. Contro di esso Lon
dra ha posto in modo netto 
il suo rifiuto. Il governo in
glese avrebbe persino consi
derata superflua la prossima 
riunione del 17 gennaio, il 
cui eventuale fallimento po
trebbe oregiudicare le possi
bilità di condurre definitiva
mente in porto gli accordi 
di Parigi nei vari dibattiti di 
ratifica. 

Mendès-France si propor
rebbe di aggirare l'ostacolo e. 
considerando la opposizione 
che il suo progetto incontra 
anche nei paesi de! Benelux. 
di costituire un po#l a tre. 
presentando questa proposta 
ai dirieenti democristiani ita
liani come un nucleo per una 
futura ricostituzione "d*M prin
cipi contenuti nella CED. 

Allontanandosi da Parigi 
Mendès-France non lascia 
dietro di sé una situazione 
trannuiJJa. 0?pi strs?o ecli 
ha dovuto affrontare in un 
Consiglio dei ministri straor
dinario ì problemi della Tu
nisia dove si «tenta a trovare 
un accordo. D'altra narte nei 
tre rae?i do\ Nord Africa — 
Marocco. Tunisia e Algeria 
— si nota una ripresa sempre 
P'ù forte delle agitazioni na
zionaliste. 

Tra i fatti imnorfanti della 
giornata figura anche un pro
getto di leeee. chf* il go
verno presenterà airAssem-
hÌP3 D^r ii ritorno allo scru
tinio di circoscrizione, ossia 
ai cistoma in vigore fino al 
1939. In molti circoli politi
ci. specia'rppnte democristia
ni. Quest'ultima notizia ha 
prodotto un notevole fer
mento. 

La campagna elettorale del 

1956 si aprirà ufficialmente 
alla Camera con la discussio
ne della legge ed essa, dati 
gli appetiti dei singoli eletti 
dei partiti borghesi, si prean
nuncia eccezionalmente aspra. 

MICHELE KAfìO 

Un americano arrestato 
per l'uccisione di Remon 
CITTA* DEL PANAMA, 5. 

— La polizia panamense ha 
tratto oggi in arresto il citta
dino statunitense Joseph Lip-
stein come sospetto di aver 
partecipato all'attentato con
tro il presidente Remon. 

Il governo panamense ha 
annunciato d'altro canto che 
un premio di 50.000 dollari 
sarà pagato a chi fornirà in
formazioni utili per catturare 
i coloevoli e un altro premio 
di 50.000 dollari sarà pagato 
a chi fornirà un contributo 
decisivo all'inchiesta 

dei circoli politici di Bonn 
continua ad essere frattanto 
1 * imminente incontro f r a 
Mendès-France e Adenauer. 
E' stato oggi confermato uf
ficialmente che il presidente 
del Consiglio francese si re
cherà, dopo il suo viaggio in 
Italia, nella Foresta Nera, do
ve avrà colloqui con il can
celliere di Bonn. 

Per preparare questi col
loqui è giunto stamane nella 
Capitale della Germania 
ovest il capo di gabinetto del 
premier francese, Jean Marie 
Soutou, il quale ha discusso 
l'organizzazione delle con
versazioni franco - tedesche 
con il consigliere di politica 
estera di Adenauer Blanken-
horn. 

Tema delle discussioni fra 
Adenauer e Mendès-France 
sarà, secondo le previsioni 
generali, oltre alla questione 
della Saar, il problema del 
pool degli armamenti propo
sto dal primo ministro fran
cese, e che ha incontrato una 
freddissima accoglienza da 
parte cosi degli americani 
come degli inglesi. Questi 
ultimi, a quanto si legge nel
la stampa parigina di sta
mane, hanno già indotto i 
Paesi del Benelux a prestar 
il loro appoggio alle tesi in
glesi. 

E Combat afferma oggi, a 
questo proposito, che « esi
ste in seno alla N.A.T.O. una 
evidente coalizione interna 
anglo-tedesca-americana. ai 
danni della Francia », situa
zione questa che dimostra 
come r l'Inghilterra ha già 
cominciato a sacrificare la 
Francia ». 

Con interesse è stato ac
colto frattanto a Bonn un 
articolo del Financial Times 
nei quale l'autorevole quo
tidiano economico britannico 
mette in luce con evidente 
compiacimento le difficoltà 
che il riarmo creerà per la 
economia della Germania 
ovest, difficoltà analoghe, 
scrive il giornale, a quelle 
che la Gran Bretagna sta 
sopportando in conseguenza 
della corsa al riarmo. 

Un milione e 2 0 0 mila 
disoccupati a Bonn 

BERLINO, 5. — Nel mese 
di dicembre la disoccupazio
ne è aumentata in Germania 
occidentale di 340.000 unità, 
raggiungendo la cifra com
plessiva di 1.200.000 senza la 

Rapita da una donna 
una bambina a Venezia 
La rupiiricc dice di volersi uccidere perchè 
il padre della bimba V ha abbandonata 

voro. In Baviera il numero 
dei disoccupati è aumentato 
di oltre 115.000. In un arti
colo pubblicato oggi sul Welt 
der Arheit, il capo dei sin
dacati. Walter Freltag, ha in
tanto proso posizione contro 
l'offensiva scatenata dagli in
dustriali contro i diritti dei 
Invoratori all'interno delle 
fabbriche 

I partigiani malesi 
fanno deragliare un treno 
KUALA LUMPUH. S. — 1 

guerriglieri hanno oggi fatto 
deragliare nella Molesto uri 
treno merci britannico di tre. 
dici vetture clic percorreva Io 
Stato di Paliang. 11 macchini
sta e il fuochista sono rin-.ast» 
feriti. 

1 CONTADINI ESIGONO ELEZIONI DEMOCRATICHE PER LE MUTUE! 

Proteste a Cuneo, Catanzaro e a Brindisi 
per le illegalità del governo e della bonomiana 

Azione di denuncia e di chiarificazione a Novara - Vii inaudita lettera ai sindaci 

Da ogri provincia conti
nuano ad essere segnalate 
illegalità di ogni genere nella 
preparazione delle elezioni 
delle Mutue dei coltivatori 
diretti; la collusione governo-
consorteria bonomiana, si fa 
sempre più sfacciata e provo
ca il risentimento dei colti
vatori e dei cittadini demo
cratici i quali, raccolto l'ap
pello dell'Alleanza nazionale 
contadina, si adoperano per 
Impedire che a libere e de
mocratiche elezioni si sosti
tuiscano, come è palese in
tenzione del governo e dei 
bonomiani, elezioni addome
sticate. fuori dall'ambito del
la Costituzione e della stessa 
legge sulle elezioni delle 
Mutue. 

Nella provincia di Novara 
in decine di comuni e di 
frazioni si stanno svolgendo 
centinaia di riunioni dei col
tivatori diretti e, all'azione 
deleteria dei bonomiani, alle 
loro inaudite pressioni, falsi 

e speculazioni, viene oppo
sta una larga opera di chia
rificazione. 

Dal canto suo il prefetto 
ha nominato, commissario per 
le elezioni del Consiglio co
munale e del Consiglio pro
vinciale delle Mutue, il dott. 
Luciano Benaglla, già segre
tario della D.C., ignorando 
la richiesta fatta dai colti
vatori di nominare un com
missario che fosse al diso
pra delle due associazioni dei 
coltivatori diretti. Inoltre 
nella Consulta per le elezioni 
sono stati esclusi il rappre
sentante dell'associazione ade
rente alla Confederterra, e 
quello del Consorzio Mutue 

Altri soprusi vengono se
gnalati dai comuni della pro
vincia: a Vaprio d'Agogna il 
sindaco sostiene che alla Mu
tua hanno diritto solo gli 
iscritti all'organizzazione bo
nomiana: in altri comuni i 
sindaci d.c. utilizzano i fun
zionari della bonomiana per 

la compilazione dei moduli 
i quali richiedono, all'atto 
della compilazione, la somma 
di 600 lire gabellandola come 
primo contributo per avere 
diritto all'assistenza. In real
tà esso rappresenta il paga
mento della tessera all'orga
nizzazione scissionista e l'ab
bonamento al giornale Con
sorzio Agrario. 

Anche a Cuneo il prefetto 
ha nominato commissario un 
uomo di patte cosi come 
pure la commissione ò com
posta da noti d.c. e da agrari. 
Il prefetto ha inoltre inviato 
una circolare a tutti i sin
daci perchè operino la stes
sa manovra sul piano comu
nale. 11 Comitato direttivo 
della Coltivatori diretti, ade
rente alla Confederterra, ha 
dato mandato a tutti i suoi 
rappresentanti comunali di 
denunciare pubblicamente i 
tentativi di escludere una 
notevole parte dei coltivatori 
dalla consultazione elettorale. 

ALI.A VIGILIA DELLA CONFERENZA DELLA S.E.A.T.O. 

Annunciato un viaggio di Eden 
in numerose capitali as iat iche 

VENEZIA. 5 — La polizia 
di Venezia e di buona parte 
della regione veneta e da 
ieri mobilitata alla ricerca di 
una bambina di cinque anni 
rapita da una donna che si 
dice animata da propositi 
suicidi. L'allarme è tanto più 
vivo in quanto la donna ave
va una relazione sentimen
tale col padre della piccina, 
un vedovo, e si sarebbe deci
sa ad attuare il rapimento 
avendo avuto la sensazione 
che l'uomo si apprestava a 
lasciarla per passare con al
tra donna a seconde nozze. 

La piccola Daniela Pcnzo, 
figlia dell'ex guardia giurata 
Gino Penzo, ieri pomeriggio 
si trovava con la nonna sulla 
strada per andare da un me
dico. quando sopraggiungeva 
la signorina Leonilde Mar
chetti di 34 anni, amica del 

padre della bimba. Poco do
po, approfittando di una mo
mentanea assenza della non
na, la Marchetti si allonta
nava insieme alla bimba. 

Da quel momento la donna 
e la piccola Daniela spari
vano inspiegabilmente. Inu
tili erano le ricerche avviate 
non solamente dai familiari 
allarmati, ma anche dalla 
polizia che ricevuta la sin
golare denuncia dallo stesso 
Gino Penzo ha provveduto 
subito durante la notte, a 
sguinzagliare i suoi migliori 
agenti. 

Nella stessa serata la Mar
chetti, sempre introvabile, ha 
telefonato quattro volte in 
casa del Penzo esprimendo 
il suo amore per lui e la 
sua intenzione suicida, non 
avendo ella più scopo nella 
vita c.-sendo stata abbando
nata dall'ex guardia giurata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5 — Le voci di 
un prossimo viaggio di Eden 
a Nuova Delhi son:> state con
fermate oggi dal Forei.qi» Of
fice in una forma che ha da
to origine a numerose quanto 
apparente m e n t e infondate 
speculazioni. Il portavoce ha 
infatti dichiarato che in con
nessione con la conferenza 
della SEATO, che si terrà a 
Bangkok il 23 febbraio, il se
gretario al Forelfln Office vi
siterà alcune capitali di paesi 
« appartenenti o meno al 
Commonwealth ». Una lista 
probabile include nel raggio 
del viaggio di Eden l'India, 
il Pakistan e il Ceylon. mem
bri del Commonwealth. e la 
Birmania non membro. 

La formula oscura usata dal 
portavoce ha tuttavia fatto 
sorgere in qualche ambiente 
il dubbio che essa volesse 
sottintendere anche una vi
sita a Pechino, o per lo meno 
un sondaggio in quella dire
zione. I funzionari interro
gati hanno tuttavia escluso 
tale ipotesi, anche se non la 
hanno voluta formalmente 
smentire; ma il fatto stesso 
che la voce, pur cosi impro
babile, sia stata messa in cir
colazione. appare un sintomo 
interessante dell'atteggiamen
to pieno di perplessità con il 
quale nei c'rcoli politici di 
Londra si guarda alla nuova 
realtà asiatica. 

La convocazione della con
ferenza africano-asiatica è 
giunta qui come un serio am
monimento, proprio nel mo
mento in cui con sempre mag
gior frequenza si stavano dif
fondendo indiscrezioni su un 
possibile allineamento della 
Gran Bretagna alla politica 
statunitense sulla questione 
di Formosa, attraverso la 
creazione di uno Stato « indi
pendente » nell'isola, che n-
vrebbe una nroDr,' : rappre
sentanza all'ONU. 

Negli ambienti colitici lon
dinesi si è osservato con pre
occupazione che una evolu
zione In ouesto senso della 
politica incinse non solo nre-
giudicher e b b e gravissima
mente le relazioni con la Ci
na ma avrebbe conseguenze 
^ssai negative ner In Gran 
Bretagna in tutta l'Asia, nro-
nrio nuando li» forzo antico-
lonK'iiste asiatiche si stanno 
organizzando su nuove basi 
Mlrnver-o una collaborazione 
di governi dai regimi più di
versi. 

Non è sfuggito a Londra 
che la conferenza africano-

asiatica è un avvenimento 
storico, la cui sola convoca
zione è bastata ad isolare ul-
terioi mente le potenze firma
tarie della SEATO come ele
menti ostili alla creazione di 
quella « zona di pace » di cui 
hanno parlato tanto Nehru 
quanto Ciu En-Lai; è quindi 
comprensibile che negli am
bienti ufficiali si ostenti una 
notevole freddezza verso le 
pressioni americane (e au
straliane) per creare una for
za armata permanente sotto 
l'egida della SEATO. ritenen
do che una simile iniziativa 
avrebbe il solo risultato di 
irrigidire maggiormente le 
resistenze degli alti» paesi 
asiatici a quel patto 

In questo quadro è proba
bile che il viaggio di Eden 
in India e in Birmania sia 
stato determinato tra l'altro 
dal desiderio di rassicurare 
quei governi Bulla posizione 
inglese prima della conferen
za di Bangkok ed ottenere 

in contropartita qualche ga
ranzia che tanto Nuova Delhi 
quanto Hangun faranno il 
possibile, alla prossima con
ferenza africano-asiatica, per 
Impedire un orientamento 
troppo nettamente anticolo
nialista delle grandi assise. 

La questione tara comun
que discussa in precedenza 
nel coi so della conferenza 
dei primi ministri del Com
monwealth, che si terrà a 
Londra alla fine di gennaio. 
Sarà quella la prima occasio
ne che si offrirà al governo 
inglese per esprimere a Neh
ru le sue preoccupazioni ver
so l'iniziativa presa dal go
verno indiano di convocare il 
grande raduno di aprile. Lon
dra sa tuttavia che le SUP 
poossibilità di influenzare la 
conferenza africano-asiatica 
saranno in definitiva assai 
scarse e che essa finirà anzi 
col trovarsi sul banco degli 
accusati nella stessa misura I 
degli Stati Uniti, particolar

mente se la sua posizione nei 
riguardi della Cina non usci
rà dall'ambiguità attuale. 

La J3irmi)if//inm Post a que
sto proposito è costretta oggi 
ad ammettere che il viaggio 
del segretario dell'ONU a Pe
chino conferma la giustezza 
delle dichiarazioni di Nehru 
sulla irrealtà di negare a Pe
chino il seggio all'ONU. 

La visita di Hammarskjocld 
nella capitale cinese ù segui
ta qui con mollo interesse, 
particolarmente per le riper
cussioni che essa sta avendo 
in tutto il mondo asiatico: 
non £ sfuggita qui la fred
dezza con cui il .segretario 
dell'ONU è stato ricevuto a 
Nuova Delhi. 

LUCA TREVISANI 

La ' catena delle violazioni 
e della faziosità, ha raggiun
to il suo culmine a Catanzaro 
dove il prefetto ha nominato 
presidente e commissario per 
le elezioni rispettivamente 
l'avv. Pucci e il dott. Ferro, 
noti esponenti della bono
miana. Questi, nei giorni scor
si, hanno inviato una inaudita 
lettera a tutti i sindaci che 
riproduciamo integralmente 
* Illustrissimo sindaco, nel
l'atto in cui vi facciamo il 
nostro nominativo, nessuna 
organizzazione legale dei col
tivatori diretti esiste nel vo
stro comune. Solo noi, in 
virtù della nuova legge pos
siamo nominare i nostri rap
presentanti. La nuova legge 
e fatta per la nostra orga
nizzazione. F.to Raz7.a ». 

Viva è l'indignazione dei 
coltivatori in tutti i comuni 
della provincia. 

A Guardiavalle, Badolnto. 
Rombiolo, Chiaravalle ed in 
altre decine di comuni si so
no tenute assemblee in cui 1 
coltivatori, denunciando il 
danno che hanno già avuto 
dai signori Pucci, Razza e 
Ferro, attraverso la beffa 
della cosiddetta « mutua bo
nomiana ». hanno condannato 
il provvedimento prefettizio 

Nel corso di una assem
blea tenuta a Sellia Marina. 
cinque coltivatori aderenti 
alla bonomiana hanno conse
gnato la tessera all'Associa
zione del contadini. 

A Brindisi, presso l'Asso
ciazione dei coltivatori di
retti aderente alla Confeder
terra, è stata tenuta una im
ponente assemblea di colti 
vatori diretti. Al termine di 
essa è stato votato un ordine 
del giorno di protesta con
tro il tentativo del prefetto 
di escludere dalle commis
sioni provinciali e comunali 
i coltivatori diretti che non 
siano della bonomiana; • ^ 
stata inoltre elevata una vi
brata protesta contro l'Uffi 
ciò provinciale dei contri
buti unificati che, agendo in 
spregio alle norme di legge. 
tenta di chiudere le liste di 
i.^rizione fra il 7 e 11 10 
gennaio. 

Polemico sulle posizioni cottoliche 
(Continuazione dalla 1. pag-) 

mente e ideologicamente dif
ferenti. 

Sotto questo profilo, si e 
chiusa, eoa il fa l l imento tì;lla 
CBD. una politica ormai de
cennale del le forze cattoliche. 
Ebbene ci si poteva attendere 

e tale era l'attesa di forti 

eano individua le novità della 
presente situazione, l ' indicazio
ne che \ i c n data non si eleva 
a una concezione più a l ta : 
non prende atto della n u o w 
realtà slorica dì metà del mon
d o ; ma, mentre pone una pre
giudiziale \ e r so i r.-sirni s^-
calis l i , si sofferma soprattut
to a predicare una azione allo 

gruppi cattolici , tale I V n w * a - interno del n u o t o schìeramen-
zione che avanzavano ieri al
cuni esponenti cattolici in pri
vate conversazioni — che in 
questa s i tuazione nuova si 
aprisse, da parte delle forze 
cattoliche, un riesame serio 
della propria politica e delle 
prospettive internazionali . Al 
contrario, ci si è accodati con 
la L'EO a posizioni dichiara
tamente militari e di rottura 
frontale con metà dell'Europa 
e del mondo, pur in una situa
zione di accresciuto pericolo 
atomico. Dai Vaticano ci si po
teva attendere che venisse una 
parola nuova, che prendendo 
atto dell 'esito miserabile di 
dieci anni di guerra fredda e 
del fa l l imento di una decennale 
politica (cosa che il messaggio 
pontificio sembra fare) si li
berasse anche dell'eredita di 
questa politica e indicasse nuo 
ve vie al mondo cattolico. Al 
contrario, pur mentre il Vali

lo occidentale, una « interpre
tazione cat to l i ca* dcll 'UEO: 
Ciò che non sì vede come possa 
essere consideralo nn contri
buto reale del mondo cattolico 
alla convivenza parifica dei 
dne mondi , nò una risposta 
all'ansia delle masse popolari: 
mentre si sede a quali perì
coli espone le sorti delle stesse 
forze cattoliche in Europa. 

Mendès-France vis iterà, co
me e nolo , il Pontefice e alti 
prelati. Si l imiteranno dun
que. le autorità val icane, in 
questi col loqui, a discutere e 
tratiare dell 'assetto e degli 
equilibri interni della FEO 
'lei rapporti tra f nuovi eruppi 
an^lo.francesi e I partiti cat
tol ic i? Eppure, la s l e s s a critica 
s ituazione interna dell'Occi
dente dovrebbe i l luminare sui 
l imil i di s i m i l i orienta-
mrnti *Hle forze cattoliche 

Per dimostrare quale crisi di 
fondo già mini il nuo\o schie

ramento occidentale, pm"> ben 
valere una recente anal is i del 
giornale francese l.r 1/omfe. 
ii iferendosi al sacrificio estre
mo cui la Francia e stala co
stretta dagli al leati col s o l o 
sulia FEO, il giornale scrive: 
« Si può ritenere che questo sa
crificio era necessario per sal
tare l'alleanza atlantica Resta 
da vedere se sarà sufficiente, 
e se il riarmo tedesco nelle 
condizioni in cui sta per at
tuarsi non costituirà invece 
un jyerme di morte in seno al
l'alleanza atlantica >. F. anco
ra: « I l testo degli accordi di 
Parigi è ratificato, ma quei 
testi rimangono senza anima. 
E le condizioni nelle quali si 
è giunti alla ratifica rischiano 
di privarli di contenuto per 
sempre— l'na terribile crisi di 
fiducia sì è aperta in seno 
i l blocco occidentale II sacri
fìcio dei deputati francesi il 
30 dicembre IOM ha salvato 
formalircnte l'alleanza atlanti
ca. ma la pressione anglosasso
ne. che ha trasformato eli ac
cordi di P.irijri in tjtktnf, le ha 
causato danni pressoché irre-
narahili ». E inf ine; « Solo un 
immenso «forzo di nefioriazlo-
ne r<»n l'Est, che renda ìnn 
•ile l'anplìcazione dezli nrrnr 
di di Pari/?!, potr* permettere 
di uscire da questo impasse ». 

•SKCONDO l.A RADIO DI TOKIO 

Il Giappone parteciperà 
alla conferenza afro-asiatica 

Nuovo elezioni alla line eli febbraio 

alte Moinerie 
(Continuazione dalla i. p»g.) 

per ìa costituzione di basi a-
merfeane si oppone altresì (a 
popolazione deirlrion occi
dentale, Io quale, secondo no*. 
tizie dell'Antera, è impegna
ta in violenti «contri contro 
le truppe olandesi. 

La collusione tra i coionio* 
listi olandesi e gli imperialisti 
americani e i legami tra le 
due valenze e la reazione in
tenta indonesiana sono stati 
documentati nelle ultime set
timane con evidenza impres
sionante, • in occasione del 
rt'iitafìt-o. condotto dai paniti 
reazionari e come si è detto 
fallito, di rovesciare il gover
no Sastwamigiogio. 

Si è appreso cosi che al
cune compagnie straniere 
hanno costituito uno speciale 
(ondo di 750 milioni di rupie 
ver il finanziamento delle al' 
lività sovversive. Ingenti som
me sono state stanziate a fa
vore del aruppo di Taididdin 
iVor, della « Unione per una 
più grande Indonesia n, meri* 
tre in compagnia americana 
Standard Vacuum Oil ha for
nito /ùianriamcnfi diretti a 
leader; di opposizione tra cui 
il cavo del partito Masjumi, 
Jusuf Wibisono. Grosse soni
mi» .tono state anche fornite 
dalla cricca di Ciano Kai-scek 
e dalla compagnia olandese 
Bntaeschp Petroleum, interes
sata ni ricchi giacimenti di 
petrolio nella parte settentrio
nale di Sumatra. 

I ribelli delle Molucche 
hanno sollecitato apertamen
te, ver bocca del loro rappre
sentante all'Aja, un interven
to imperialista ancor via de
ciso in loro favore. 

La stampa indonesiana ri
ferisce infanto che la popola
zione esprime in grandi co
mizi la sua condanna per gli 
intrighi dei colonialisti olan
desi. 7 dirigenti del PC indo
nesiano si sono ricolti ai la
voratori invitandoli a batter* 
sì per »I comulc'o affranca
mento dal controllo coloniale, 
per la distruzione delle orga
nizzazioni terroristiche crea
te dagli olandesi, ner la /«-
siane drll'lrian occidentale 
con l'Indonesia e per l'asten
sione dell'Indonesia da qual
siasi blocco aggressivo. 

II vice segretario generale 
del -Partito comunista indo
nesiano, LuUman, ha dichiara
to che il Partito avpoggia le 
decisioni della Conferenza dei 
tirimi ministri rfrllVUia sud-
orientale tenutasi a Bogor e 
le misure per la preparazione 
del condegno a/ro-asiatico ed 
ha affermato che il Partito 
comunista considera la deci
sione di indire questo conve
gno di grande importanza 
ver la pace 

TOKIO. 5 — La radio giap
ponese ha reso noto stamane 
che il miniatio degli esteri 
Mamoru Scighemitsu è favo
revole alla paitecipazionc dei 
Giappone a l l a conferenza 
afro-asiatica indetta per la 
primavera prossima a Ban-
dung. A tal fine — ha ag
giunto la radio stessa — il 
direttore per gli affari asia
tici del Ministelo degli esteri 
giapponese si è già messo In 
contatto con l'Ambasciata 
americana. La radio ha posto 
in rilievo che il Giappone non 
può ignorare gli sforzi intesi 
al ravvicinamento dei paesi 
asiatici sulla base dell'anti
colonialismo. 

In una conferenza stampa 
tenuta al termine di un col
loquio di mezz'ora con il mi
nistro degli esteri giappone
se, il capo dello Stato Mag
giore generale americano, am
miraglio Radford. ha dichia
rato che nel corso del collo
quio. svoltosi in un'atmosfera 
«molto amichevole», si è »• 
vuto uno scambio di vedute 
circa le relazioni nlppo-amc-
ricane. L'ammiraglio Radford 
>:i è rifiutato di commentare 
le informazioni secondo cui 
egli avrebbe acconsentito in 
linea di orincipio alla richie
sta giapponese di una dimi
nuzione di 45 milioni di dol
lari della quota giapponese di 
partecip07ione alle «pese per 
il riarmo. 

E' stato infine ufficialmente 
annunciato che ti governo 
giapponese ha deciso di scio
gliere la Camera bassa il 24 
n il 25 gennaio e di indire le 
elezioni generali per la fine 
di febbraio. Le date esatte 
saranno fissate dopo che il 
eoverno avrà udito le vedute 
dei partiti di opposizione. 

Quando sali al potere, il 
°- dicembre scorso, il primo 
ministro Hatoiama aveva 
promesso di indire sollecita
mente nuove elezioni. 

II partito di Hatoiama ha 
fissato nei seguenti punti il 
proprio programma politico: 

1> aderenza alla linea ba
silare della cooperazione tra 
il Giappone e gli Stati Uniti. 
e sviluppo di tale coopera
zione: 

2) favorire il rilassamento 
della tensione internazionale 
ed allacciare normali rela-
7ioni con l'Unione Sovietica; 

3> svilunro del commercio 
-nn l'URSS e con la Cina: 

4) controllo internazionale 
della bomba atomica e della 

bomba all'idrogeno ed utiliz
zazione pacifica dell'energia 
atomica: 

5) ritorno dei territori che 
originariamente appartenne
ro al Giappone; 

6) accelerare il rilascio dei 
criminali di guerra: 

7) rafforzare la struttura 
difensiva del Giappone, in 
modo che la difesa del terri
torio nazionale non dipenda 
più da truppe straniere: 

8) accordo con la Gran 
Bretagna per mettere fino al
la concorrenza slealo. 

Un commento della Pravda 
al convegno afro-asiatico 

MOSCA, 5. — La Pravda 
commenta oggi favorevol
mente in un suo articolo la 
decisione adottata dai primi 
ministri indiano, indonesia
no, pakistano, birmano e cin
galese, durante il recente con
vegno di Bogor, di invitare 
la Cina alla prossima confe
renza afro-asiatica. 

La Pravda scrive in pro
posito che i cinque primi mi
nistri hanno mostrato nono
stante le pressioni americane 
una realistica comprensione 
della situazione internaziona
le, promuovendo una confe
renza che darà un importan
te contributo alla pace. 

Il giornale rileva poi che 
la conferenza afro-asiatica 
ha incontrato l'appoggio del
l'opinione pubblica nei paesi 
asiatici e africani, mentre 
Londra e Washington non 
nascondono il loro allarme. 
« Non facciamoci illusioni — 
ha scritto il noto commenta
tore Lippman sulla New York 
Herald Tribune — sul fatto 
che gli Stati Uniti e i loro 
maggiori alleati saranno i 
giudicati e non i giudici al 
questa conferenza d'aprile >.l 

«RIIMSCITA» 
PIUmUCA MI « I B I MMHO SKCUU 

Per la IV conferenza nazionale del Par
tito comunista italiano, sarà pubblicato un 
numero speciale di « RINASCITA » (N . 11-12 
1954) , dal titolo <( Problemi e discussioni»» 
dedicato al dibattito su alcuni temi che mag
giormente interessano la vita e le lotte dei 
comunisti italiani. 

Ancora una volta, attraverso una serie dì 
articoli dei massimi dirigenti del partito, 
« RINASCITA » reca il suo contributo di stu
dio e di elaborazione delle questioni che sono 
al centro della vita politica nazionale ed 
internazionale. 

II fascicolo speciale, di 144 pagine, ampia
mente illustrato, verrà spedito regolarmente 
agli abbonati, e posto in vendita a lire 300 
( e non 250 come erroneamente detto in pre
cedenza) . 

ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
R O M A 

Riassunto delle principali voci di situazione 
MONTI DI CREDITO SU PEGNO DI 1' CAT. 

delle CASSE DI RISPARMIO, DEI 
E DELL'ISTITUTO DI CREDITO 

DELLE CASSE DI RISPARMIO, al 30 settembre 1954: 

Drposili fiduciari e conti correnti con clienti Lit. 876 BÌlÌ2TdÌ 
Cassa e fondi disponibili » 65 •flutTui 
Titoli di proprietà » 290 BllÌ2rdÌ 
Portafoglio sconti * 173 Biliardi 
Conti correnti, anticipazioni e riporti attivi » 145 Miliardi 
Mutui, conti correnti e anticipazioni a Enti Morali . . . » 80 Biliardi 
Mutui e. conti correnti ipotecari a privati . . . . . . » 79 Biliardi 
Prestiti su pegno e contro cessione di stipendio . . . . » 29 Biliardi 
Assegni in circolazione » 22 Biliardi 
Patrimonio e Riserve . . . • . » 24 Biliardi 

Tutti gli utili delle Casse dì Risparmio e dei Monti di Credito su Pegno vengono 
destinati alla BENEFICENZA ed all'incremento dei fondi patrimoniali. 

Le Casse di Risparmio e i Monti dì Credito su pegno di 1' Categoria operano a mezzo 
di 2.165 SPORTELLI BANCARI che curano, fra l'altro, remissione degli assegni dell'Isti* 
t«to dì Credito delle Casse di Risparmio Italiane. 

I « \ 
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paf/ifta il ella dorimi 
Donne, anima e focolare 

Le decisioni del concilio ecumenico di Nicea — Il paternalismo 
clericale ed il diritto delle donne a partecipare ulta vita sociale 

C'è stato un tempo in cui 
si è discusso, e seriamente, 
per stabilire se la donna ave 
va effettivamente un'anima 
o no. Intendendosi per ani
ma quel certo non so che 
che contraddistingue gli ap
partenenti al genere umano 
dalle bestie, che — secondo 
la quasi totalità delle cre
denze religiose — sopravvive 
alla morte del corpo e che 
quindi va salvata dalle pene 
eterne che attendono chi non 
ha bene impiegato la sua 
esistenza terrena. 

C'era chi affermava che la 
donna fosse dotata di que
sto immenso bene e chi in 
vece lo negava recisamen
te. Ci volle un concilio ecu
menico, quello di Nicea, per 
dirimere la questione. I con
cili ecumenici sono quelli che 
vedono adunati tutti i v e 
scovi del mondo. I prelati 
riunitisi a Nicea decisero 
dunque che, si, la donna a v e 
v a un'anima. Ma a questa 
conclusione si giunse in m o 
do abbastanza singolare. I n 
fatti la tesi a favore delle 
donne trionfò, ma per un 
solo voto di maggioranza. 
Purtroppo la storia non ci 
ha tramandato i l nome di 
questo anonimo paladino del 
bel sesso. 

Discussioni di questo g e 
nere, e forse ancor più stra
bilianti — come si vedrà — 
ripresero con estremo v igo
re subito dopo la scoperta 
dell'America. I primi bian
chi che giunsero sul Nuovo 
mondo erano soli, non ac
compagnati dalle rispettive 
moglie, come accadrà in se 
guito, quando gli inglesi in i -
zieranno le loro grandi emi
grazioni trascinandosi dietro 
donne e bambini e ricreando 
quindi nel le nuove terre i 
propri nuclei famigliari. E 
per molti anni ben poche 
donne bianche approdarono 
sulle coste americane. Quan
do questo accadeva, poi, qua
si sempre si aveva a che fare 
con signore scarsamente ri
spettabili e che un pionie
re del buon tempo antico si 
sarebbe ben guardato dallo 
impalmare. In alcune isole 
de l nuovo emisfero infatti 
venivano confinate le prosti
tute, le delinquenti comuni, 
quelle donne insomma che 
la società scacciava dal suo 
seno. 
v Che fare, dunque? La s o 
luzione del problema era a 
portata di mano e lo spiri
to di quegli audaci non era 
affatto turbato da dubbi di 
carattere teologico. Essi fini
rono con il convivere e c o 
niugarsi volentieri con l e 
giovani donne indiane che 
popolavano quei paesi ed i m 
mediatamente, qui in Euro
pa, si cominciò a trepidare 
per la loro salvezza ultrater
rena. Numerosi esponenti, ed 
anche autorevoli, della g e 
rarchia ecclesiastica erano 
infatti convinti che < quelle » 
donne l'anima non ce l 'aves
sero, erano convìnti che esse 
fossero bestie. Forse questa 
loro credenza derivava dal 
diverso colore della pelle di 
quelle fanciulle o da qualche 
altro strano motivo; ma «sta 
di fatto che praticamente la 
donna indiana era conside
rata, su per giù, solo come 
un animale. Attraente, se v o 
lete, con tutte le caratteri
stiche umane necessarie, ma 
« senza anima ». La posizio
ne di coloro che oltre Atlan
tico si erano creata una n u o 
ve famiglia si faceva, dal 
punto di vista dottrinarioj 
abbastanza delicata, anzi 
compromettente addirittura. 
Può un uomo convivere con 
una bestia? Amarla? Avere 
da essa figli? No , evidente-

chè, probabilmente, per con
sentirle questo ritorno, biso
gnerebbe cominciare con il 
darle appunto una casa de
gna di questo nome. Sì dice 
di tornare accanto al foco
lare aU'operain, alla donna 
in tuta, che in fabbrica, la
vorando a fianco degli uomi
ni, lottando con gli uomini, 
si è conquistata una dignità 
nuova, rappresenta un nuovo 
elemento di civiltà e di pro
gresso per tutte le sue com
pagne. Per costoro le Acli 
ripurlano di « promozione 
femminile » (ma è una fissa
zione!). sottolineano la fun-
zione « materna » della don-
na, affermano che la sua 
piena dignità è raggiungibile 
solo nell'ambito della fami
glia SI vuole insomma che 
le donne si tolgano dai pie
di, che la smettano di dare 
fastidio; ma non si ha il co-
raggio dì dire le cose biutal-
mente. E si ricorre alla fa
miglia ed al focolare. 

Alle donne contadine, in 
vece, si insegna a far la mar
mellata. Non è uno scherzo. 
Il Cif, su questa faccenda, ha 
addirittura organizzato un 
Convegno nazionale. In zone 
come quella del Delta quasi 
il trenta per cento dei gio
vani che si presentano alla 
visita di leva è, in un modo 

o in altro, dichiarato r ive
dibile. Son posti dove pra
ticamente si fa solo un pasto 
al giorno. Alle mamme di 

?uesti giovani si viene a dire 
testuale) e oggi la donna ru

rale deve sapere, per esem
pio, conservare e trasforma
re gli alimenti per evitare — 
come spesso accade in cam
pagna — che i suoi famiglia
ri mangino fagioli o polenta 
per tre quarti dell'anno ». 

E questo è un aspetto della 
campagna per il ritorno al 
focolare. « Lasciate il lavoro 
che serve per dare un aiuto 
alla famiglia e mettetevi a 
fare marmellate ». 

Da una parte, insomma, la 
realtà della donna italiana 
di oggi, ansiosa di far valere 
il suo diritto al lavoro, dal
l'altra una ipocrita campa
gna paternalistica per il « ri
torno al focolare ». 

Qualche secolo fa era in 
discussione la stessa appar
tenenza della donna al ge
nere umano, oggi il diritto 
della donna a partecipare at
tivamente alla vita sociale. 

E' forse necessario un al
tro Concilio ecumenico per 
far capire a certa gente qua-
l'è oggi l'effettiva realtà del 
nostro paese? 

MICHELE LALLI 
Sophia Loren, In simpatica attrice ha Interpretato nello 

scorso anno numerosi e svariati personaggi 

• 6 ABBASSO LA WEl inMAtUT! VIVA LA FRANCIA,, 

La lotta delle deputate francesi 
contro Vapprovazione dell'ILE.0. 

Il fiero discorso della vedova di Peri, eroe francese trucidato dai nazisti — L'appello di un 

gruppo di puerpere da una clinica ài Parigi — Solo tre deputate votano a favore del riarmo tedesco 

PARIGI. 5. — Su 22 de
putate presenti all'Assem
blea nazionale francese solo 
3. nella seduta storica del 30 
dicembre 1954. hanno votato 
il riarmo della Germania. 
Fra le 10 che hanno rifiutato 
la ratifica degli accordi di 
Parigi 14 sono comuniste. 4 
appartengono al movimento 
democristiano, l'MRP, una 
al gruppo gollista. Quelle che 
hanno appoggiato l'equivoca 
diplomazia di Mendcs-Fran-
ce sono, è inutile dirlo, tre 
socialdemocratiche. Più che 
ai loro elettori, hanno ubbi
dito alle imposizioni discipli
nari di Guy Mollet. Se ne è 
accorta subito una dì esse, 
m.me Lalssac, quando, rien
trando nel suo dipartimento 
di provenienza. l'Herault, sì 
è trovata, scendendo dal tre
no, in mezzo ad ima manife
stazione di malcontento e di 
ostilità. Le sue elettrici le 
hanno chiesto ragione del suo 
voto. 

Le altre 19 non avevano 
bisogno di spiegazioni. Non 
ne aveva certo bisogno la 
deputata gollista, m.me Li-
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COSI' APPARE LA DONNA ITALIANA ATTRAVERSO LO SCHERMO 

Personaggi femminili 
di un unno di cinema 

Il l imilo dei i ì lms proibiti - La Mangano e la Lorcii - Troppi scherzi con cose scric - La ragazza piccolo 
horrfliesc insoddisfalla della sua vita - Il pubblico preferisce le nostre attrici alle dive ili Hollywood 

powskl: vedova di un uomo 
che spinse fino alla morte 
nella deportazione il sacrifi
cio per la Francia, madre di 
un giovane caduto nelle bat
taglie della Resistenza. Il suo 
voto si iscriveva nella linea 
di sangue e di coraggio la
sciata dai morti a noi che so
pravviviamo per difenderne 
memoria e eredità. Né ave
vano bisogno di esporre le 
ragioni della loro decisione 
le altre parlamentari: dalla 
tribuna della Camera: nella 
serata stessa di quel 30 di

Georges Heuillird che pri
ma di sparire dichiarò da 
questa stessa tribuna: Vado 
alla morte cor mano dei te
deschi ». 

« Le vostre parole non fi
gureranno negli atti della 
Camera », protesta Le Tro-
quer. mentre Mendès-France 
abbassa la te^ta. « Abbasso 
la Wehrmacht ». ri-ponde 
con voce più foite e più 
ferma Mathilde Peri. Essa 
sentiva di portare nell'aula 
del Parlamento il voto delle 
donne che per dieci giorni, 

cembre aveva parlato per a migliaia, si erano incolon-

Qucìlo trascorso è stato un 
anno tra i più difficili, nella 
vita (I>?1 cinema italiano: e le 
cause politiche ed economiche 
di questa situazione di crisi 
sono, più o meno, note a tutti. 
I nostri artisti hanno dovuto 
operare entro i limiti sempre 
più angusti del conformismo 
e della censura preventiva; ne 
hanno risentito le loro opere, 
e, nell'interno di queste, i per-
sonaggi da essi creati- Un s im
patico tipo di ragazza anzi, 
la Carolina del film di Moni-
celli Totò e Carolina, è rima
sto sconosciuto al pubblico 
Italiano; l'ex sottosegretario 
ed oggi ministro dell'educa
zione Èrminl lo ha relegato 
nel limbo dei film proibiti. 

Ma vediamo quali sono i 
personaggi femminili più ca
ratteristici che il nostro ci
nema, in mezzo a tutte queste 
difficoltà, ci ha fatto conosce 
re durante l'anno passato. Oc
corre subito rilevare come non 
vi sia, nell'elenco che fare
mo. alcuna figura di donna 
o ragazza italiana che vera
mente si stacchi dagli altri 
personaggi, che susciti, tanto 
per fare un esempio, la sim
patia e la commozione della 
Pina di Roma città aperta, o 
della madre di Bellissima. i»e-
rau/pliosamcnte interpretate 
da Anna Magr.ani. 

Tuttavia, non possiamo dav
vero negare di aver conosciu
to, o intravisto, in alcuni 
nostri film, volti sinceri dì 
donne italiane: alludiamo so
prattutto a Gesuina (inter
pretata, come la già citata Ca

riente. A questo garbuglio 
pose fine, ad un certo p u n 
to, una disposizione papale 
che restituiva finalmente una 
anima anche alle rosse figlie 
d'America. Una specie di 
promozione, dal rango b e 
stiale a quello umano. N o n 
che la cosa avesse molti r i 
flessi su chi già si era siste
mato come meglio aveva r i 
tenuto opportuno, ma alme
no dal punto di vista dell'al
dilà essa servì a far rien
trare nella normalità tutta 
la faccenda. 

Si tratta, si capisce, di co 
se di molti secoli addietro 
e se qui si citano lo si fa 
solo per misurare ancor m e 
glio l'immenso cammino che 
la danna ha percorso, da a l 
lora ad oggi, conquistande.-i 
non solo l'appartenen7a al 
genere umano, ma molte al
tre cose. Tanto che qual
cuno comincia ad esserne 
allarmato. Almeno, leggendo 
certa stampa, si riceve que
sta sensazione. E' da un po' 
di tempo infatti che una spe
cie di « crociata per il ritor
no alla casa > è condotta ca
pillarmente in tutto il no 
stro paese, nelle sedi e con 
i mezzi più svariati. Si esal
tano il focolare, la mater
nità, la famiglia, i caldi af
fetti. Ma, questo è Io strano, 
ciò è fatto con criteri abba
stanza elastici. Alla lavora
trice stagionale del meridio
ne, che si rompe la schiena 
a raccogliere ol ive o si mas
sacra le mani schiacciando 
mandorle, nessuno dice di 
e tornare a casa ». Anche per-

rolhia, dalla* sempre più bra
va Anna Maria Ferrerò) e 
Milena (impersonata da An
tonella Lualdi che si è fatta 
molto onore in Francia nella 
parte di Matilde in II rosso e 
il nero di Autant-Lara) pro
tagoniste della vicenda di 
Cronache di poveri amanti di 
Lizzani; a Marina Vlady in 
Giorni d'amore di De Suntis, 
nelle vesti di una giovane 
fidanzata contadina alle prese 
con l problemi del matrimo
nio; alla Lea Padovani prota
gonista dell'episodio II pupo 
nel film di Blasetti Tempi 
Nostri; alla Mangano e alla 
Loren, ne L'oro di Napoli. 

G e s u i n a 

Fra tutti questi il più 
riuscito e felice è quello di 
Gesuina: è un personaggio con 
uno sviluppo psicologico e 
umano notevole, soprattutto se 
si tiene presente la «corali
tà » del film di Lizzani e quin
di dell'impossibilità di insi
stere in modo particolare su 
questo o quel protagonista-
Gesuina, che dapprincipio vi
ve una vita degradante al ser
vizio della « Signora », conosce 
ad un certo punto l'amore e 
con l'amore conquista, assie
me ad Ugo, una nuova co
scienza di se e del mondo. 
Purtroppo, ripetiamo, nel film 
di Lizzani, questa figura non 
ha potuto avere, per ragioni 
di economia narrativa, quel 
respiro che sarebbe stato ne
cessario a farne un grande 
personaggio. Resta evidente 

comunque che a un tema s i 
mile (la conquista di una nuo
va dignità da parte di una 
donna) non uno ma molti film 
dovrebbero essere dedicati. 

Altri personaggi femminili 
che abbiamo conosciuto sullo 
schermo nei dodici mesi pas
sati, pur sembrando, super
ficialmente, aderire ad una 
certa realtà d'ogni giorno, 
hanno avuto, a parer nostro, 
una caratteristica negativa, 
quella cioè di essere, in realtà, 
una distorsione di tipi di don
ne italiane. Facciamo qualche 
esempio: Gelsomino, la pro
tagonista del film La strada 
di Fellini. interpretata con 
bravura e sensibilità da Giu
lietta Masiua, con tutti i suoi 
panni dimessi, la sua aria 
smarrita e ineschino, e le sue 
vicende tristi e dolorose, non 
riesce a commuoverci profon
damente, tutt'al più a suscita
re qualche generico e super-
fìciale senso di pietà, come 
quando si assiste a un episo
dio di cattiveria contro un 
essere debole e indifeso. E 
ciò succede perchè non riu
sciamo a inserire la figura di 
Gclsomiiia nella vita che co
nosciamo, nella realtà italiana. 

In tutt'altro senso, ma 
ugualmente falso, ci sembra 
(malgrado la « verve » e la 
simpatia per Gina Lollobrigi-
da) il personaggio della « bcr-
sagl'tera » in Pane amore e 
fantasia e nel suo seguito 
Pane, amore e gelosia. Anche 
qui ci troviamo di fronte ad 
una ragazza restila in « panni 
sporchi » (che in questo caso, 

però, non danno fastidio ad 
alcun benpensante tutore de l 
la dignità nazionale); questa 
ragazza ha una situazione fa
miliare a pensarci bene, do
lorosissima: la madre anziana 
e i fratellini da mantenere. 
Eppure, né lei, nò. di riflesso, 
lo spettatore riescono a preoc
cuparsi, o perlomeno a inte
ressarsi, di questa non certo 
felice condizione umana. 

F a l s i o t t i m i s m i 

Sarebbe esagerato voler 
negare a chicchessia il diritto 
di fare film allegri, con per
sonaggi spensierati e con toni 
da operetta. Però ci sembra 
che i due film di Comencini, 
prima di tutto, scherzino con 
cose troppo serie, secondaria 
mente che le trattino con lo 
« ottimismo » e il e sentimen 
talismo » che sappiamo pro
prio per farcene scordare la 
gravità. Non si deve dimenti
care poi che film di questo 
tipo vengono indicati, e ciò è 
naturale, da certi ambienti 
governativi, come una delle 
giuste vie che il cinema ita
liano deve seguire. Anche 
Maddalena di Genina, mal
grado il suo tono truce e il suo 
cattivo gusto è un film in 
odore di santità. La *tta prota
gonista (interpretata da Mar 
ta Torcn) è senza dubbio uno 
dei personaggi più assurdi e 
incredibili apparsi nei nostri 
film l'anno scorso: di una pro
stituta alcolizzata si e voluto 

per forza fare la reincarnazio
ne del mito di Maddalena, la 
peccatrice pentita. Ne è venu 
ta fuori una figura di donna 
schematica e senza umanità. 
E, si noti bene, anche questo, 
del realismo mistico e trucu 
lento, è uno degli « indirizzi 
nuovi » che si vorrebbero dare 
al nostro cinema. 

Qualche tentativo di descri
vere il desiderio di evasione 
dallo squallore della vita quo
tidiana da parte di ragazze 
piccolo borghesi e la loro con
fusione morale, lo si è visto 
tradotto con un certo impegno 
in La vergine moderna (May 
Brilt) di Pagliero e in modo 
piuttosto fumettistico in Mam* 
bo (Silvana Mangano) di Ro
bert Rossen; tuttavia, anche 
questo problema e questo per
sonaggio non sono stati anco
ra illuminati in modo convin
cente. 

Queste, dunque, sono le fi
gure femminili che ci vengo
no incontro pensando ai film 
visti nei dodici mesi passati, 
ma sarebbe ingiusto non dire 
qualche parola sulle nostre 
attrici: nessuna nuova stella 
è venuta a brillare nel nostro 
firmamento cinematografico, 
ma molte di quelle già famo
se hanno affinato le proprie 
qualità e sì sono affermate, 
oltre che per la loro bellezza. 
per la loro bravura. Si può 
dire che presso il pubblico 
italiano nessuna diva di Hol
lywood gode ormai della po
polarità delle nostre Sofìe, Gì-
ne e Silvane. 

FRANCO GIRALDI 

tutte Mathilde Peri, la com
pagna di un uomo che si 
trasformò in una bandiera 
della nostra Resistenza fran
cese: l'eroe Gabriel Peri. 

Vale la pena ritracciare 
questa scena, nella quale si 
riassume la lotta accanita 
condotta contro il riarmo del
la Germania dalle donne 
francesi. Nella seduta del 
pomeriggio gli accordi pas
savano frettolosamente. Alle 
ore 21 le Troquer risale sul 
suo seggio e riapre la discus
sione nel tono più burocra
tico del suo repertorio. Nel
l'atmosfera pesa ancora il 
malessere di poche ore pri
ma. si risente l'urlo lanciato 
da sinistra appena proclama
to il voto: « Abbasso la 
Wehrmacht! Viva la Fran
cia! ». fra qualche brandello 
nltrettanto urlato di marsi
gliese. 

Le Troquer chiede che si 
approvi il processo verbale. 
«Chiedo la parola» dice 
Mathilde Peri. Le Troquer 
pretende che essa parli dal 
suo posto, che si limiti alle 
brevi osservazioni d'uso. Ma 
la donna è già scesa dall'emi
ciclo. attraverso lo spazio 
vuoto, sale alla tribuna. « Lei 
non ha diritto di parlare di 
qui » — interviene il presi
dente —. ma già la voce di 
Mathilde Peri si è levata per 
commemorare tutti i parla
mentari che compirono il lo
ro dovere di fronte all'inva
sore. « Nell'ascoltare il pre
sidente Herriot. quando ci ha 
ammonito: "Io amo gli Stati 
Uniti ma amo di più la 
Francia", pensavo alla tra
gedia di Victor Basch, presi
dente della lega dei diritti 
dell'uomo »... 

Atroci fa naziste 
« Le impongo di tacere », 

strilla Le Troquer. « Pensavo 
all'ex-ministro Georges Man-
dei — prosegue Mathilde — 
che sedeva li (e l'oratrice 
designa i banchi radicali) e 
fu abbattuto dai poliziotti di 
Vichy randagio come un ca
ne. Pensavo al deputato ra
dicale. il giovane e brillan
te Jean Zay, assassinato an
che lui dalla milizia di Vichy. 
Pensavo al deputato comuni
sta Jean Catelas, ferroviere, 
ghigliottinato alla Sante, nel 
cortile della prigione. al se
natore radicale Rambaud, 
divorato vivo dai cani, al de
putato radicale De Tessaci 
che subì l'agonia dei campi 
nazisti, al socialdemocratico 
Jean Mederic, fulminato dal 
veleno per rispondere ai suoi 
torturatori col silenzio e-
terno ». 

Sui banchi socialdemocra
tici qualcuno cerca di inter
rompere. a Per la vergogna 
dei 287 depistati che hanno 
ratificato il riarmo della Ger
mania ricorderò le parole di 

Parlamento fossero penetra
te nell'aula: quel che a\eva-
no visto sostare di fuori, 
uomini, donne, persino sa
cerdoti circondati da gruppi 
di loro fedeli, persino ricche 
donne borghesi, nelle loro 
pellicce accanto all'operaia 
della « Renault » e alla stu
dentessa del quartiere lati
no. con i loro cartelli: « Sou-
viens-toi », ricordati, non di
menticare. 

« Non dimentichiamo e 
non dimenticheremo le vo
stre parole ». hanno scritto a 
Mathilde Peri molte di quel
le donne, dopo averle lette, 
il giorno dopo nei giornali. 
Così quella commemorazione 
di morti della Resistenza, 
quei fatti che nessun Men
dès-France cancellerà dalla 
storia di Francia, quelle pa
iole che per ordine di Le 
Troquer non figurano negli 
atti ufficiali dell'Assemblea 
nazionale hanno trovato fa
cile la strada per iscriversi 
nel cuore di migliaia di don
ne francesi che già le tra
smettono ad altri milioni di 
donne per associarle nella 
lotta che continua. 

«La lotta non è finita 
— dice la lettera a Mathilde 
di una sua elettrice —, la 
lotta per noi donne di Fran
cia, non può concludersi che 
col rigetto degli accordi di 
Parigi, con l'interdizione del
l'atomica. con la salvezza del
l'umanità. Noi ci batteremo, 
noi continueremo a batterci 
per la pace. Vorremmo che 
quei 287 deputati lo ricor
dassero ». 

ALINE ALQUIER 

nate alle porte di Palazzo 
Borbone accanto ai loro ma
riti e ai loro figli, per chie
dere di evitare alla Francia 
l'irreparabile di una mostruo
sa alleanza coi torturatori e 
i carnefici di ieri. 

« Souvicus toi » 

Così fino all'ultimo in quel 
Parlamento profondamente 
tormentato dal dubbio e dal
l'angoscia, è penetrata la vo
ce delle donne che alla 
« maternità Pierre Rouques » 
avevano lanciato un messag
gio dai loro lettini di puer
pere, invocando per i loro 
neonati un destino diverso 
dalla guerra. Risuonava la 
volontà delle giovani ebree 
che avevano portato all'As
semblea migliaia di « stelle 
gialle » per ricordare il loro 
calvario. Le loro petizioni 
dicevano: « 20.000 bimbi e-
brei sono stati sterminati ». 

Era come se le ondate u-
mane venute dall' intera 
Francia fino alle porte del 
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EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI 

Fatewi ainlare dai Sigli 
nelle faccende domestiche 

Se i genitori hanno il do
vere d'occuparsi dei figli, se
guendone passo passo le esi
genze e gl'interessi debbono pe
rò, d'altra parte, esigere che i 
ragazzi collaborino ai compiti 
della vita d'ogni giorno. 

Molte sono infatti le cose uti
li che un ragazzino o una bim
ba in età scolastica può fare 
senza fatica, anzi spesso con 
divertimento, inserendosi così 
proficuamente — produttiva
mente, direi <— nel ritmo fairr» 
liare: come, per esempio, rifarsi 
il letto o pulirsi le scarpe, an
dare a comprare il pane o pre
parare la tavola. Ma quando si 
dicono queste cose alle madn, 
sì suscitano in genere due rea
zioni diverse. 

« Per carità! », grida una, 
spaventata. « Se Nanni sì rifa 
il letto, vien fuori una cosa 
storta e sbilenca e debbo ri
buttare tutto all'aria; e se gli 
viene in mente di pulirsi le 
scarpe, il lucido va a finire sul
le pareti della cucina e le scar
pe rimangono sudicie. No, no; 
preferisco farle io queste cose. 
E* mo'to più comodo e più 
spiccio ». 

Concordo senz'altro nel rico-

Oi now£liu>o> dei giovedì 
con la coiiaoorazione 

di inni i Dam&ln! 
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IL GATTO RANDAGIO 
L*n oairo randagio capitò 

una volta, per caso, in uva 
compatitili di gatti da salot
to. che si rmnivano su una 
terrazza della capitale, pro
prio in vista del Colosseo. 
C'era il Duca Soriano, li 
Marchesa Siamese, il Princi
pe D'Angora, il Barone Mi
cio Di Rocca M'c:c. e tanfi 
altri nobii'i. lussuosamente 
vestiti e p'Vni di decorazioni, 
profumati e pettinati da fa
re iniridia agli artisti del ci
nema. 

Questi annidi pcrsor.agai. 
alla . vista di Randapio. tor
e r o il naso disgustati; «« CO
TTI*» pur^a' reclamò la Mar
chesana — Scusi, ma non po
trebbe farsi ima frizione di 
colonia? ». 

r E di oraria — l'apostro
fò il Conte De Gnftis. ngaiu-
standosi il monocolo — non 
potrebbe i n poma farsi ì baf
fi? Le sen.bra il modo di 
comparire draranti a genie 
per bene? •». 

« Guardate che tinahie.' — 
incalzò il Duca Soriano — 
Perche non è andato dalla 
manicure? ». 

Il povero randagio si sentì 
diventar rosso dalla vergo
gna; ma ver fortuna ali altri 
non potevano accorgersene, 
nerché aveva il pelo nero. 
Proprio in quel momento pe
rò un topolino si affacciò sul 
terrazzo, col suo v'spo mu
setto grigio. 

Alla vista del terrìbile ne-
m:co. il Duca Soriano, il 
Conte De Gattis, la Barones
sa Gaita Pelagatti e tutti gli 
altri nobili personagoi scap 
paro no via miagolando. 

* Si salvi chi può! jAinto.' 
Chiamate le quardie, la voli. 

zia! Siamo perduti.' E' la ri
voluzione! ». 

Il Randagio invece, con un 
bri salto, fu addosso al topo
lino e ne fece un solo boc
cone. Po:, leccandosi i br.ffi. 
sì distese al sole sul terrazzo 
rimasto vuoto e rise tra sé. 

m Ma quarda un po' questi 
riccon'.' Sono cosi abituati a 
trovare la pipna pronta che 
non sanno più dar la cacc':a 
a un topo. Anzi, al solo ve
derlo se ne fuggono impau
riti. Meglio così:^:dcsso del 
terrazzo t.ouo padrone io ». 

ESOPIXO 

#/f» domandi* 
bizzarra 

QuaJ'c quella città dove ca 
sce il giorno? 

Quale il fiume del Piemon
te che è anche un animale? 

Qnal'è il fratto che serve a 
far luce aggiungendovi una 
« i » ? 

Quale quel tessuto che pri
ma era un metallo? 

Due indovinelli 

HJ ^% %̂T JB IJ> E5> 4» 'A' 

S'« racconta che un giorno 
Mark Twain, il famoso e di
vertente scrittore americano. 
andò a sentire una predica. 11 
predicatore parlò a lunjo, 
con molta eloquenza, guada
gnandosi l'ammirazione del 
pubblico. Alla fine scese dal 
pulpito e volle conoscere il 
parere del famoso scrittore 
sul suo discorso. 

« Molto bello e commoven
te — d s s c Mark Twain — 

però tutte le parole che ave
te detto le ho lette ia'.i e qua
li su un l.br<o ». 

* Impossibile! — esclamò 
risentito il predicatore — •» 
testo della mia prodica l'ho 
scritto io, proprio ìe: i e senza 
consultare nessun libro! ». 

« Va bene —. d .N?e calmo 
Mark Twain — ogat stesso 
le manderò il volume ». 

E infatti Eh mando un bel... 
vocabolario! 

Son sempre sìncero 
•quel che dico è sempre vero. 
Dico una bugìa 
*o!n se bo una malattia. 
Se il dottore mi guarirà 
dirò ancor 12 verità! 

noscere che a rifare un letto e 
lucidare un paio di scarpe rie
sce assai meglio una donna 
pratica e svelta che un inesper
to e sbadato ragazzetto di dieci 
anni. E tuttavia mi chiedo se 
non vale la pena di perdere un 
po' di tempo, d'affrontare un 
certo disordine e di aver risul
tati meno perfetti, per dare ai 
ragazzi l'abitudine di far da se 
le cose che sono in grado di 
fare, smettendo così di sfrutta
re, sìa pure inconsciamente, il 
lavoro materno. Senza contare 
che, se si continua a insistere 
nell'aiutarlo e riprenderlo senza 
impazienza, anche il bimbo più 
maldestro finisce coll'impararc. 

« Eh, si, farsi aiutare sarebbe 
bello! », sospira malinconica
mente un'altra madre. « E pen
sare che, se soltanto volesse, 
Marisa riuscirebbe cosi bene in 
tante cosette. Ma par che lo 
faccia per dispetto: quando la 
chiamo, ha sempre qualcos'altro 
d'importante da fare e per riu
scire a smuoverla debbo ricorre
re agli urlacci ». 

Non credo che la bimba lo 
faccia proprio per dispetto: for
se quando la madre la chiana, 
sta facendo veramente qualcosa 
d'importante per lei. I radazzi 
non sano macchinette di cui si 
possa, con un giro di manovel
la, spostare l'attenzione e l'in
teresse. A volte finire una let
tura o un lavoro che appassiona 
o aiche soltanto un gioco (non 
si dimentichi mai che il gioco è 
'avoro per i bambin.) può es
sere per un racazzo as>ai più im
portante di quanto non sembr: 
i un adulto. Bisogna saper ri
spettare queste es:-enze. E qas-
<:o r.spctio non è affatto ia-
compat.b le col farsi a'utare. 
Purché l'aiuto non *cnga richie
do in modo disordinato e arb.-
irar'o, secondo l'umore o il ca-
oricco di', momento. Se Mar.sa 
>a che ogni c o m ò a una certi 
ori deve andare a prendere :i 
oar.e o preparare ìa tavo'a. che 
'a madre conta su di le. r<r 
queste cose, non so'o !e far\ 
ro'cnt'eri. mi f'nVà col sen-
'Ime l'impe-ro e la re-pc^i-
b~.".zì. 

So'o in u-.x cm però in cu: 
"a -ita quotid'ana abbia LI or-
Vr.c e un r'trno. pur «enza c i -
dcrc in una riz'Ja pedanter a, 
i posslbi'e ottenere 'a coVabo-
razione vo*er.tero=a <.': tatti, e 
n partvo'a.e d î ragazzi. Mi 

di qae=:o par'crcmo un'a'tra 
tolti . 

A. MARCHESINI GOBETTI 

Lo sai qoal'è quel fratto 
che col passar del tempo j 

[sopratutto lj 

sen7a terra né acqua cresce 
fas-ailj 

a condUion che non Io tocchi i 
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